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CIRCOLARE NR. 220 / PRESIDENTE 

 

 

Care socie e cari soci, 

questa circolare sarà breve, perché ho avuto poco tempo per scriverla. Ho dovuto aspettare a 

comporla fino all’ultimo momento utile, per potervi aggiornare su varie questioni che si sono 

dipanate nei mesi intercorsi tra il congresso di Berna ed oggi (alcune delle quali ancora richiedono 

attenzioni quotidiane anche in questi giorni prenatalizi). Sarò schematica e sintetica, 

approfondimenti li potrete trovare in varie parti del presente pro-Bollettino. 

 

Innanzitutto, come leggerete nel verbale che trovate in questo stesso pro-Bollettino, l’assemblea di 

Berna ha deliberato di soprassedere alla registrazione del Bollettino SLI come testata online. 

Quindi, come già accade da un annetto, d’ora in poi riceverete due volte l’anno e troverete sul sito 

un testo che ha tutte le caratteristiche esteriori e di contenuto di un tradizionale bollettino SLI, ma 

non ha lo statuto di pubblicazione registrata. 

 

Come forse ricorderete, l’impossibilità materiale di registrare la nuova pubblicazione era dovuta al 

fatto che gli organi della Società non sono riusciti a reperire una copia registrata dello Statuto 

vigente. Ricerche condotte grazie alla memoria storica di ex-Presidenti e ex-segretari (in particolare 

Lorenzo Renzi, che ringrazio) non hanno purtroppo dato frutti. Al Congresso di Berna è stato 

presentato il frutto del lavoro della commissione per la digitalizzazione dei bollettini (Albano 

Leoni, Banfi e Ramat, cui va un ringraziamento di tutta la SLI per il lavoro svolto), ma neanche una 

ricerca sui files contenenti la digitalizzazione dei bollettini, e quindi i verbali di tutte le nostre 

assemblee, ha permesso di ricostruire dove e quando sia stata depositata l’ultima copia dello 

Statuto. 

 

La commissione per la revisione dello Statuto (composta da Presidente e Segretario e da Giuliano 

Bernini, Alberto Sobrero e Miriam Voghera) ha lavorato a partire dall’autunno 2017; trovate un 

riepilogo del lavoro svolto e il frutto di questo lavoro in questo stesso bollettino. Il testo del nuovo 

Statuto sarà posto in votazione all’assemblea di Como, e se approvato sarà registrato subito dopo, 

risolvendo così auspicabilmente molti problemi che derivano dalla impossibilità di esibire una copia 

autentica dello statuto in varie circostanze in cui ciò è richiesto. 
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Nel periodo intercorso tra il congresso di Berna ed oggi ho trascorso molte ore al telefono con il 

servizio di assistenza di Paypal, che aveva bloccato l’accesso al nostro conto perché non erano state 

completate le procedure del mio accreditamento come presidente, in sostituzione di Tullio Telmon 

che era presidente nel momento in cui l’account è stato creato. Anche grazie alla fattiva e affettuosa 

partecipazione di Tullio Telmon, che qui ringrazio, siamo finalmente riusciti, dopo mesi di faticose 

interazioni, a riavere accesso all’account; la nostra tesoriera ha ora provveduto a spostare sul conto 

corrente bancario i fondi lì accumulatisi nei sette anni trascorsi dalla fine della presidenza Telmon.  

 

Questo è stato uno degli ultimi atti di Isabella Chiari, che dopo molti anni lascia la carica di 

tesoriera; le succede Ada Valentini, cui va il nostro benvenuto e il nostro augurio di buon lavoro. 

Ad Isabella Chiari un grande ringraziamento per tutto il lavoro svolto nel corso del suo mandato, e 

che sta ancora svolgendo per il passaggio di consegne ad Ada Valentini. 

 

Un’altra attività che ci ha molto impegnato negli ultimi mesi riguarda la manutenzione e 

l’aggiornamento del sito della società. L’assemblea di Berna ha nominato una commissione che 

dovrà occuparsi della revisione della struttura e dei contenuti del sito, composta da me in quanto 

Presidente, e dalle socie Isabella Chiari, Maria Grossmann, Francesca Masini e Maria Silvia 

Micheli, scelte per le loro competenze in materia. La commissione ha lavorato alacremente nei mesi 

di settembre e ottobre, poi c’è stata da parte di molte minor disponibilità di tempo e i lavori si sono 

momentaneamente fermati, ma spero che potranno riprendere al più presto. Credo che il sito della 

società richieda in questa fase un investimento di risorse e di energie maggiore di quello che gli è 

stato dedicato in passato, e credo che la commissione debba affrontare questa sfida. È al sito che 

socie e soci si rivolgono in prima istanza alla ricerca di dati e informazioni relative alla Società, e 

dovremo farci carico di organizzare questi dati nel modo migliore e più fruibile. 

 

Non mi soffermo su vari eventi prossimi venturi, sui quali ricevete spesso notizie aggiornate tramite 

la newsletter; vi ricordo solo che a gennaio chi di noi è di ruolo nelle Università italiane è chiamato 

a votare per rinnovare le rappresentanze di area 10 nel CUN. Nello scorso mandato è stata eletta 

rappresentante dei professori associati (e delle professoresse associate…) la nostra collega e 

consocia Francesca M. Dovetto, che ha svolto il suo ruolo con energia e generosità che definirei 

senza paragoni — ma che potranno forse essere eguagliate se sarà eletta l’altra nostra consocia e 

collega che è ora candidata a rappresentare la seconda fascia, Carla Bagna. A Francesca va un 

grandissimo ringraziamento a nome di tutta la società per la continua opera di informazione e di 
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coordinamento che ha svolto, informando e coinvolgendo la società in tutte le iniziative per le quali 

questo coinvolgimento era necessario. A Carla va innanzitutto l’augurio di essere eletta. Perché ciò 

si realizzi è naturalmente necessario il nostro sostegno: in primo luogo di chi, essendo di seconda 

fascia, può votarla direttamente, ma anche di chi, nelle altre fasce, vorrà votare i candidati che con 

lei hanno presentato un programma comune (Mauro Tulli per la prima fascia e Simone Marcenaro 

per la terza). La lettera di presentazione dei candidati, che si impegnano a rispecchiare in modo 

equilibrato la grande ricchezza culturale presente nell’area 10 e a continuare il continuo scambio 

con il corpo docente e con le società scientifiche già praticato dai loro predecessori, vi è stata 

inviata tramite la newsletter già da tempo. 

 

Non mi dilungo sul congresso di Como 2019, sul quale trovate notizie nelle prossime pagine, se non 

per raccomandarvi di leggere il temario del congresso e dei workshops e di valutare la possibilità di 

presentare vostre proposte di comunicazione. 

 

Nel pomeriggio di venerdì 21 dicembre 2018 concludo questa circolare inviandovi un affettuoso 

augurio di buone feste, che spero trascorrerete riposandovi, divertendovi e, se vorrete, lavorando 

proficuamente. 

 

Anna M. Thornton 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA SLI 

(Berna, 05 settembre 2018) 

 

Mercoledì 05 settembre 2018, alle 16.21, si è riunito, a seguito di regolare convocazione, il CE della 

SLI presso l’aula A-122 dell’edificio UniS dell’Università di Berna (Schanzeneckstrasse 1, 3012 

Bern). 

Sono presenti: la presidente Anna M. Thornton, il segretario Nicola Grandi, la tesoriera Isabella 

Chiari, i membri del CE Alessandro Vietti, Serena Dal Maso, Giorgio F. Arcodia, Massimo Cerruti, 

Alberto Manco, il presidente del Comitato nomine Emanuele Banfi, la segretaria nazionale del 

GISCEL Silvana Loiero, il coordinatore del comitato organizzatore del LII Congresso della Società 

Bruno Moretti. 

Sono assenti giustificati il vicepresidente Hermann Haller, il membro del CE Francesca Masini, il 

coordinatore del GSPL Gabriele Iannàccaro e la coordinatrice del GSCP Anna De Meo. 

L’Ordine del giorno è il seguente:  

 

1) Comunicazioni della presidente 

2) LII Congresso internazionale della SLI (Berna, 6-8 settembre 2018) 

3) LIII Congresso internazionale di Studi della SLI (Como, 19-21 settembre 2019) 

4) Prossimi Congressi internazionali e prossimi Convegni interannuali 

5) Sito della società: aggiornamento 

6) Atti della Società, nuova serie on line: aggiornamento 

7) Bollettino della Società: aggiornamento 

8) Revisione dello statuto: modalità di presentazione degli emendamenti 

9) Digitalizzazione dei bollettini: aggiornamento 

10) Aggiornamento sull'attività dei Gruppi della Società 

11) Pubblicazioni e iniziative non congressuali 

12) Varie ed eventuali 

 

1) Comunicazioni 

La Presidente comunica innanzitutto che il socio Alberto Sobrero ha segnalato che la voce 

wikipedia della Società è redatta con estrema superficialità e con numerose imprecisioni e lacune. 

La presidente propone di individuare un socio/una socia che possa redigere una voce davvero 
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affidabile e suggerisce il nome di Federico Albano Leoni. Il CE approva unanime. La Presidente si 

impegna a verificare la disponibilità del socio prima dell’assemblea. 

Emanuele Banfi illustra al CE la relazione sulle sue attività come membro del CIPL. La relazione è 

integralmente allegata in appendice al presente verbale. Per quanto concerne il punto C.3b 

(l’auspicio che l’Italia possa contribuire al progetto relativo alle lingue minoritarie), la Presidente 

segnala di aver avviato contatti con Gabriele Iannaccaro per individuare, di concerto con la SIG, 

una persona adeguata. Infine, viene segnalata la necessità di approfondire la questione dei rapporti 

con la Crusca, che ha chiesto l’affiliazione al CIPL designando come sua rappresentante la prof.ssa 

Robustelli, alla luce della prassi di attribuire un solo voto ad ogni paese membro. 

La Presidente informa poi il CE di aver ricevuto una mail di Bulzoni nella quale l’editore dichiara la 

propria disponibilità a rivedere le condizioni di pubblicazione degli atti dei congressi. La Presidente 

segnala che da almeno due anni è stata periodicamente quanto vanamente avanzata a Bulzoni la 

richiesta di aggiornare le condizioni tecniche ed economiche relative agli atti. Ora la Società ha 

stabilito un rapporto con Officina21 per la pubblicazione dei nuovi atti online e non vi sono, quindi, 

al momento, le condizioni per accogliere la proposta di Bulzoni. 

Infine la Presidente comunica che chiederà all’Assemblea di modificare l’ordine dei punti all’ordine 

del giorno, anticipando il punto relativo alla revisione dello statuto (che sarà collocata dopo 

l’approvazione del bilancio), per dar modo alla socia Miriam Voghera, unico membro della 

commissione statuto presente al congresso, e che dovrà lasciare l’Assemblea alle ore 18, di 

partecipare alla discussione. 

 

2) LII Congresso internazionale della SLI (Berna, 6-8 settembre 2018) 

Bruno Moretti illustra il programma del congresso. Segnala che ci sono circa cento iscritti. Sono 

stati individuati i presidenti di sessione: Gaetano Berruto, Laura Vanelli, Miriam Voghera, 

Emanuele Banfi e Anna Thornton per la chiusura. Il prof. Moretti ribadisce che il comitato 

scientifico ha operato una rigorosa selezione delle proposte per accogliere l’indicazione della 

Società di non prevedere sessioni parallele. 

Terminata la discussione del punto 2, il prof. Moretti lascia la riunione del CE. 

 

3) LIII Congresso internazionale di Studi della SLI (Como, 19-21 settembre 2019) 

Non vi sono novità significative rispetto a quelle presentate nel CE di aprile. La bozza di temario è 

stata pubblicata sul proBollettino 2018.1 e sarà presentata in assemblea da Andrea Sansò. 
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4) Prossimi Congressi internazionali e prossimi Convegni interannuali 

La Presidente comunica al CE che i soci Emanuela Cresti e Massimo Moneglia hanno accolto la 

proposta della Società di ‘trasformare’ la candidatura per un convegno interannuale nel 2019 nella 

candidatura per il congresso annuale nel 2020. Il tema, che Emanuela Cresti presenterà in 

assemblea, sarà relativo alla linguistica dei corpora.  

Occorre ovviamente iniziare a cercare una sede per il congresso del 2021, possibilmente partendo 

dalla tabella pubblicata sull’ultimo bollettino con il riepilogo delle sedi che hanno (o non hanno 

ancora) ospitato congressi annuali della Società. 

Per quanto riguarda il congresso interannuale a Stoccolma nel 2020, Gabiele Iannaccaro segnala 

che non ci sono novità. 

Sono invece in avanzato stato di organizzazione molti convegni di gruppi. Il GSPL collabora 

all’organizzazione, a Venezia, per il 18 e 19 ottobre 2018, del convegno LIGHTS 2018, promosso 

da Giuliana Giusti su Linguaggio, parità di Genere e parole d’odio, con invitati italiani e stranieri. 

Una parte del convegno è accreditata dall’ordine dei giornalisti come attività di formazione. 

Il GSCP ha previsto il proprio convegno a Napoli a dicembre. Il GISCEL invece terrà il prossimo 

convegno nel 2020 a Locarno sulla scrittura e quello successivo nel 2022 a Palermo sui libri di 

testo. 

Infine, la Presidente segnala che il CISPELS terrà a Roma il proprio primo convegno dal 17 al 19 

settembre. Suggerisce di confermare Giorgio Graffi come delegato della società in seno al 

coordinamento. 

 

5) Sito della società: aggiornamento 

La Presidente ricorda che il sito della Società è costruito con un CMS obsoleto, per il quale non 

vengono rilasciati aggiornamenti. Questo crea anche problemi di sicurezza significativi. Giulia 

Cappelli, di concerto con Isabella Chiari, ha ricostruito il sito con un CMS più aggiornato, sempre 

usando Joomla. Il sito è ora disponibile all’indirizzo 

http://www.societadilinguisticaitaliana.net/jupgrade/. Per eliminare ‘jupgrade’ dalla url, è possibile 

o una migrazione, che però è rischiosa e richiede il supporto di una persona competente (con un 

investimento in denaro non banale) o una rinominazione della cartella ‘jupgrade’ in ‘home’, con un 

redirect all’indirizzo www.societadilinguisticaitaliana.net. Il CE si esprime unanime a favore di 

questa seconda opzione. 

http://www.societadilinguisticaitaliana.net/jupgrade/
http://www.societadilinguisticaitaliana.net/
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Per il futuro, è necessario che la persona che segue il sito provveda ad un aggiornamento periodico 

del CMS. 

La presidente riferisce al CE di un lungo colloquio con Maria Grossmann, da oltre 20 anni 

responsabile del sito dell’Università dell’Aquila. Maria Grossmann ha esaminato il nuovo sito SLI e 

segnalato alcuni problemi che la Presidente ha raccolto in una lunga relazione trasmessa al CE che 

qui si riassume: 

- a causa del CMS usato, alcuni termini nei menu appaiono in inglese; è necessario sostituirli 

con termini italiani; 

- i testi non sempre rispettano le norme ortografiche dell’italiano e mostrano spesso scelte 

ortografiche e stilistiche non coerenti; è necessario uniformare e rivedere, quindi, tutti i testi del 

sito; 

- la home page non rende disponibili tutte le informazioni necessarie (ad esempio quella sui 

gruppi); è necessaria una riorganizzazione generale, che preveda anche una ridefinizione della 

gerarchia delle informazioni e quindi una ristrutturazione di sezioni e sottosezioni (ad esempio gli 

‘annali’ della SLI prodotti da Albano Leoni non sono facilmente raggiungibili); 

- la funzione ‘cerca’ attualmente non individua informazioni interne ai pdf; vista la notevole 

quantità di file pdf presenti nel sito, il problema è significativo; 

- la sezione ‘pubblicazioni’ va ristrutturata integralmente, sia per quanto concerne i bollettini, 

sia per quanto concerne gli atti dei congressi; attualmente la sezione è incoerente, sia nei criteri di 

citazione dei volumi, sia nella sua struttura complessiva; vi sono numerosissimi refusi nei titoli dei 

volumi degli atti; 

- la sezione congressi e convegni contiene link ai siti dei congressi e dei convegni che, in 

molti casi, non esistono più; occorre una verifica globale; 

- la sezione risorse è di fatto vuota; 

- la sezione eventi va riorganizzata e vanno riprogettati sia il sistema di inserimento dei dati, 

sia quello di ricerca; 

- la colonna centrale della home page contiene ora informazioni ridondanti rispetto ad altre 

sezioni del sito; potrebbe invece, forse, essere arricchita di immagini; 

- vanno ripensate le possibilità di azione degli utenti registrati; 

- va risolta la questione del GDPR. 

 

Alla luce della quantità e della natura dei problemi, la Presidente propone al CE di designare una 

commissione che della revisione e dell’aggiornamento dei contenuti. Il CE approva e, dopo aver 
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discusso, indica i nomi di Anna M. Thornton, come presidente SLI, Maria Grossmann, Isabella 

Chiari, Francesca Masini e Silvia Micheli. Questa commissione verrà proposta all’Assemblea per 

l’approvazione. 

Interviene Silvana Loiero, che informa il CE relativamente alla recente esperienza del GISCEL, che 

ha da poco aggiornato il sito, affidandosi però a personale specializzato. L’operazione ha richiesto 

circa un anno di lavoro per una spesa di circa 12.000 euro. 

Giorgio Arcodia ricorda nuovamente che allo stato attuale il sito web della SLI non è provvisto di 

un’informativa sul trattamento dati, che comprenda anche la cookie policy. Se è confermato che il 

sito fa uso solo di cookie tecnici, l’avviso sulla presenza dei cookies può anche non essere inserito, 

anche se potrebbe essere una buona idea includerlo comunque, per prudenza. Questione ben più 

importante è l’adeguamento dell’informativa che deve essere allegata al modulo modulo compilato 

all’atto della richiesta di associarsi e sottoscritta. Giorgio Arcodia mostra al CE un modello, che 

andrà però adattato e sottoposto all’esame di un professionista del campo. 

 

6) Atti della Società, nuova serie on line: aggiornamento 

Alberto Manco comunica che sono usciti gli Atti del LI congresso, tenutosi a Napoli nel 2017, 

primi della nuova serie. Gli atti sono già stati caricati sul nuovo sito e alcune copie stampate sono a 

disposizione di CE e Assemblea. 

Alberto Manco riferisce di aver avuto un ottimo rapporto con Officina21, che si è rivelata molto 

collaborativa. Tutta la procedura è riassunta nella breve relazione allegata in appendice. 

Il costo complessivo del volume è stato di circa 3000 euro. 

Il CE affronta poi la questione dell’eventuale necessità di dotare la collana di un comitato 

scientifico. Vista la vastità dei temi trattati nei volumi degli atti, è difficile pensare a un comitato 

scientifico davvero pienamente rappresentativo. D’altra parte, indicare come comitato scientifico 

del volume quello del congresso corrispondente non garantisce la stabilità nel medio periodo che un 

comitato scientifico dovrebbe avere. 

La questione viene sospesa in attesa che ANVUR definisca eventuali criteri per la valutazione delle 

collane. 

 

Per quanto concerne gli atti del L congresso di Milano, il prof. Banfi segnala che ci sono stati ritardi 

dovuti non ai quattro curatori, ma ad alcuni ‘incidenti di percorso’ che hanno ritardato la chiusura 

del volume. A settembre 2018 verranno inviate le seconde bozze. E il volume dovrebbe essere 

pronto entro fine 2018. 
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Per quanto concerne gli interannuali, la Presidente si incarica di verificare con Franca Orletti lo 

stato di avanzamento della pubblicazione degli Atti del convegno di Roma 2016. 

Nicola Grandi informa che non è prevista la pubblicazione degli atti per l’Interannuale 2018 di 

Bologna. 

 

7) Bollettino della Società: aggiornamento 

La presidente ricorda quanto già discusso al CE di aprile: il CE non ha potuto dar seguito alla 

decisione dell’Assemblea di Napoli relativa al mantenimento del bollettino come pubblicazione 

registrata. Quando la Presidente si è recata in Tribunale per formalizzare il cambiamento nella 

periodicità, le è stato comunicato che nel frattempo il bollettino era decaduto, proprio a causa del 

mancato rispetto della periodicità indicata. Questa informazione non era stata fornita, nel 2017, ad 

Emanuela Piemontese, che aveva condotto, su delega del CE, la fase istruttoria. Occorre dunque 

registrare ex novo il bollettino (e contestualmente formalizzare la cessazione del precedente), ma 

questa operazione è tecnicamente irrealizzabile in assenza di una copia originale o autenticata dello 

Statuto vigente. E dal momento che è impossibile al momento risalire allo studio notarile in cui è 

stato depositato lo statuto, risulta impossibile registrare la nuova pubblicazione. 

Nicola Grandi segnala che la chiusura formale del vecchio bollettino ormai decaduto e la 

registrazione del nuovo bollettino sono operazioni distinte, che determineranno per la società un 

esborso più consistente rispetto a quello indicato nell’Assemblea di Napoli. 

La Presidente propone al CE di chiedere all’Assemblea di riconsiderare la decisione relativa allo 

status della pubblicazione, optando per la newsletter senza registrazione. In questo modo, la 

questione del nuovo bollettino online sarebbe risolta e, quando sarà completata la procedura di 

revisione dello Statuto, si potrà procedere solo alla formale chiusura del precedente. 

 

8) Revisione dello statuto: modalità di presentazione degli emendamenti 

La Presidente riferisce al CE dei lavori della commissione designata a Napoli (composta da Anna 

M. Thornton e Nicola Grandi come presidente e segretario SLI, da Miriam Voghera, Giuliano 

Bernini, Alberto Sobrero e Massimo Vedovelli, poi dimessosi). La commissione ha lavorato fino a 

primavera, con frequenti sedute telematiche, pubblicando poi sul bollettino una proposta di 

revisione di statuto e alcuni commenti operativi che potrebbero essere utili per la discussione in 

assemblea. Dopo i lavori della commissione, la bozza di statuto è stata sottoposta all’attenzione di 

un notaio (come riferito già sul bollettino 2018.1) e della commercialista, che ha trasmesso al 

segretario le proprie osservazioni in data 3 settembre. 
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Nicola Grandi riferisce dunque del lungo colloquio con la commercialista, del quale ha comunque 

informato, per email, sia la commissione statuto, sia il CE in 4 settembre. 

La commercialista ha rilevato sia alcuni problemi formali, sia alcuni problemi sostanziali. 

Per quanto concerne questi ultimi, segnala che sarebbe necessario adeguare lo statuto alle norme di 

legge, che prevedono l’obbligo di approvare in assemblea il bilancio entro il 30 aprile. Anche il 

notaio aveva trasmesso analoga segnalazione. Nella vita della SLI, per prassi il CE approva il 

bilancio ad aprile, ma l’organo sovrano, l’Assemblea, lo approva a settembre. Questo è un problema 

aggettivo e il CE dovrà impegnarsi a proporre soluzioni che consentano alla SLI di rispettare la 

normativa vigente. 

Secondo la commercialista, vi sono, nello statuto, alcune lacune che vanno colmate: manca 

l’indicazione delle risorse della società, delle maggioranze richieste in assemblea per le delibere, 

manca una chiara indicazione di diritti e doveri di soci, ecc. 

In termini formali, lo statuto risente chiaramente degli anni che ha; oggi le associazioni paragonabili 

alla SLI hanno statuti costruiti in modo diverso, secondo una schema standard, del quale la 

commercialista ha fornito copia al segretario (che si impegna in tempi rapidi a farne una versione 

digitale da condividere con CE e commissione). A parte le lacune indicare sopra, lo statuto contiene 

sostanzialmente tutte le informazioni necessarie, ma in modo un po’ disordinato. Il suo 

suggerimento è quello di raggruppare queste informazioni in modo diverso e più coerente. 

La commercialista ha informato la Società che è attualmente in via di definizione una 

riorganizzazione complessiva del terzo settore, con la creazione di un registro al quale le 

associazioni dovranno accedere. Per poter fare ciò, sarà necessario adempiere ad alcuni obblighi, 

anche statutari. Mancano ancora circa 40 decreti attuativi per la legge e quindi il quadro è ancora 

molto confuso. È probabile però che l’iscrizione al registro sia necessaria per poter accedere a 

finanziamenti pubblici. Ed è altrettanto possibile che l’iscrizione al registro possa determinare la 

tassazione delle quote sociali. Il suo consiglio è, se la legge lo consentirà, quello di non entrare nel 

registro e assumere una configurazione più prossima a quelle delle associazioni culturali. È 

comunque possibile che quando la legge sarà operativa si rendano necessarie altre modifiche dello 

statuto. 

Il CE delibera di riferire all’assemblea di questa situazione e di procedere alla modifica dello statuto 

anche in assenza di un quadro normativo chiaro e univoco. 

Silvana Loiero chiede al CE se sia possibile inserire nello Statuto della SLI il nome del GISCEL. Il 

CE risponde che la vita dei gruppi è già regolata dallo statuto e l’inserimento del GISCEL nello 

statuto della società determinerebbe la necessità di inserirvi anche il nome degli altri gruppi. In 
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generale, sia notaio che commercialista hanno suggerito di specificare sullo statuto solo quanto 

indispensabile, evitando, sul resto, di assumere formulazioni troppo specifiche. 

 

9) Digitalizzazione dei bollettini: aggiornamento 

Anna Thornton ricorda che l’operazione di digitalizzazione dei bollettini della SLI e di altri 

documenti significativi per la storia della SLI, come alcune circolari relative ai primi anni di vita 

della società, era stata affidata durante l’assemblea di Napoli ad una commissione composta da 

Federico Albano Leoni, Emanuele Banfi, Paolo Ramat e Massimo Vedovelli, poi dimessosi. 

L’operazione è di fatto conclusa: tutti i materiali sono stati digitalizzati da BCS, Borrello Centro 

Servizi di Milano, per una spesa complessiva di 5.147 euro. 

Emanuele Banfi illustra nel dettaglio la relazione conclusiva sui lavori della commissione, che è 

allegata in appendice. 

Il CE manifesta vivo apprezzamento per i lavori della commissione e si impegna a caricare sul 

nuovo sito i materiali. Sarà necessario un approfondimento relativo ai ‘dati sensibili’ in base alla 

normativa sulla privacy. L’aspetto più problematico è quello relativo agli indirizzari dei soci, per 

molti anni pubblicati sul bollettino.  Eventualmente, si procederà ad oscurare i dati sensibili. 

 

10) Aggiornamento sull'attività dei Gruppi della Società 

Silvana Loiero, a nome del GISCEL, comunica che il temario per il convegno di Locarno è già on 

line. Aggiunge che, prima dell’assemblea generale della SLI, si è tenuta l’assemblea del gruppo, 

nella quale si è ragionato su come far crescere ulteriormente il GISCEL. 

 

11) Pubblicazioni e iniziative non congressuali 

La presidente segnala che sono usciti gli atti della tavola rotonda sui Tullio De Mauro e la Società 

di Linguistica Italiana, tenutasi a Napoli, durante il LI congresso della Società. Il volume, che 

contiene i contributi di Federico Albano Leoni, Emanuele Banfi e Paolo Ramat, oltre ad alcuni 

scritti di Tullio De Mauro e ad altri documenti significativi per la storia della SLI, è pubblicato da 

Bulzoni a cura di Francesca Dovetto. La pubblicazione è stata possibile grazie al generoso 

contributo di Silvana Ferreri. 

 

12) Varie ed eventuali 
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La Presidente informa che Gabriele Iannaccaro ha chiesto alla SLI un contributo di 690 euro per un 

convegno relativo alla legge 482 sulle minoranze linguistiche a 20 anni dalla sua promulgazione. Lo 

stesso contributo è stato richiesto alla SIG. Il CE approva unanime la richiesta. 

Isabella Chiari segnala al CE che non ci sono novità sul conto Paypal: i circa 22.000 euro che vi 

sono depositati sono ancora bloccati. 

 

Alle ore 19.30, esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta si conclude. 

 

F.to 

La Presidente Anna M. Thornton 

Il Segretario Nicola Grandi 
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Appendice 

Emanuele Banfi 

 

ICL-20 

(20th International Congress of Linguists) 

 

“The Dynamics of Language” 

 

Cape Town, 2-6 luglio 2018  

(Cape Town International Convention Center/CTICC) 

 

A. Breve relazione sulle attività congressuali 

 

A.1. Organizzato dal CIPL (Comité International Permanent des Linguistes) d’intesa con LSSA 

(Linguistics Society of Southern Africa), UCT (University of Cape Town), SAALA (Southern 

African Applied Linguistics Association), UWC  (University of the Western Cape) e US 

(University of Stellenbosch), ICL-20 è stato il primo dei Congressi del CIPL a essere ospitato in un 

Paese dell’Africa: nei cinque, intensi giorni dei lavori congressuali ampio spazio è stato dato 

pertanto – e opportunamente – a risultati di ricerche dedicate a lingue africane con particolare 

riferimento a questioni di multilinguismo, di politiche linguistiche, di promozione delle lingue e di 

linguistica educazionale proprie di diverse realtà del continente africano. 

Presidente di ICL-20 è stato Rajend Mesthrie (Linguistics Section di UCT e già Presidente di 

LSSA) coadiuvato da Mark De Vos (Rhodes University e Presidente di LSSA), Rufus Gouws (US e 

già Presidente di AFRILEX/African Languages Association of South Africa), Sally Hunt (Rhodes 

University e Presidente dI SAALA), Mantoa Motinyane-Masoko (UCT e Presidente di ALASA 

(African Languages Association of South Africa), Ron Simango (Rhodes University e Vice 

Presidente  di LSSA), Christopher Stroud (UWC) e da Piet van Sterkenburg (University of Leiden e 

Segretario generale del CIPL). 

Il Comitato scientifico di ICL-20 era formato da David Bradley (Latrobe University e Presidente 

del CIPL), Raymond Hickey (University of Duisburg-Essen), Edrinnie Kayambazintu (University 

of Malawi), Lutz Marten (SOAS), Rajend Mesthrie (UCT), Frederick J. Newmeyer (University of 

Washington-Seattle), Erik Thomas (North Carolina State University), Kai Von Fintel (MIT). 
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ICL-20  ha ottenuto sostegno finanziario da parte di SADILAR (South African Centre to Digital 

Language Resources), TermNet (International Network for Terminology), Instituut voor de 

Nederlandse taal, Taylor & Francis Group, Languages-an open access Journal by MDPI, Cambridge 

University Press, Routledge Publisher, Leuven Televic Education Group, Edinburgh University 

Press, John Benjamin Publisher, Brill NV Publisher, Oxford University Press, Clarin-Eric 

Organization. 

 

A.2. I lavori congressuali si sono articolati su 9 relazioni generali svoltesi in sessioni 

plenarie/plenary lectures, 10 sessioni di presentazione di posters (ciascuna coordinata da un 

responsabile o da più responsabili) e su 39 laboratori/workshops (aperti da interventi specifici/focus 

lectures). 

Sintesi delle relazioni generali – prepubblicate in vista dei lavori congressuali e della loro 

presentazione nel corso delle sessioni plenarie – sono state raccolte, per la cura di Rajend Meshtrie 

e David Bradley, nel volume The Dynamics of Language. Plenary and Focus Lectures from the 

20th International Congress of Linguists, Cape Town, University of Cape Town Press, 2018. 

Lingue del Congresso erano, ‘sulla carta’, inglese, francese, afrikaans e zulu. Di fatto l’inglese ha 

prevalso… per motivi ‘pratici’. 

 

A.2.1 Relatori e temi delle relazioni generali/plenary lectures 

 

- Nicholas Evans (Australian Western University): The wellsprings of linguistic diversity. (ha 

trattato il tema della diversificazione delle lingue sul piano strutturale con particolare riferimento ad 

aree del globo ove la diversificazione appare particolarmente  marcata) 

 

- Salikoko S. Mufwene (University of Chicago), Language contact and evolutionary linguistics: an 

African(ist)’s perspective (ha discusso, in un intervento attento a questioni d’ordine genetico, il 

ruolo della creolistica con particolare riferimento alle lingue bantu) 

 

- John R. Rickford  (Stanford University), Raciolinguistics and Sociolinguistics Versatility in 

Schools, Courts and Workplaces. (ha descritto le discriminazioni d’ordine razziale subite da afro-

americani e da altri parlanti varietà ‘vernacular’ nelle scuole, nelle interazioni con agenti di polizia, 

nelle aule di giustizia, nella ricerca di lavoro e in altri aspetti della vita sociale) 
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- Rebecca Grollemund (University of Missouri), Phylogenetic methods applied to Sub-Saharian 

African languages (ha presentato modelli filogenetici utilizzabili nella classificazione delle lingue 

con particolare riferimento al quadro delle lingue sub-sahariane) 

 

- Jane Stuart-Smith (Glasgow University), Sound perspectives? Speech and speakers dynamics over 

a century of Scottish English (ha descritto, in prospettiva micro-cronologica, fenomeni d’ordine 

fonologico relativi alla varietà dell’inglese parlato in Scozia nello spazio temporale di un secolo) 

 

- Al Mtenje (Chancellor College, Malawi), Morphology-phonology interface and tone realization in 

some Bantu languages (ha commentato dati relativi al ruolo dei toni utilizzati nelle lingue Bantu 

come indicatori di valori temporali) 

 

- Loraine Obler (City University of New York), Bilinguals’ brain plasticity can be subtractive too 

(ha discusso, sulla base di dati tratti da exempla di parlanti bilingui considerati in diversi stadi di 

acquisizione e di uso di due lingue, il ruolo della ‘plasticità’ delle reti neuronali) 

 

- Rajend Meshtrie (UCT), Mark de Vos (Rhodes University), Sally Hunt (Rhodes University), 

Mantoa Motinyane-Masoko (UCT), Language studies in times of transformations (hanno presentato 

lo stato della linguistica teorica in Sud Africa con particolare riferimento allo studio e alla 

valorizzazione del grande patrimonio rappresentato dalle numerose lingue indigene, nove delle 

quali sono riconosciute in Sud Africa come lingue nazionali) 

 

- Bert Wylin (KU-Televic Education, Leuven), TranslationQ demo. A tool for revising translations 

(ha illustrato alcuni strumenti informatici utilizzati in sede ONU, nel Parlamento Europeo e nella 

Commissione Europea per la revisione di traduzioni di testi in lingue diverse) 

 

A.2.2. Temi e responsabili dei laboratori/workshops 

 

- Historical Linguistics (Responsabile: Anvita Abbi) 

- Language Contact (Responsabile: Pieter Mysken) 

- Morphology/Syntax/Typology – First Section (Responsabile: Jochen Zeller) 

- Morphology/Syntax/Typology – Second Section (Responsabile: Kate Huddlestone) 
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- Multilingualism, Education, Policy and Development (Responsabili: Elizabeth Lanza, Rosemary 

Wildsmith-Cromarty e Mari-Leigh Pienaar) 

- Pragmatics and Phonology (Responsabile: Andries Coetzee) 

- Migration, Globalisation and Language (Responsabile: Jan Blommaert) 

- Psycholinguistics (Responsabile: Paul Warren) 

- Semantics/Pragmatics/Lexicography (Responsabile: Rufus Gouws) 

- Sociolinguistics of Variation and Change (Responsabile: Devyani Sharma) 

- General Topics (Responsabili: Alamin Mazrui e Kimani Njogu) 

- African Youth Language (Responsabile: Ellen Hurst-Harosh) 

- The revival of the lexicon: on the crossroads of lexicology, lexicography and terminology 

(Responsabile: Rufus Grouws) 

- Signed Language Linguistics: Taking Stock (Responsabile: Myriam Vermeerbergen) 

- The typology of postverbal negation (Responsabile: Johan van der Awera) 

- Ideophones in the Language Sciences (Responsabile: Rebekah Baglini) 

- Linguistics for legal purposes (Responsabile: John Baugh) 

- Multilingualism and Pathology: Assesment, Therapy, Theory (Responsabili: Kleanthes K. 

Grohmann e Maria Kamanaros) 

- Translanguaging and its kin: opening the debate (Responsabile: Rakesh Bhatt) 

- How is this coherent? Researching the dynamics of discourse in a globalised, digitalised world 

(Responsabile: Heike Tappe) 

- Corpus linguistics and the challenges of investigating language contact (Responsabili: Bertus van 

Rooy e Haidee Kruger) 

- Spoken Corpora advances: prosody at the crux of speech segmentation, annotation and multilevel 

linguistic studies (Responsabile: Tommaso Raso) 

- World Englishes continued: the spread of English at the grass road (Responsabili: Christiana 

Meierkord e Edga Schneider) 

- Intergenerational multilingualism: negotiation language policies and practices across generations 

(Responsabile: Ruth Singer) 

- Language in the Indian/South Asian Diaspora (Responsabili: Rajend Meshtrie e Sonal Kulkami-

Joshi) 

- Introducing translationQ: A tool for revising translations (Responsabile:  Bert Wylin) 

- Bantu and Khoisan Lab Phonology (Responsabili: Aaron Brave e Will Bennet) 

- Keeping up Khoisan (Responsabili: Florian Lionnet e Lee Pratchett) 
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- Particles in Bantu (Responsabili: Hannah Gibson e Rozenn Guérois) 

- The colonial autobiography of linguistics (Responsabili: Ana Deumert e Anne Storch) 

- The Sociolinguistics of Language Endangerment (Responsabile: David Bradley) 

- The emergency of configurationality (Responsabili:  Anne Carlier, Béatrice Lamiroy e Freek van 

de Velde) 

- Raciolinguistics (Responsabile: John R. Rickford) 

- History of Linguistics and its Significance (Responsabile: Camiel Hamans) 

- Hostility in language: other perspectives on multilingualism (Responsabili: Anne Storch e Nico 

Nassenstein) 

- The syntax of agreement in African languages (Responsabile: Ken Safir) 

- Stability and Instability in Grammar (Responsabili: Roland Mühlenbernd, Dankmar Enke e Guido 

Seiler) 

- Studing the studies: A systematic review of research on bilingualism and its effects (Responsabile: 

Andrea Schalley) 

- New directions in World Englishes research (Responsabile: Susan Coetzee-Van Rooy) 

 

 

B. Breve relazione sui punti salienti trattati nello EC e nella GA del CIPL 

 

B.1. Nel pomeriggio del 1° luglio, prima dell’avvio del Congresso, si è tenuta la riunione dello EC 

del  CIPL e nel pomeriggio del 6 luglio, a conclusione dei lavori congressuali, ha avuto luogo la GA 

del CIPL aperta ai delegati delle singole Associazioni/Società scientifiche nazionali accreditate. 

 

Tra i punti trattati nel corso delle due riunioni – e in attesa che vengano resi pubblici i relativi 

verbali in forma ufficiale – segnalo, in particolare, i seguenti: 

 

1) Il Presidente del CIPL, David Bradley, e il Segretario generale, Piet van Sterkenburg, hanno 

espresso viva gratitudine ai colleghi di Cape Town – e in particolare al Presidente del CO di ICL-

20, Rajend Meshtrie – per l’eccellente organizzazione della machina congressuale. Il 

ringraziamento per il sostegno dato al CIL-20 è stato esteso anche alle autorità accademiche e 

governative sudafricane, nonché alla Amministrazione di Cape Town. 

 

2) Sono stati approvati all’unanimità i verbali della riunione dello EC del CIPL svoltosi a Ginevra il 
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21 luglio 2013. 

 

3) Si è discusso della vitalità del CIPL, ribadendone ruolo e importanza quale unico Ente, a livello 

mondiale, in grado di riunire e coordinare Associazioni e Società scientifiche operanti nel settore 

delle Scienze del Linguaggio e appartenenti a diversi Paesi. Il Segretario generale ha ricordato 

come, nel corso dell’ultimo quinquennio: 

 

- è stata riattivata la affiliazione al CIPL di Associazioni/Società scientifiche di Brasile, 

Germania (DGfS), Israele, Irlanda; 

 

- sono stati accolti quali nuovi membri del CIPL: la ‘Societas Linguistica Europaea’, la 

‘Société d’histoire et d’épistémologie des sciences du langage’, la ‘Latin American Association’, lo 

‘International Congress of Celtic Studies’; la ‘Accademia della Crusca’, il ‘Dutch Language 

Institute’, il ‘Portoguese Center for the Studies in Letters’ e la ‘Portoguese Linguistic Association’, 

la ‘Spanish Royal Academy of the Basque Language’; 

 

- sono stati avviati contatti con Associazioni/Società scientifiche di alcuni Paesi al fine di 

ottenerne disponibilità in vista di una prossima affiliazione al CIPL. Le Associazioni/Società 

scientifiche contattate appartengono ai seguenti Paesi: Bielorussia, Cipro, Danimarca, Egitto, 

Georgia, Indonesia, Islanda, Lettonia, Lituania, Messico, Perù, Russia, Serbia, Singapore, Svezia; 

 

- tenendo conto di problemi economici che toccano dolorosamente alcuni Paesi (quali, ad es., 

Grecia, Albania, Bulgaria, Romania, Bosnia) e che rendono difficile, per i membri delle loro 

Associazioni/Società scientifiche, la relativa affiliazione al CIPL, lo EC del CIPL ha accolto l’idea 

di favorirne l’ingresso a titolo gratuito in attesa di tempi migliori e ciò nello spirito di mantenere il 

più possibile vivo il contatto tra tutti i componenti della grande comunità scientifica internazionale; 

 

- si è discussa l’opportunità di pubblicare una Newsletter del CIPL: a questo proposito il 

Segretario generale Piet van Sterkenburg, d’intesa con l’editore Brill, ha contattato la ‘Linguist List’ 

per una possibile cooperazione. Piet van Sterkenburg ha reso noto che la ‘Linguist List’ è stata 

trasferita presso la ‘Indiana University’ e che il relativo Comitato di redazione è stato ugualmente 

affidato a colleghi di quella sede universitaria ma che, purtroppo, l’auspicata cooperazione tra 

l’editore Brill e i colleghi della ‘Indiana University’ non ha avuto fino a ora particolare successo. Il 
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Segretario generale ha contattato quindi la ‘Faculty of English’ presso la ‘Adam Mickiewicz 

University ‘di Poznań che già pubblica la Newsletter della SLE: si è avuta, a questo proposito, una 

prima disponibilità di massima da parte di alcuni giovani colleghi di quella Università; lo EC ha 

dato incarico al collega Camile Hamans di seguire lo sviluppo della questione; 

 

- si è discusso dello ‘Unesco Atlas of Endangered Languages/UAEL’. Reinier Salverda, che 

ha seguito per conto del CIPL la vicenda dell’UAEL, ha informato che, dal 2014, la realizzazione 

dell’opera ha avuto, come enti cooperanti, la ‘Foundation of Endangered Languages/FEL’, il 

‘World Languages Institute of the School of Oriental and African Studies/WLI-SOAS’ coordinati, 

quale ‘Chief editor’, da Chris Moseley. La terza edizione dell’UAEL, apparsa nel 2010, 

comprendeva 2500 lingue ed era data la possibililità di segnalarne di nuove attraverso il sito 

interattivo < www.unesco.org/languages-atlas >. Nel corso del 2017 è stata presentata una proposta 

per un nuovo UAEL: l’obiettivo è il giungere a documentare più di 7000 lingue attraverso un 

sistema online interattivo di implementazione dei dati che prevede anche la possibilità di compiere 

ricerche sulla base delle denominazioni di lingue, del numero di locutori di singole lingue, del 

livello di vitalità di singole lingue, delle loro caratteristiche a livello tipologico e genealogico, del 

loro livello di fissazione scritta, del loro utilizzo quali strumenti nella formazione scolastica, della 

loro presenza o assenza quali lingue nei media o nel cyberspazio. Si è poi discussa la possibilità 

che, in sede Unesco, si organizzi un ‘Consortium on Multilingualism’ che sia in grado di prevedere 

un piano di lavoro realistico (con chiare priorità, scadenze temporali, ricerche di fondi) in 

collaborazione con il CIPL e con l’editore Brill presso il quale esce la ‘Bibliographie 

linguistique/Linguistic Bibliography/BL-LB; 

 

- a proposito di BL/LB il Segretario generale del CIPL ha segnalato, rispetto a un calo delle 

vendite della versione cartacea, i buoni risultati della pubblicazione online. Ha ricordato, inoltre, 

l’importante incremento di informazioni bibliografiche relative a lingue dell’Asia, a lingue indigene 

di varie aree del mondo e a lingue a rischio di estinzione. Ha segnalato, infine, la richiesta 

dell’editore Brill a che le Associazioni e Società scientifiche nazionali possano individuare, al loro 

interno, giovani studiosi che vogliano impegnarsi ad assumere il ruolo di collaboratori editoriali e 

che inviino alla redazione di BL/LB schede bibliografiche aggiornate su lingue minoritarie. 

 

4)  Un Comitato formato da David Bradley (Presidente del CIPL), Edrinnie Kayambazinthu 

(Chancellor College, Malawi), Nicholas Ostler (Foundation for Endangered Languages), Tseard of 

http://www.unesco.org/languages-atlas
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Graf (Frisian Academy), Matthias Brenzinger (University of Cape Town) ha dichiarato vincitrice 

dello ‘Endangered Languages Award 2018’ la dr.ssa Kemmonye C. Monaka, di lingua-madre 

shekgalagari, una delle principali lingue parlate in Botswana: la vincitrice (che ha ricevuto la 

somma di USA $ 2500) è co-autrice della Shekgalagari Grammar apparsa nel 2008 e di una serie di 

numerosi altri studi dedicati a tale lingua. La dr.ssa Kemmonye C. Monaka si è distinta inoltre in 

numerose attività di promozione della sua lingua-madre di cui ha stabilito un sistema di fissazione 

ortografica e ha redatto un dizionario nonché ha approntato alcuni strumenti finalizzati a scopi 

didattici e di ricerca. Alla studiosa si devono, infine, importanti indagini sul multilinguismo in 

Botswana con particolare riferimento a lingue Bantu e San. 

 

5) Nel corso della GA (cui hanno partecipato rappresentanti di Paesi accreditati
1
) si è proceduto 

alla elezione e al rinnovo, a norma di Statuto e quindi a scrutinio segreto, delle seguenti nuove 

cariche del CIPL. Sono risultati eletti: 

                                                 
1
 Al momento dell’elezione delle cariche sociali del CIPL per il quinquennio 2018-2023 i Paesi accolti e accreditati in 

seno al CIPL erano 34. Li elenco, di seguito, indicando per ciascun Paese le Associazioni/Società scientifiche di 

riferimento: 

 

AUSTRALIA (The Australian Linguistic Society, Prof. D. Bradley); AUSTRIA (Wiener Sprachgesellschaft, Prof. 

Bernhard Hurch; International Network for Terminology, Prof. Frieda Steurs); BELGIUM (The Linguistic Society of 

Belgium, Prof. Timothy Colleman; International Pragmatics Association, Prof. Jef Verschueren); BRAZIL (The 

Brazilian Association of Linguistics, Prof. Miguel Oliveira, Jr.; The Latin American Association for Linguistics and 

Philology, Prof. Dermeval da Hora); CANADA (The Canadian Linguistics Association, Prof. Frederick J. Newmeyer); 

CZECH REPUBLIC (The Center for Computational Linguistics, Charles University, Prof. Eva Hajičova); FINLAND 

(The Linguistic Association of Finland, Prof. Marja-Liisa Helasvuo); FRANCE (Société de Linguistique de Paris, Prof. 

Alain Lemaréchal; Société d'histoire et d'épistémologie des sciences du langage, Prof. Camiel Hamans); GEORGIA 

(Giorgi Akhvlediani Society for the History of Linguistics, Prof. Tinatin Bolkvadze); GERMANY (Gesellschaft für 

bedrohte Sprachen, Prof. Nikolaus Himmelmann; Deutsche Gesellschaft für Sprachwissenschaft, Prof. Irene Rapp); 

HUNGARY (Research Institute for Linguistics, Hungarian Academy of Sciences, Prof. Istvan Kenesei); IRELAND 

(The School of Celtic Studies of the Dublin Institute of Advanced Studies, Prof. Liam Breatnach); ISRAEL (Israel 

Association for Theoretical Linguistics, Prof. A. Cohen); ITALY (Società Italiana di Glottologia e Società di 

Linguistica Italiana, Prof. Emanuele Banfi; Accademia della Crusca, Prof. Cecilia Robustelli); JAPAN (The Linguistic 

Society of Japan, Prof. Shigeki Kaji); KOREA (The Linguistic Society of Korea, Prof. Ik-Hwan Lee); LATVIA 

(Latvian Language Institute, Dr. Agris Timuska); LITHUANIA (The Lithuanian Academy of Sciences, Prof. Bonifacas 

Stundzia); NETHERLANDS (Max Planck Institute for Psycholinguistics, Prof. Pieter Seuren; Frisian Academy, Prof. 

Reinier Salverda; Societas Linguistica Europaea, Prof. Camiel Hamans; The Dutch Language Institute, Prof. Frieda 

Steurs); NIGERIA (Linguistic Association of Nigeria, Prof. Eno-Abasi Urua); NORWAY (Norwegian Academy of 

Sciences and Letters, Prof. John Ole Askedal); POLAND (Polish Academy of Sciences, Prof. Elzbieta Manczak-

Wohlfeld); PORTUGAL (Center for the Studies in Letters, Prof. Gonçalo Fernandes); ROMANIA (Institut de 

Linguistică, Academia Română, Dr. Marius Sala); RUSSIAN FEDERATION (nstitute of Linguistics of the Russian 

Academy of Sciences, prof. Andrej Kibrik); SERBIA (The Applied Linguistics Association of Serbia, Prof. Vesna 

Polovina); SOUTH AFRICA (Linguistic Society of South Africa, Prof. Mark de Vos); SPAIN (Sociedad Española de 

Lingüística, Prof. Manuel Leonetti; Royal Academy for the Basque Language - Euskaltzaindia, Prof. Andres Urrutia); 

SWITZERLAND (The Swiss Linguistics Society, Prof. J. Moeschler); TAIWAN (The Linguistic Society of Taiwan, 

Prof. Victoria Rau); TURKEY (Turkish Linguistics Association, Prof. Deniz Zeyrek Bozşahin); UKRAINE (O. O. 

Potebnya Institute of Linguistics of the National Academy of Sciences, Dr. Serhiy Yermolenko); UNITED 

KINGDOM (The Philological Society / The Linguistics Association of Great Britain, Prof. Aditi Lahiri; International 

Society for Historical Linguistics (ICHL), Prof. John Charles Smith; The International Congress of Celtic Studies, Prof. 

A. Ahlqvist); USA (The Linguistic Society of America, Prof. Kai von Fintel). 
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i) Presidente: David Bradley (La Trobe University) 

ii) Vicepresidente: Ik-Hwan Lee (University of Seoul) 

iii) Segretario generale: Frieda Steurs (Leuven University) 

iv) Membri dello EC: Eno-Abasi Urua (Nigeria), Frederick J. Newmeyer (Canada); Victoria 

Rau (Taiwan), Dermeval da Hora (Brasile), Rajend Meshtrie (South Africa). 

 

6) Su proposta del Presidente David Bradley, proposta accolta all’unanimità dalla GA, a Piet van 

Sterkenburg, che ha servito il CIPL per ventisei anni quali Segretario generale, è stato conferito il 

titolo di ‘Emeritus’. Piet van Sterkenburg, nel ringraziare la GA per tale riconoscimento, ha 

ricordato le tappe principali del suo impegno con particolare riferimento alla gestione ‘quotidiana’ 

del CIPL e alla complessa organizzazione dei Congressi-CIPL di Parigi (1997), Praga (2003), Seoul 

(2008), Ginevra (2013) e Cape Town (2018). 

 

7) Esponenti di alcune Associazioni e Società scientifiche nazionali hanno presentato proposte per 

l’organizzazione del prossimo ICL-21 (luglio 2023, in giorni da precisare) nei loro rispettivi Paesi: 

 

- colleghi brasiliani hanno presentato la città e l’università di João Pessoa (Stato del Paraíba);  

- colleghi taiwanesi hanno proposto la città e l’università di Taipei;  

- colleghi canadesi hanno mostrato le potenzialità della città e dell’università di Montréal 

(segnalando anche il coinvolgimento di altre università del Québec);  

- colleghi belgi hanno presentato la città e l’università di Antwerpen (segnalando ugualmente 

il coinvolgimento delle città e delle università di Leuven, Gand, Liège);  

- colleghi russi hanno proposto la candidatura delle città di Mosca o di San Pietroburgo 

(segnalando anche il coinvolgimento dell’Accademia delle Scienze della CSI e di alcune 

Associazioni e Società scientifiche nazionali).  

 

Come di consueto la scelta della sede di ICL-21 sarà decisa e formalizzata nel corso dell’anno 2019 

dal Presidente del CIPL, coadiuvato dal Segretario generale e da alcuni componenti del CE. 

Ricevuta richiesta formale da parte delle singole sedi che si sono ‘presentate’ nella GA a Cape 

Town (ma anche, eventualmente, di altre sedi rispetto a quelle che già si sono manifestate nel corso 

della GA a Cape Town), si terrà conto di una serie di parametri d’ordine generale (come da norme 

fissate dal CIPL) e, in particolare, della capacità di garantire da parte dei proponenti: 
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- facilità di accesso (vicinanza di scali aerei internazionali; collegamenti ferroviari, stradali…) 

della città ove si terrà ICL-21; 

 

- capacità ricettiva della città (alberghi di diverse categorie, ostelli per giovani, residenze 

universitarie, ecc.) in grado di ospitare adeguatamente un numero potenzialmente alto di 

congressisti (normalmente più di un migliaio); 

 

- adeguati spazi per lo svolgimento dei lavori congressuali: grande sala/auditorium per le 

relazioni generali, numerose sale  di medie dimensioni, (per i laboratori/workshops), spazi 

espositivi per promozioni di Case editrici. Ma anche, ovviamente, ristoranti, mense, spazi 

conviviali, ecc. 

 

- coinvolgimento di Centri di ricerca, Università, Enti pubblici e privati del Paese ospitante 

 

- reperimento di fondi indispensabili per assicurare la copertura delle spese dell’intera, o di 

buona parte, della complessa machina congressuale.  

 

 

C. Considerazioni conclusive 

 

C.1. A Cape Town ho concluso un compito affidatomi nel 2008 dal CD di SIG e dal CE di SLI. 

Subentravo allora a Paolo Ramat che, per l’alto prestigio scientifico-professionale 

internazionalmente riconosciutogli, aveva rappresentato per molti anni e in modo autorevolissimo 

glottologi e linguisti italiani all’interno del CIPL: Paolo Ramat era stato membro dello EC del CIPL 

(dal 1992); Presidente del NC (dal 1993 al 1997); Vicepresidente del CIPL (dal 2000) e poi 

Presidente del CIPL ‘ad interim’ fino a ICL-17 (Praga 2003); e infine e di nuovo Vicepresidente del 

CIPL (dal 2003 al 2008). 

 

Per un decennio ho avuto l’onore e il privilegio di rappresentare SIG e SLI all’interno degli 

organismi dirigenti del CIPL ed è stata, questa, un’esperienza per me importante, significativa sia 

dal punto di vista professionale che da quello umano. Ho partecipato a tre ICL, tre eventi scientifici 

molto diversi tra di loro: nel 2008 a Seoul, nel 2013 a Ginevra, nel 2018 a Cape Town. Il Congresso 

di Seoul è stato il primo degli ICL organizzato in Asia, quello di Cape Town, il primo in Africa e, 
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conseguentemente, sia a Seoul che a Cape Town si è dato molto spazio, rispettivamente, a 

presentazioni di ricerche su lingue d’Asia e d’Africa effettuate da colleghi di università e centri di 

ricerca dei due continenti. A Ginevra, nel 2013, nel centenario della morte di Ferdinand de 

Saussure, ho avuto modo di vedere particolarmente onorata la ricerca linguistica del nostro Paese: la 

relazione d’apertura ai lavori congressuali ginevrini era stata affidata al collega Giorgio Graffi e, 

data la sede, frequenti e in numerose occasioni i richiami al ruolo di un altro grande, compianto 

linguista italiano: Tullio De Mauro, ‘editore’ del Cours saussuriano.  

 

Nel corso del decennio 2008-2018 ho avuto il privilegio di interagire con: 

 

- tre Presidenti (Ferenc Kiefer [nel quinquennio 2008-2013], Nigel Vincent [per un solo anno, 

tra il 2013 e il 2014], David Bradley [per quattro anni, dal 2014 al 2018]) 

- due Vicepresidenti (David Bradley [per un anno, dal 2013 al 2014], Ik-Hwan Lee [per 

quattro anni, dal 2014 al 2018]  

- il Segretario generale (Piet van Sterkenburg), per l’intero decennio 2008-2018. 

 

Il clima delle discussioni in momenti sia formali che informali con i colleghi dello EC e della GA è 

stato sempre improntato a buona, fattiva collaborazione e a una (quasi generalmente) condivisione 

di orientamenti e di scelte. Memorabile, a questo proposito, la serrata discussione (a Ginevra, nel 

2013) intorno alla decisione di linguisti cinesi (della Repubblica Popolare Cinese, di Pechino…) di 

non aderire al CIPL a causa della presenza all’interno del CIPL di linguisti cinesi (della Repubblica 

Cinese, di Taiwan…). 

Il CIPL, piccola-ONU della Linguistica mondiale…, operò allora la scelta di non discriminare – 

cedendo a pressioni ‘pechinesi’ – i colleghi taiwanesi. Riporto, in nota
2
, l’estratto dello specifico 

punto della relazione che presentai, concluso il Congresso ginevrino, a SIG e SLI in merito alla 

                                                 
2
 Punto v) della mia relazione (pubblicata sui siti-web di SIG e SLI) sugli argomenti trattati, a Ginevra, in occasione di 

ICL-19, nella riunione dello EC e nella successiva GA del CIPL rispettivamente il 21 e il 27 luglio 2013:  

 

“[…] si è discusso il problema del rifiuto, espresso dalle autorità accademiche della Repubblica Popolare Cinese 

(RPC), di aderire alle iniziative del CIPL fintanto che nel CIPL sia presente la delegazione di linguisti provenienti 

dalla Repubblica di Cina (Taiwan). Il CE, nel denunciare l’atteggiamento assunto dalle autorità accademiche della 

RPC, ha sottolineato che il CIPL, in quanto organismo eminentemente scientifico, si rivolge non immediatamente a 

singole realtà governative bensì a gruppi di studiosi e che, quindi, ritiene intollerabile ogni atteggiamento di natura 

discriminatoria espresso da qualsiasi ‘autorità’ politica”.  

 

E, a riprova della coerenza mostrata dallo EC e dalla GA del CIPL in merito a questo punto, ricordo che, a Cape Town, 

la GA del CIPL ha eletto, a scrutinio segreto, la collega taiwanese Victoria Rua nello EC e ha accolto con interesse la 

sua proposta  di candidare Taiwan quale eventuale sede, nel 2023, per il prossimo ICL-21. 
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delicata questione discussa nello EC e nella GA. 

 

In quanto ‘voce’ di SIG e SLI, ho sempre cercato di fare cogliere ai miei interlocutori la ricchezza e 

la varietà di quanto si compie nella ricerca scientifica nel nostro Paese sottolineandone la 

molteplicità di orientamenti teorici, di temi di ricerca, e l’alta qualità della produzione scientifica. 

 

C.2. Lo EC votato a Cape Town il 6 luglio u.s. dai componenti della GA per il quinquennio 2018-

2023 prevede sia una buona ‘continuità’ rispetto al passato che alcune importanti ‘novità’ per il 

futuro: a norma di Statuto, con elezione a scrutinio segreto, sono stati riconfermati nelle cariche di 

Presidente e di Vicepresidente, rispettivamente, il collega australiano David Bradley (La Trobe 

University) e il collega sudcoreano Ik-Hwan Lee (University of Seoul): ai due colleghi è stato 

riconosciuto dalla GA l’impegno nella conduzione del CIPL in una fase delicata (dopo le dimissioni 

di Nigel Vincent) e in vista dell’organizzazione di ICL-20.  E questo è un segno di ‘continuità’ che 

garantisce una buona transizione nella gestione del CIPL, tra passato e futuro. 

 

Elemento di ‘novità’ è stata l’elezione del nuovo Segretario generale nella persona della collega 

Frieda Steurs (Leuven University) che, in ogni modo, aveva più volte collaborato in passato con gli 

organismi dirigenti del CIPL e, in particolare e quale componente del Comitato Organizzatore di 

ICL-20, aveva mostrato grandi capacità nella preparazione/gestione di ICL-20. 

 

Ulteriore, significativa ‘novità’ è rappresentata poi dal fatto che il nuovo EC, per la prima volta 

nella storia del CIPL, vede ‘non presenti’ rappresentanti di Paesi europei e, al contrario, bene 

rappresentati, autorevoli colleghi di Paesi dell’Africa (Eno-Abasi Urua - Nigeria, Rajend Meshtrie - 

South Africa), dell’Asia (Victoria Rau - Taiwan), dell’America settentrionale (Frederick J. 

Newmeyer - Canada) e dell’America meridionale (Dermeval da Hora - Brasile). 

Tale scelta è stata l’esito di una serie di discussioni e di valutazioni, a carattere informale, tra molti 

componenti della GA. Io, personalmente, ho sostenuto tale scelta convinto come sono che sia bene, 

in questa fase storica, dare spazio a chi in passato – e per ragioni diverse – non lo aveva avuto. 

 

C.3. A partire dal 1° gennaio 2019– su indicazione delle Presidenti di SIG e SLI  – Giuliano Bernini 

subentrerà a me, dimissionario a Cape Town, quale componente della GA. 

Tale circostanza andrà formalmente comunicata dalle Presidenti di SIG e SLI (sentita anche 

l’Accademia della Crusca da quest’anno accreditata presso il CIPL) ai seguenti referenti: 
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- al Presidente David Bradley < d.bradley@latrobe.edu.au > 

- al Vicepresente Ik-Hwan Lee < ihlee@yonsei.ac.kr >  

- al Segretario generale Frieda Steurs < frieda.steurs@ivdnt.org, frieda.steurs@kuleuven.be >. 

 

Nell’augurare a Giuliano Bernini, collega e amico da tempi lontanissimi, un buon lavoro – e 

certissimo che il suo impegno e la sua dedizione per tale compito saranno esemplari – mi permetto 

di segnalargli alcune ‘consegne’: 

 

a) sarebbe bene fare sì che, oltre a SIG, a SLI e all’ Accademia della Crusca, anche altre 

Associazioni/Società scientifiche operanti in Italia possano essere accreditate all’interno del CIPL: 

tali accreditamenti permetteranno all’Italia di raggiungere una ‘massa critica’ indispensabile per 

presentare – potenzialmente già per il 2023 ma sicuramente per il 2028 – la candidatura del nostro 

Paese quale sede di uno dei prossimi ICL. Ricordo che l’Italia ne ha ospitati due in passato: nel 

1933 a Roma (ICL-3) e nel 1972 a Bologna (ICL-11); 

 

b) sarebbe ugualmente bene fare sì che l’Italia possa contribuire alla implementazione dei dati 

relativi allo ‘Unesco Atlas of Endangered Languages/UAEL’ in vista della formazione 

dell’auspicato ‘Consortium on Multilingualism’ in collaborazione con il CIPL e con l’editore Brill. 

A questo proposito rendo noto di avere comunicato ai colleghi dello EC che, in seno sia alla SIG 

che alla SLI, sono attivi Gruppi di studio e di ricerca impegnati nel campo delle lingue delle 

Minoranze etnico-linguistiche presenti in Italia e che referenti per tali questioni sono, in sede SIG, il 

collega Vincenzo Orioles (Università di Udine), in sede SLI, il collega Gabriele Iannàccaro 

(Università di Milano-Bicocca); 

 

c) sarebbe ugualmente bene che l’Italia possa contribuire – secondo quanto auspicato nello EC di 

Cape Town e grazie all’impegno di giovani studiosi del nostro Paese quali ‘collaboratori editoriali’ 

– alla implementazione di dati nella BL/LB edita da Brill e ciò d’intesa con l’editore stesso: in 

particolare con l’invio di informazioni/schede bibliografiche aggiornate intorno alla produzione 

scientifica di studiosi operanti in Italia, con particolare attenzione per quanto concerne studi 

dedicati a lingue delle minoranze etnico-linguistiche presenti sul territorio nazionale: studi che, 

spesso, sono pubblicati in sedi ‘locali’ e che, pur essendo potenzialmente di buona qualità, non 

riescono a raggiungere un pubblico più ampio. 

  

mailto:d.bradley@latrobe.edu.au
mailto:ihlee@yonsei.ac.kr
mailto:frieda.steurs@ivdnt.org
mailto:frieda.steurs@kuleuven.be
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Relazione sintetica sulla preparazione degli Atti del LI congresso della SLI 

Napoli, 2 settembre 2018 

 

Per gli Atti del Congresso di Napoli (28-30 settembre 2017) l’editore Officinaventuno ha definito il 

foglio di stile e il template intorno alla fine di novembre/inizio dicembre.  

La prima data di consegna è stata il 5 febbraio 2018, la seconda il 30 aprile a seguito delle richieste 

di proroga pervenute.  

In considerazione della disponibilità del template e delle norme ormai definite, in futuro i tempi di 

lavorazione dovrebbero essere più distesi. 

Il rapporto con l’editore è stato essenziale e soddisfacente. Lo scambio è avvenuto in gran parte 

attraverso una cartella condivisa su un cloud. I giri di bozze sono avvenuti entro scadenze 

ragionevoli e la reazione alle richieste è stata regolare e rapida.  

Il formato elettronico del volume ha fatto sì che questa prima uscita fosse a tutti gli effetti 

sperimentale rispetto a quello che sarebbe potuto essere il consueto iter finalizzato alla realizzazione 

di un testo a stampa. Alcuni aspetti della nuova collana caratterizzano senz’altro il lavoro da fare, 

primo fra tutti il fatto di operare esclusivamente “a video”.  

Con spirito pragmatico e collaborativo sono stati affrontati e superati alcuni inevitabili imprevisti: 

qualche fisiologico ritardo di alcuni autori nelle consegne, qualche ulteriore necessaria revisione di 

bozza oltre quelle concordate, piccole novità come ad esempio la necessità di riassegnare l’ISBN, 

qualche telefonata e altri scambi ad agosto nonostante l’ufficialità della chiusura estiva, e via 

dicendo. 

Tutti i suddetti aspetti sono stati affrontati volta per volta e risolti anche grazie alla costante 

disponibilità di Anna Thornton, e, quando necessario, di colleghe e colleghi del CE della SLI. 

Questo aspetto, unitamente alla paziente collaborazione di autrici e autori e dell’editore, è stato 

determinante per l’uscita del libro nei tempi sperati. 

Alberto Manco 
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Relazione della Commissione 

“Digitalizzazione dei documenti SLI 1969-2012” 

 

Milano, 2 settembre 2018 

 

La Commissione – composta da Federico Albano Leoni, Emanuele Banfi, Paolo Ramat e Massimo 

Vedovelli [nella prima fase] e istituita su mandato assembleare in occasione del cinquantunesimo 

Congresso internazionale di Studi della SLI, Napoli 29 settembre 2017 – consegna alla attenzione 

degli organismi dirigenti della SLI i risultati di un lavoro lungo, complesso e concretizzatosi in una 

serie di quattro ‘documenti’: 

 

– 01. Documento illustrante: 

- le modalità della digitalizzazione dei documenti-SLI 1969-2012 (per complessive 11700 pagine) 

- la loro sintetica descrizione 

- le istruzioni per la loro consultazione 

 

– 02. Cartella contenente i regesti dei materiali repertoriati (Materiali ‘A’, ‘B’, ‘C’, ‘D’, ‘E’) 

 

– 03. Cartella contenente i materiali ‘A’, ‘B’, ‘C’, ‘D’, ‘E’ digitalizzati su singoli files 

 

– 04. Cartella contenente i mega-files ‘riassuntivi’ relativi ai materiali ‘A’, ‘B’, ‘C’, ‘D’, ‘E’. 

 

DESCRIZIONE DEI MATERIALI-SLI DIGITALIZZATI E ISTRUZIONI PER LA LORO 

CONSULTAZIONE 

 

1. Modalità della digitalizzazione dei documenti-SLI (1969-2012) 

1.1. Tutti i documenti-SLI sono stati digitalizzati su singoli files, con la precisazione che: 

a) ogni file contiene un singolo documento; 

b) tutti i files vanno ‘letti’ tenendo conto, per quanto riguarda le loro relazioni con presidenti, 

segretari, componenti dei CE e CN, tesorieri via via succedutisi alla guida della SLI, di quanto già 

pubblicato, per la cura di Federico Albano Leoni, negli ‘Annali-SLI’ disponibili sul sito-web della 

Società; 

c) tutti i files appaiono repertoriati in cinque regesti: ‘A’; ‘B’, ‘C’, ‘D’, ‘E’: 
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- Il regesto ‘A’ si riferisce a 95 files/documenti (da A-01 a A-95 - per complessive 584 pagine) 

- Il regesto ‘B’ si riferisce a 39 files/documenti (da B-01 a B-39 - per complessive 3285 pagine) 

- Il regesto ‘C’ si riferisce a 26 files/documenti (da C-01 a C- 26 - per complessive 4019 pagine) 

- Il regesto ‘D’ si riferisce a 13 files/documenti (da D-01 a D-13 - per complessive 2093 pagine) 

- Il regesto ‘E’ si riferisce a 17 files/documenti (da E-01 a E-17 - per complessive 1719 pagine). 

 

2. Struttura e contenuti dei regesti 

2.1. Il regesto ‘A’ si riferisce al faldone ‘De Mauro – Ramat’ contenente materiali di tipo diverso 

che vanno dal 1969 al 1977, relativi alla fase più remota della storia della SLI: documenti, circolari, 

programmi di convegni, note, lettere, ecc. 

2.1.1. Ogni file/documento è contraddistinto da un codice numerico (A-01, A-02, A-03, ecc.) che 

tiene conto della successione temporale dei singoli documenti. 

Ogni file/documento è individuato mediante una descrizione sintetica che ne segnala contenuto e 

scansione temporale: 

A-01 Circolare** giugno1969 

A-02 Convegno Grammatica trasformazionale dell’italiano 

A-03 Circolare luglio 1969 

A-04 Circolare settembre 1969 

A-05 Circolare novembre 1969 

A-06 Circolare dicembre 1969 

A-07 Circolare dicembre/bis 1969 

A-08 Circolare marzo 1970 

A-09 Circolare 11 – senza data (ma ante giugno 1970) 

A-10 Circolare giugno 1970 

ecc. ecc. 

** Con la notazione ‘Circolare’ si intende solo e soltanto una ‘Circolare del presidente’. Le 

eventuali circolari dei segretari sono individuate dalla notazione ‘Circolare Segr’. 

 

2.2. Il regesto ‘B’ rende conto di materiali che vanno dal 1978 al 1990. 

2.2.1. Ogni file/documento è contraddistinto da un codice numerico (B-01, B-02, ecc.) che tiene 

conto della successione temporale dei singoli documenti. 

Ogni file/documento è individuato da una descrizione sintetica che ne segnala contenuto e scansione 

temporale: 
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B-01 Annuario 1978-1979

B-02 Bollettino giugno 1979

B-03 Bollettino novembre 1979

B-04 Riassunti XIV Congresso 1980

B-05 Bollettino febbraio 1980

B-06 Annuario 1979-1980

B-07 Bollettino giugno 1980

B-08 Bollettino novembre 1980

B-09 Annuario 1980-1981

B-10 Indirizzario soci 1981

B-11 Riassunti XV Congresso 1981

B-12 Bollettino febbraio 1981

B-13 Bollettino giugno 1981

B-14 Bollettino novembre 1981

… ecc., ecc. 

2.3. Il regesto ‘C’ rende conto di materiali che vanno dal 1991 al 1999. 

2.3.1. Ogni file/documento è contraddistinto da un codice numerico (C-01, C-02, ecc.) che tiene 

conto della successione temporale dei singoli documenti. 

Ogni file/documento è individuato da una descrizione sintetica che ne segnala contenuto e scansione 

temporale: 

C-01 Bollettino 1-2 1991

C-02 Bollettino 3 1991

C-03 Bollettino 1 1992

C-04 Bollettino 2 1992

C-05 Bollettino 3 1992

C-06 Bollettino 1 1993

C-07 Bollettino 2 1993

C-08 Bollettino 3 1993

… ecc., ecc. 

2.4. Il regesto ‘D’ rende conto di materiali che vanno dal 2000 al 2004. 
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2.4.1. Ogni file/documento è contraddistinto da un codice numerico (D-01, D-02, ecc.) che tiene 

conto della successione temporale dei singoli documenti. 

Ogni file/documento è individuato da una descrizione sintetica che ne segnala contenuto e scansione 

temporale: 

D-01 Bollettino 1 2000 

D-02 Bollettino 2 2000 

D-03 Bollettino 3 2000 

D-04 Bollettino 1 2001 

D-05 Bollettino 2 2001 

D-06 Bollettino 3 2001 

… ecc., ecc. 

 

2.5. Il regesto ‘E’ rende conto di materiali che vanno dal 2004 (Bollettino 3/2004) al 2012. 

2.5.1. Ogni file/documento è contraddistinto da un codice numerico (E-01, E-02, ecc.) che tiene 

conto della successione temporale dei singoli documenti. 

Ogni file/documento è individuato da una descrizione sintetica che ne segnala contenuto e scansione 

temporale: 

E-01 Bollettino 3 2004 

E-02 Bollettino 1 2005 

E-03 Bollettino 2 2005 

E-04 Bollettino 3 2005 

E-05 Bollettino 1 2006 

E-06 Bollettino 2 2006 

E-07 Bollettino 1 2007 

E-08 Bollettino 2 2007 

ecc. ecc. 

 

3. Mega-files ‘riassuntivi’ dei documenti repertoriati nei singoli regesti 

3.1. Ad ogni regesto corrisponde un mega-file ‘riassuntivo’ che ne permette un’ampia 

interrogazione. 

Si hanno, quindi, i seguenti mega-files riassuntivi: 

Mega-file ‘A’ – di pagine 584 – contiene tutti i materiali del ‘regesto A’ (1969-1977) 

Mega-file ‘B’ – di pagine 3285 – contiene tutti i materiali del ‘regesto B’ (1978-1990) 
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Mega-file ‘C’ – di pagine 4019 – contiene tutti i materiali del ‘regesto C’ (1991-1999) 

Mega-file ‘D’ – di pagine 2093 – contiene tutti i materiali del ‘regesto D’ (2000-2004) 

Mega-file ‘E’ – di pagine 1719 – contiene tutti i materiali del ‘regesto E’ (2004-2012) 

Totale delle pagine 11700 

 

FUTURA AGENDA 

- Si potrebbe prevedere un hyper-mega-file assommante i mega-files ‘A’, ‘B’, ‘C’, ‘D’, ‘E’ 

- Si potrebbe prevedere un ulteriore hyper-mega-file che raccolga tutti i Bollettini dal 2013 ad oggi 

(e via via annualmente da aggiornare). 
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VERBALE DELLA LII ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI DELLA SLI 

(Berna, 7 settembre 2018) 

 

Venerdì 7 settembre 2018, presso l’Università di Berna, ha luogo la LII Assemblea generale dei 

Soci della SLI, convocata per le ore 15.15. Al tavolo della presidenza siedono Anna M. Thornton, 

Presidente, Nicola Grandi, Segretario e Massimo Cerruti, membro del CE, incaricato di prendere 

nota delle prenotazioni a parlare. Vengono raccolte le firme dei soci presenti (cfr. allegato n. 1). 

L’Assemblea ha inizio alle ore 15.30. Si affrontano i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni 

2. Presentazione del Bilancio della Società relativo all’anno 2017 

3. LIII Congresso Internazionale di Studi della SLI (Como, settembre 2019) 

4. Prossimi congressi e convegni 

5. Relazione sulle attività della commissione per la modifica dello Statuto 

6. Elezione alle cariche sociali 

7. Stato delle pubblicazioni 

8. Sito della Società: aggiornamento 

9. Bollettino della Società: aggiornamento 

10. Relazione sulle attività della commissione per la digitalizzazione dei bollettini e per la 

creazione di un archivio digitale della Società 

11. Relazione sulle attività della commissione per l’Annuario degli insegnamenti linguistici 

12. Aggiornamento sulle attività dei Gruppi della Società 

13. Varie ed eventuali  

 

La Presidente propone una variazione all’ODG, con l’anticipazione del punto 5 dopo il punto 2. 

L’assemblea approva la modifica. 

 

Prima delle comunicazioni, la Presidente invita l’assemblea ad osservare un minuto di 

raccoglimento in memoria di soci, socie e colleghi e colleghe scomparsi/e nel corso dell’anno 

sociale: Max Pfister (21 ottobre 2017), Maria Luisa Altieri Biagi (29 novembre 2017), Corrado 

Grassi, membro del Comitato Nomine 1979-1981 (10 marzo 2018), Carlo Alberto Mastrelli, 

membro del Comitato Nomine 1970-1972 (5 marzo 2018), Pierangiolo Berrettoni (7 maggio 2018) 

e Marina Chini, membro del Comitato Esecutivo 1998-2000 (17 luglio 2018). 
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1. Comunicazioni 

 

a. La Presidente comunica che il socio Alberto Sobrero ha segnalato che la voce “Società di 

linguistica italiana” di wikipedia (https://it.wikipedia.org/wiki/Società_di_linguistica_italiana) è 

redatta con estrema superficialità e con numerose imprecisioni e lacune. La presidente ha proposto 

al CE di incaricare il socio Federico Albano Leoni di riscrivere la voce. Il CE ha approvato unanime 

e la Presidente ha dunque contattato il prof. Albano Leoni, ottenendo la sua disponibilità. 

L’Assemblea approva unanime questa designazione. 

 

b. La Presidente comunica che il prof. Banfi ha inviato e illustrato al CE la sua relazione sulla sua 

permanenza come rappresentante dell’Italia nel CIPL. La relazione è allegata al verbale del CE del 

5 settembre al quale si rinvia. In particolare, la Presidente segnala che per quanto concerne il punto 

C.3b (l’auspicio che l’Italia possa contribuire al progetto relativo alle lingue minoritarie), sono stati 

avviati contatti con Gabriele Iannàccaro (coordinatore del GSPL) per individuare, di concerto con la 

SIG, una persona adeguata e che, alla luce della prassi di attribuire un solo voto ad ogni paese 

membro, sarà necessario approfondire la questione dei rapporti con la Crusca, che ha chiesto 

l’affiliazione al CIPL designando come sua rappresentante la prof.ssa Robustelli. 

 

2. Presentazione del Bilancio della Società relativo all’anno 2017 

 

La tesoriera Isabella Chiari illustra il bilancio, che viene proiettato sullo schermo in sala e viene qui 

allegato in appendice. La situazione è sostanzialmente analoga a quella dei bilanci degli anni 

precedenti. Il quadro è solo in apparenza molto positivo, in quanto 8500 euro sono sul conto 

‘provvisoriamente’ in attesa che la società paghi la stampa degli atti del congresso di Milano. Le 

entrate sono costituite come consuetudine dalle quote sociali. Per le uscite vi è stato un risparmio 

notevole dopo il passaggio al bollettino interamente digitale. 

Le prossime uscite previste sono: 

 

690 € Contributo a convegno sulle minoranze linguistiche 

2.000 € Contributo a Giscel 2018 

8.411 € Atti Milano  

600 € Compenso per Giulia Cappelli (gestione sito e newsletter) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Società_di_linguistica_italiana
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Il prof. Banfi interviene per segnalare che le spese di viaggio e iscrizione al convegno CIPL di Cape 

Town sono state rimborsate dagli organizzatori del convegno; dunque, l’esborso per le casse della 

SLI sarà inferiore alle previsioni. Banfi segnala al contempo di non aver ricevuto il contributo della 

SIG. 

La tesoriera comunica che la gestione dei conti della società è sensibilmente complicata dal turn 

over delle cariche sociali, soprattutto quello relativo al presidente. Il conto paypal, sul quale sono 

depositati circa 22.000 euro, è ancora bloccato perché risulta attualmente impossibile segnalare il 

cambiamento nelle cariche sociali (l’ultima variazione segnalata è stata l’elezione del prof. Telmon 

che, dunque, formalmente risulta ancora l’unica persona titolata ad operare su quel conto). 

Infine, Isabella Chiari ricorda all’assemblea che il 2018 sarà il suo ultimo anno con tesoriera della 

SLI, dopo quasi 10 anni. Ringrazia il comitato nomine che, all’epoca, la designò e i tre presidenti 

che nel frattempo si sono avvicendati (Telmon, Banfi, Thornton) e augura buon lavoro a chi le 

succederà. 

Il bilancio viene approvato all’unanimità. 

 

5. Relazione sulle attività della commissione per la modifica dello Statuto 

 

La Presidente ricorda all’assemblea che durante il congresso di Napoli era stata istituita una 

commissione, composta da Anna M. Thornton e Nicola Grandi come presidente e segretario SLI, da 

Miriam Voghera, Giuliano Bernini, Alberto Sobrero e Massimo Vedovelli, poi dimessosi, per la 

revisione dello statuto. 

La Presidente ricorda all’assemblea che allo stato attuale non c’è traccia dello statuto ufficiale della 

società, cioè della copia depositata presso un notaio in occasione delle ultime modifiche apportate. 

Stando al sito, l’ultima modifica risulta apportata il 27 settembre del 1996. Attraverso Lorenzo 

Renzi si è cercato di risalire ad uno studio notarile di Padova nel quale lo stesso Renzi ricorda di 

essersi recato assieme ai proff. Mioni e De Mauro per alcune modifiche statutarie. Ma in questo 

studio non è presente alcuna copia dello statuto. Senza lo statuto originale, è impossibile operare per 

regolarizzare sia la situazione del bollettino, sia la posizione della Società rispetto all’Agenzia delle 

Entrate. 

Il prof. Banfi ricorda l’intervento di un notaio individuato da Patrizia Cordin nel 1989 a Trento. La 

Presidente replica di aver già contattato Patrizia Cordin, al pari di Elisabetta Jezek, ma di non aver 

avuto indicazioni utili in merito. 
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La Presidente comunica all’assemblea che la commissione ha lavorato fino a primavera, con 

frequenti sedute telematiche, pubblicando poi sul bollettino una proposta di revisione dello statuto e 

alcuni commenti operativi che potrebbero essere utili per la discussione in assemblea. Dopo i lavori 

della commissione, la bozza di statuto è stata sottoposta all’attenzione di un notaio (come riferito 

già sul bollettino 2018.1) e della commercialista, che ha trasmesso al segretario le proprie 

osservazioni in data 3 settembre 2018. 

 

Nicola Grandi riferisce dunque all’assemblea del lungo colloquio con la commercialista. La 

commercialista ha rilevato sia alcuni problemi formali, sia alcuni problemi sostanziali. 

Per quanto concerne questi ultimi, segnala che sarebbe necessario adeguare lo statuto alle norme di 

legge, che prevedono l’obbligo di approvare in assemblea il bilancio entro il 30 aprile. Anche il 

notaio aveva trasmesso analoga segnalazione. Nella vita della SLI, per prassi il CE approva il 

bilancio ad aprile, ma l’organo sovrano, l’Assemblea, lo approva a settembre. Questo è un problema 

oggettivo e il CE ha deliberato di fissare un’assemblea della società ad aprile, in prossimità della 

riunione del CE, per l’approvazione del bilancio entro i termini previsti dalla legge. 

Secondo la commercialista, vi sono, nello statuto, alcune lacune che vanno colmate: manca 

l’indicazione delle risorse della società, delle maggioranze richieste in assemblea per le delibere, 

manca una chiara indicazione di diritti e doveri di soci, ecc. 

In termini formali, lo statuto risente chiaramente degli anni che ha; oggi le associazioni paragonabili 

alla SLI hanno statuti costruiti in modo diverso, secondo una schema standard, del quale la 

commercialista ha fornito copia. A parte le lacune indicare sopra, lo statuto contiene 

sostanzialmente tutte le informazioni necessarie, ma in modo un po’ disordinato. Il suo 

suggerimento è quello di raggruppare queste informazioni in modo diverso e più coerente. 

La commercialista ha poi informato la Società che è attualmente in via di definizione una 

riorganizzazione complessiva del terzo settore, con la creazione di un registro al quale le 

associazioni dovranno accedere. Per poter fare ciò, sarà necessario adempiere ad alcuni obblighi, 

anche statutari. Mancano ancora circa 40 decreti attuativi per la legge e quindi il quadro è ancora 

molto confuso. È probabile però che l’iscrizione al registro sia necessaria per poter accedere a 

finanziamenti pubblici. Ed è altrettanto possibile che l’iscrizione al registro possa determinare la 

tassazione delle quote sociali. Il suo consiglio è, se la legge lo consentirà, quello di non entrare nel 

registro e assumere una configurazione più prossima a quelle delle associazioni culturali. È 

comunque possibile che quando la legge sarà operativa si rendano necessarie altre modifiche dello 

statuto. 



37 

 

La Presidente ricorda nuovamente che la prima bozza del testo modificato è presentata sul 

Bollettino 2018.1 in forma comparativa su tre colonne: la colonna di sinistra contiene le 

formulazioni vigenti; la colonna centrale le proposte di modifica della Commissione, la colonna di 

destra commenti di diversa natura che possono servire a socie e soci come orientamento per 

valutare le proposte di modifica o di mantenimento del testo vigente. 

La Presidente ricorda inoltre che lo Statuto vigente prevede all’art. 26 che “Le modifiche al 

presente Statuto devono essere approvate a maggioranza di due terzi dei Soci presenti 

all’Assemblea annuale. Le proposte di modifica dovranno essere presentate per iscritto al Segretario 

almeno quattro mesi prima dell’Assemblea e dovranno recare la firma almeno di tre Soci.” 

 

In ottemperanza a quest’articolo e tenuto conto della necessità di tempi di riflessione adeguati da 

parte di socie e soci, nonché degli aspetti formali dell’approvazione delle modifiche allo Statuto, 

che richiedono di essere espletati all’interno dei confini della Repubblica, la Commissione propone 

di adottare la seguente procedura: 

 

- la commissione si riunirà nuovamente per adeguare la bozza di Statuto alle osservazioni della 

Commercialista (che sono giunte troppo tardi per essere incluse nel proBollettino 2018.1); 

- la commissione elaborerà una nuova versione dello Statuto che verrà trasmetta per mail a tutte le 

socie ed i soci e che verrà pubblicata sul sito; 

- ogni socia e socio potrà comunicare per posta elettronica alla Presidente e in copia al Segretario 

della SLI le proprie proposte di emendamento al testo originale o alle proposte di modifica della 

commissione entro la data che verrà definita dalla commissione al momento dell’invio della bozza. 

 

La comunicazione delle proposte andrà indirizzata a annamaria.thornton@univaq.it e a 

nicola.grandi@unibo.it. In oggetto dovrà essere data l’indicazione: Emendamenti Statuto SLI. 

 

La proposta potrà essere scritta nel testo della comunicazione elettronica o in allegato ad essa, 

specificando l’articolo ed eventualmente il comma di riferimento e indicando con precisione testo 

emendando e testo emendato. 

 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 26 dell’attuale Statuto, le comunicazioni elettroniche con 

le proposte di emendamento dovranno essere corredate della firma di almeno tre socie o soci. In 

caso di difficoltà a reperire altre socie o soci, nella comunicazione le proponenti o i proponenti 

mailto:annamaria.thornton@univaq.it
mailto:nicola.grandi@unibo.it
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potranno richiedere a uno o due membri della Commissione di appoggiare la proposta, integrando 

quindi le firme mancanti. 

 

Questa modalità di comunicazione delle proposte da parte di ogni socia e socio permette la massima 

partecipazione a un momento così importante per la SLI e corrisponde di fatto a una discussione 

delle modifiche da parte di tutti in vista della messa in approvazione, discussione che non può 

essere concentrata nei tempi ristretti di un’assemblea annuale.  

 

- La Commissione per la modifica dello Statuto esaminerà e integrerà le proposte di emendamento 

con un anticipo di almeno sei mesi sulla data dell’Assemblea che si terrà in margine al Congresso 

annuale di Como nel settembre 2019. 

 

- Il testo dello Statuto riportato su due colonne, quella di sinistra con le formulazioni vigenti e 

quella di destra con l’integrazione delle proposte di modifica apportate da socie, soci e dalla 

Commissione, è diffuso tramite il sito e inviato per mail a socie e soci indicativamente entro la fine 

di febbraio 2019. 

 

- Il testo con le proposte di modifica così assestate è all’attenzione di socie e soci, che potranno 

inviare ulteriori segnalazioni e proposte di modifica nelle modalità indicate qui al punto 3.3. 

indicativamente entro la metà di marzo 2019. 

 

- Una volta ricevute le ulteriori segnalazioni e proposte di modifica dello Statuto, la Commissione 

valuta se accoglierle e in caso positivo provvede a integrarle nel testo indicativamente entro dieci 

giorni. Il testo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea verrà quindi pubblicato sul sito della 

SLI e diffuso tramite posta elettronica entro il 20 marzo 2019. 

 

- All’Assemblea del LIII Congresso annuale di Como verrà messo in approvazione il testo 

emendato dello Statuto. La messa in approvazione non sarà preceduta da una discussione, di fatto 

già avvenuta nel periodo di proposta di emendamenti ed esame di questi da parte della 

Commissione. 

 

L’assemblea approva questa procedura all’unanimità. 

 



39 

 

3. LIII Congresso Internazionale di Studi della SLI (Como, settembre 2019) 

 

Interviene Andrea Sansò, a nome del comitato promotore del LIII Congresso. 

Il Congresso si terrà a Como, dal 19 al 21 settembre 2019; l’assemblea si terrà dunque il 20 

settembre 2019. La pagina web del Congresso sarà pronta a fine settembre 2018. L’indirizzo mail è 

invece già operativo: congressosli2019@gmail.com. 

Andrea Sansò passa ad illustrare la bozza di temario, che viene proiettata: 

- le specificità didattiche delle diverse linguistiche (teorica, applicata, storica, tipologica, delle 

singole lingue, ecc.) 

- le specificità della didattica della linguistica ai vari livelli (triennale, magistrale, dottorato); 

obiettivi e metodologie 

- la didattica della linguistica e la didattica delle altre discipline; quale spazio per 

l’interdisciplinarità?  

- la differenza di competenze tra docenti e studenti: approcci e soluzioni;  

- come gli studenti vedono la linguistica, i suoi obiettivi e i suoi metodi; 

- la “classe capovolta” nell’insegnamento della linguistica: come si possono coinvolgere gli studenti 

nella didattica? 

- la tradizione di insegnamento italiana a confronto con la tradizione degli altri paesi; 

- quale sillabo minimo di contenuti istituzionali per la linguistica?  

- l’insegnamento attraverso la ricerca / insegnare la ricerca in linguistica 

- l’uso di risorse informatiche/computazionali nella didattica della linguistica 

- l’uso di piattaforme collaborative nella didattica della linguistica (piattaforme per l’insegnamento, 

per l’autoapprendimento e per la verifica) 

- l’insegnamento della linguistica (non solo applicata) per gli insegnanti 

- la manualistica universitaria (in Italia e all’estero) 

- test e esercizi di linguistica e loro efficacia nella valutazione di competenze/abilità  

Il primo relatore su invito sarà Malvina Nissim (Groningen), su temi di linguistica computazionale. 

Vi sarà almeno un secondo relatore su invito da definire. 

Si apre il dibattito. 

La prof.ssa Lavinio chieda cosa si intenda per ‘differenza di competenze tra studenti e docenti’. La 

prof.ssa Ferreri suggerisce di eliminarlo, in quanto copre un ambito che va ben oltre la linguistica; 

suggerisce anche di eliminare il punto sulla classe capovolta. Per quanto concerne 

mailto:congressosli2019@gmail.com


40 

 

l’interdisciplinarità, ritiene il tema un po’ rischioso, se lo scopo del congresso è quello di 

focalizzarsi sulla didattica della linguistica. 

Il prof. Berruto evidenzia come il temario metta sullo stesso piano temi con valore gerarchico 

diverso; alcuni sono blocchi autonomi, altri sono piuttosto specificazioni di temi già esplicitati; 

suggerisce quindi una rilettura complessiva del temario e una sua organizzazione in 

sottoarticolazioni. Tra i temi mancanti, indica quello relativo a come testare le competenze acquisite 

dagli studenti. 

Il prof. Deon chiede di considerare anche la questione degli eventuali sviluppi diacronici negli 

insegnamenti della linguistica. 

 

Il prof. Banfi interviene con una proposta di integrazione del temario relativa alla formazione 

linguistica degli studenti di lingue orientali; e pone la questione delle lingue segnate. 

La prof.ssa Lavinio, partendo dal presupposto che la linguistica può essere insegnata in corsi di 

studio diversi e distanti suggerisce di integrare il temario con un punto ‘quale linguistica per quali 

cds?’. La prof.ssa Dovetto ritiene che il problema segnalato da Lavinio sia politicamente cruciale, 

ad esempio alla luce della nuova organizzazione dei corsi in Logopedia. 

La prof.ssa Voghera, che è tra i soci proponenti il congresso, rimarca come quello proposto non sia 

ancora un temario, ma piuttosto un elenco. Chiede quindi all’assemblea di dare indicazioni su ciò 

che manca e su ciò che va espunto, come è stato fatto, e chiede che si dia mandato ai soci 

proponenti e al comitato scientifico di tener conto delle indicazioni e ristrutturare il temario in vista 

del call for papers. 

La Presidente, prof.ssa Thornton, ringrazia i soci proponenti e invita il comitato scientifico a 

preparare presto un temario che possa divenire call for papers. 

 

4. Prossimi congressi e convegni 

 

La prof.ssa Emanuela Cresti illustra la proposta per il LIV congresso della Società, previsto per 

settembre 2020, su ‘Corpora e studi linguistici’. Le ragioni che hanno portato alla scelta di questo 

tema, rispetto alla sede che avanza la propria candidatura, sono essenzialmente 

- una consolidata tradizione di raccolte di testi italiani e di studi basati su di essi: l’italiano è oggi 

una delle lingue di cultura maggiormente rappresentate attraverso corpora; 
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- lo sfruttamento dei corpora negli studi linguistici che si fonda su una tradizione lessicografica, ma 

che si è successivamente allargato verso nuove prospettive, comprendendo studi su aspetti fonetici, 

morfologici, grammaticali, testuali e pragmatici dell'uso linguistico; 

- i numerosi ambiti specifici nei quali l’indagine scientifica necessita di risorse appositamente 

concepite e realizzate, come la patologia linguistica, la prima acquisizione, l’apprendimento di 

lingue seconde, gli studi sul parlato e in ambito fonetico-prosodico, le varietà linguistiche. 

In tempi recenti, inoltre, le prospettive di sfruttamento delle risorse linguistiche si sono 

ulteriormente ampliate: 

- la realizzazione di grandi risorse dalla rete (web corpora) ha portato a un cambiamento di scala dei 

dati a disposizione; 

- nuove pratiche di scrittura (Comunicazione Mediata dal Computer) hanno assunto il ruolo di 

principale strumento di accesso attivo e passivo alla lingua scritta; 

- la facilità di creare risorse multimodali, con sorgenti audio e video, amplia la ricerca sugli eventi 

comunicativi in contesti naturali e permette lo sfruttamento interdisciplinare dei dati. 

 

Il Congresso si porrà i seguenti obiettivi: 

- Definire chiaramente lo status di corpus: 

- Digitalizzazione, dimensione, metadati, rappresentatività, interrogabilità. 

- Elaborare una rassegna dei corpora a disposizione in Italia nel panorama internazionale. 

- Presentare linee di ricerca e risultati degli studi basati sullo sfruttamento di grandi corpora 

rappresentativi dell’uso: 

- Fonetica, prosodia, sintassi, pragmatica, struttura dell’informazione. 

- Specificità linguistica delle patologie, della prima acquisizione e dell’acquisizione dell’italiano 

come L2. 

- Espressione della gestualità e delle emozioni. 

 

Il Dipartimento di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze (nell’ambito delle attività di 

disseminazione e partecipazione previste nel progetto Dipartimenti Eccellenti), e l’Accademia della 

Crusca forniranno il supporto logistico e organizzativo. La sede fiorentina si lega strettamente alla 

tematica del congresso per la sua tradizionale attività di raccolta di corpora sia scritti che parlati e di 

lessicografia su corpora storici e moderni realizzate dalle istituzioni interessate. 
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La prof.ssa Cresti presenta una prima ipotesi di temario. La prof.ssa Thornton però ricorda che 

l’assemblea è tenuta ad approvare solo la candidatura della sede, la proposta del tema e la 

composizione del comitato scientifico. Sarà compito dell’assemblea di Como discutere sul temario 

nel frattempo elaborato e proposto dal comitato scientifico. La presentazione della bozza di temario 

viene dunque sospesa e rinviata alla prossima assemblea. 

La prof.ssa Cresti presenta dunque le ipotesi di date per il congresso: 3-5 o 9-11 settembre 2020. 

La prof.ssa Thornton ricorda come le date ad inizio settembre possano essere problematiche. 

Esprime quindi una preferenza per il 9-11. Anche la prof.ssa Dovetto propone 9-11. 

La prof.ssa Cresti anticipa che dovrebbero essere previste 2 o 3 relazioni su invito e che verrà 

garantito lo spazio per 5 workshop (compreso quello del GISCEL). Gli organizzatori vorrebbero poi 

prevedere lo spazio per una sessione “poster e demo” dedicata alla presentazione di corpora. Viene 

rinviata a Como anche la discussione su eventuali sessioni parallele. 

L’assemblea unanime accoglie la proposta di Firenze e il tema e vota la seguente composizione per 

il comitato scientifico: Emanuela Cresti, Elena Tognini Bonelli, Fabio Tamburini, Paolo D’Achille, 

Isabella Chiari, Carla Marello, Simonetta Montemagni, Tommaso Raso, Federico Albano Leoni, 

Anne Lacheret-Dujour, Angela Ferrari, Francesca Dovetto, Franca Orletti, Miriam Voghera, 

Margarita Borregueiro. 

La Presidente ricorda che occorre iniziare a cercare una sede per il congresso del 2021, 

possibilmente partendo dalla tabella pubblicata sull’ultimo bollettino con il riepilogo delle sedi che 

hanno (o non hanno ancora) ospitato congressi annuali della Società. 

Per quanto riguarda il congresso interannuale a Stoccolma nel 2020, Gabiele Iannàccaro segnala 

che non ci sono novità. 

Sono invece in avanzato stato di organizzazione molti convegni di gruppi. Il GSPL collabora 

all’organizzazione, a Venezia, per il 18 e 19 ottobre 2018, del convegno LIGHTS 2018, promosso 

da Giuliana Giusti su lingua di genere e parole di odio, con invitati italiani e stranieri. Una parte del 

convegno è accreditata dall’ordine dei giornalisti come attività di formazione. 

Il GSCP ha previsto il proprio convegno a Napoli a dicembre. Il GISCEL invece terrà il prossimo 

convegno nel 2020 a Locarno sulla scrittura e quello successivo nel 2022 a Palermo sui libri di 

testo. 

Infine, la Presidente segnala che il CISPELS terrà a Roma il proprio primo convegno dal 17 al 19 

settembre. Suggerisce di confermare Giorgio Graffi come delegato della società in seno al 

coordinamento. L’Assemblea approva. 
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6. Elezione alle cariche sociali 

 

Il Segretario ricorda che sono giunti al termine del loro mandato: 

- la tesoriera Isabella Chiari (rieleggibile) 

- i Membri del Comitato Esecutivo Francesca Masini e Alessandro Vietti (non rieleggibili) 

- il Membro del Comitato per le Nomine Emanuele Banfi (non rieleggibile) 

- il Comitato per la selezione dei workshop (organo non statutario) 

 

Isabella Chiari ha da tempo comunicato di non essere disponibile a proseguire il proprio mandato. 

 

Ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto, il Comitato Nomine ha comunicato le seguenti designazioni: 

- Tesoriera: Ada Valentini (Università degli Studi di Bergamo) 

- Membri del Comitato Esecutivo: Caterina Mauri (Alma Mater Studiorum - Università di Bologna) 

e Andrea Sansò (Università degli Studi dell’Insubria) 

- Membro del Comitato per le Nomine: Massimo Vedovelli (Università per Stranieri di Siena) 

- Comitato per la selezione dei workshop: Giovanna Alfonzetti (Università degli Studi di Catania), 

Cecilia Andorno (Università degli Studi di Torino), Giuliana Fiorentino (Università degli Studi del 

Molise), Alessandro Lenci (Università degli Studi di Pisa) e Nicola Grandi (Alma Mater Studiorum 

– Università di Bologna, come segretario SLI). 

 

Non sono giunte al segretario proposte di candidature alternative ai sensi dell’articolo 18 dello 

Statuto. Si procede dunque all’elezione per acclamazione delle socie e dei soci proposti dal 

comitato nomine. 

La prof.ssa Thornton ringrazia la prof.ssa Chiari per il lavoro svolto come tesoriera della Società. 

 

7. Stato delle pubblicazioni 

 

La presidente comunica che gli atti del XLIX congresso (Malta) sono finalmente usciti 

Per quanto riguarda Milano (L congresso), procede il lavoro di editing del volume: sono state 

appena consegnate le secondo bozze. 

Alberto Manco comunica che sono usciti gli Atti del LI congresso, tenutosi a Napoli nel 2017, 

primi della nuova serie online. Gli atti sono già stati caricati sul nuovo sito e alcune copie stampate 

vengono fatte circolare in Assemblea. Alberto Manco riferisce di aver avuto un ottimo rapporto con 
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Officina21, che si è rivelata molto collaborativa. Tutta la procedura è riassunta nella breve relazione 

allegata in appendice al verbale del CE del 5 settembre 2018 (che verrà pubblicato sul bollettino 

2018.2). Il costo complessivo del volume è stato di circa 3000 euro. Il prezzo delle copie a stampa è 

di 35 euro. La presidente ringrazia Alberto Manco per il lavoro svolto. Alberto Manco, a sua volta, 

ringrazia autori e autrici del volume e Officina21, oltre alla socia Elda Morlicchio, Rettrice 

dell’Orientale. 

La presidente segnala che sono usciti gli atti della tavola rotonda sui 50 anni della SLI tenutasi a 

Napoli, durante il LI congresso della Società. Il volume, che contiene i contributi di Federico 

Albano Leoni, Emanuele Banfi e Paolo Ramat, oltre ad alcuni scritti di Tullio De Mauro e ad altri 

documenti significativi per la storia della SLI, è pubblicato da Bulzoni a cura di Francesca Dovetto. 

La pubblicazione è stata possibile grazie al generoso contributo di Silvana Ferreri. 

La prof.ssa Dovetto dichiara che è molto significativo che questi atti chiudano la collana di Bulzoni 

e ringrazia Silvana Ferreri. 

La Presidente segnala di aver ricevuto pochissimi giorni prima dell’Assemblea una lettera della 

sig.ra Paola Bulzoni (quindi non Anna Bulzoni, precedente interlocutrice) nella quale l’editore 

dichiara la propria disponibilità a rivedere le condizioni di pubblicazione degli atti dei congressi. La 

Presidente ricorda all’assemblea che da almeno due anni è stata periodicamente quanto vanamente 

avanzata a Bulzoni la richiesta di aggiornare le condizioni tecniche ed economiche relative agli atti. 

Ora la Società ha stabilito un rapporto con Officina21 per la pubblicazione dei nuovi atti online e 

non vi sono, quindi, le condizioni per accogliere la proposta di Bulzoni. 

La prof.ssa Ferreri aggiunge che la lettera di Bulzoni è nata dopo l’esperienza della pubblicazione 

degli atti della tavola rotonda, nell’auspicio che il sodalizio con la SLI possa riprendere.  

La prof.ssa Dovetto segnala che sarebbe utile forse individuare le biblioteche che hanno la collana 

degli atti e avvisarle della nuova modalità. 

La prof.ssa Orletti informa l’assemblea che gli atti dell’interannuale di Roma 2016 sono in stampa: 

sono in arrivo le prime bozze e l’obiettivo è quello di farli uscire entro l’anno. 

 

8. Sito della Società: aggiornamento 

 

La Presidente ricorda che il sito della Società è costruito con un CMS obsoleto, per il quale non 

vengono rilasciati aggiornamenti. Questo crea anche problemi di sicurezza significativi. Giulia 

Cappelli, di concerto con Isabella Chiari, ha ricostruito il sito con un CMS più aggiornato, sempre 

usando Joomla. Il sito è ora disponibile all’indirizzo 
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http://www.societadilinguisticaitaliana.net/jupgrade/ 

 

Per eliminare ‘jupgrade’ dalla url, è possibile o una migrazione, che però è rischiosa e richiede il 

supporto di una persona competente (con un investimento in denaro non banale) o una 

rinominazione della cartella ‘jupgrade’ in ‘home’, con un redirect all’indirizzo 

www.societadilinguisticaitaliana.net. Il CE si è espresso unanime a favore di questa seconda 

opzione. 

Per il futuro, è necessario che la persona che segue il sito provveda ad un aggiornamento periodico 

del CMS. 

La presidente riferisce all’Assemblea, dopo averlo fatto anche al CE, di un lungo colloquio con 

Maria Grossmann, da oltre 20 anni responsabile del sito dell’Università dell’Aquila. Maria 

Grossmann ha revisionato il nuovo sito SLI e segnalato alcuni problemi che la Presidente ha 

raccolto in una lunga relazione già trasmessa al CE che viene riassunta all’assemblea: 

- a causa del CMS usato, alcuni termini nei menu appaiono in inglese; è necessario sostituirli 

con termini italiani; 

- i testi non sempre rispettano le norme ortografiche dell’italiano e mostrano spesso scelte 

ortografiche e stilistiche non coerenti; è necessario uniformare e rivedere, quindi, tutti i testi del 

sito; 

- la home page non rende disponibili tutte le informazioni necessarie (ad esempio quella sui 

gruppi); è necessaria una riorganizzazione generale, che preveda anche una ridefinizione della 

gerarchia delle informazioni e quindi una ristrutturazione di sezioni e sottosezioni (ad esempio gli 

‘annali’ della SLI prodotti da Albano Leoni non sono facilmente raggiungibili); 

- la funzione ‘cerca’ attualmente non individua informazioni interne ai pdf; vista la notevole 

quantità di file pdf presenti nel sito, il problema è significativo; 

- la sezione ‘pubblicazioni’ va ristrutturata integralmente, sia per quanto concerne i bollettini, 

sia per quanto concerne gli atti dei congressi; attualmente la sezione è incoerente, sia nei criteri di 

citazione dei volumi, sia nella sua struttura complessiva; vi sono numerosissimi refusi nei titoli dei 

volumi degli atti; 

- la sezione congressi e convegni contiene link ai siti dei congressi e dei convegni che, in 

molti casi, non esistono più; occorre una verifica globale; 

- la sezione risorse è di fatto vuota; 

- la sezione eventi va riorganizzata e vanno riprogettati sia il sistema di inserimento dei dati, 

sia quello di ricerca; 

http://www.societadilinguisticaitaliana.net/jupgrade/
http://www.societadilinguisticaitaliana.net/
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- la colonna centrale della home page contiene ora informazioni ridondanti rispetto ad altre 

sezioni del sito; potrebbe invece, forse, essere arricchita di immagini; 

- vanno ripensate le possibilità di azione degli utenti registrati; 

- va risolta la questione del GDPR. 

 

Alla luce della quantità e della natura dei problemi, il CE, su proposta della Presidente, chiede 

all’Assemblea di designare una commissione che si occupi della revisione e dell’aggiornamento dei 

contenuti del sito, composta da Anna M. Thornton, come presidente SLI, Maria Grossmann, 

Isabella Chiari, Francesca Masini e Silvia Micheli. 

L’Assemblea approva la costituzione di questa commissione. 

Non si può escludere che serva in futuro un intervento tecnico per il quale sarà necessario 

programmare un investimento anche significativo. 

 

9. Bollettino della Società: aggiornamento 

 

La presidente informa che il CE non ha potuto dar seguito alla decisione dell’Assemblea di Napoli 

relativa al mantenimento del bollettino come pubblicazione registrata. Quando la Presidente si è 

recata in Tribunale per formalizzare il cambiamento nella periodicità, le è stato comunicato che nel 

frattempo il bollettino era decaduto, proprio a causa del mancato rispetto della periodicità indicata. 

Questa informazione non era stata fornita, nel 2017, ad Emanuela Piemontese, che aveva condotto, 

su delega del CE, la fase istruttoria. Occorre dunque registrare ex novo il bollettino (e 

contestualmente formalizzare la cessazione del precedente), ma questa operazione è tecnicamente 

irrealizzabile in assenza di una copia originale o autenticata dello Statuto vigente. E dal momento 

che è impossibile risalire allo studio notarile in cui è stato depositato lo statuto, risulta impossibile 

registrare la nuova pubblicazione. 

Nicola Grandi segnala che la chiusura formale del vecchio bollettino ormai decaduto e la 

registrazione del nuovo bollettino sono operazioni distinte, che determineranno per la società un 

esborso più consistente rispetto a quello indicato nell’Assemblea di Napoli. 

La Presidente, su mandato del CE, chiede all’Assemblea di riconsiderare la decisione relativa allo 

status della pubblicazione, optando per la newsletter senza registrazione. In questo modo, la 

questione del nuovo bollettino online sarebbe risolta e, quando sarà completata la procedura di 

revisione dello Statuto, si potrà procedere solo alla formale chiusura del precedente. 

L’assemblea approva con la sola astensione della prof.ssa Voghera. 
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10. Relazione sulle attività della commissione per la digitalizzazione dei bollettini e per la 

creazione di un archivio digitale della Società 

 

Anna Thornton ricorda che l’operazione di digitalizzazione dei bollettini della SLI e di altri 

documenti significativi per la storia della SLI, come alcune circolari relative ai primi anni di vita 

della società, era stata affidata a una commissione composta da Federico Albano Leoni, Emanuele 

Banfi, Paolo Ramat e Massimo Vedovelli, poi dimessosi. 

L’operazione è di fatto conclusa: tutti i materiali sono stati digitalizzati da BCS, Borrello Centro 

Servizi di Milano, per una spesa complessiva di 5.147 euro. 

Emanuele Banfi illustra all’Assemblea, nel dettaglio, la relazione conclusiva sui lavori della 

commissione, che è allegata in appendice al verbale del CE. 

Nel corso del CE è stato affrontato il problema relativo ai ‘dati sensibili’ in base alla normativa 

sulla privacy. L’aspetto più problematico è quello relativo agli indirizzari. 

Sugli indirizzi, la proposta del prof. Banfi, a nome della commissione, è prevedere sul sito la 

pubblicazione dei materiali ripuliti dagli indirizzari; e custodire i materiali integrali rendendoli 

disponibili per esigenze di ricerca. 

L’Assemblea approva unanime. 

La prof.ssa Lavinio suggerisce di far avere ad una biblioteca la stampata di tutto il materiale. La 

prof.ssa Ferreri segnala che alla Biblioteca Nazionale di Roma è stato istituito un fondo De Mauro, 

nel quale i bollettini potrebbero confluire fisicamente. 

La prof.ssa Dovetto ricorda che attraverso i bollettini digitalizzati si potrà procedere ad un 

aggiornamento delle tabelle inserite negli atti della tavola rotonda. 

 

11. Relazione sulle attività della commissione per l’Annuario degli insegnamenti linguistici 

 

Non vi è alcun aggiornamento sull’attività della commissione. 

 

12. Aggiornamento sulle attività dei Gruppi della Società 

 

Silvana Loiero, a nome del GISCEL, comunica che il temario per il convegno di Locarno è già on 

line. Aggiunge che, prima dell’assemblea generale della SLI, si è tenuta l’assemblea del gruppo, 

nella quale si è ragionato su come far crescere ulteriormente il GISCEL. 
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Emanuela Cresti è delegata da Anna De Meo a riferire sulle attività del GSCP. Comunica che è già 

uscita la call per il convegno di dicembre e che stanno per uscire gli atti dell’ultimo convegno 

GSCP. Anche l’ultima pubblicazione congiunta tra medici e linguisti sta per uscire. Si è inoltre 

ragionato sull’ipotesi di creare una collana con le pubblicazioni del gruppo, che fino ad ora sono 

state pubblicate da editori diversi. 

 

Il GSPL non è presente in assemblea. 

 

La prof.ssa Dovetto segnala di non ritenere opportuno che i gruppi non tengano una propria 

assemblea nell’ambito del congresso annuale SLI, per mantenere forte il legame con la Società. 

 

La prof.ssa Thornton infine riferisce che il prof. Graffi, che rappresenta la SLI presso il CISPELS, 

comunica che al convegno che si terrà a Roma dal 17 al 19 settembre si discuterà della struttura del 

comitato e della rappresentanza al suo interno delle varie associazioni scientifiche che vi 

aderiscono.  

 

13. Varie ed eventuali 

 

La presidente riferisce che la candidatura di Anna Cardinaletti come rappresentante della SLI nella 

nuova Consensus Conference DSA (Progetto “Linee guida DSA 2018”) è stata accettata. 

Anna Cardinaletti fa parte come “stakeholder” dei seguenti gruppi di lavoro: 

- Gruppo Expertise DSA adulti, coordinato dal prof. Enrico Ghidoni 

- Gruppo Evidence (1. Interventi efficaci; 2. Diagnosi di DSA nei bilingui; 3. Diagnosi del disturbo 

di comprensione della lettura; 4. Pratiche di Identificazione Precoce del DSA), coordinato dal prof. 

Pierluigi Zoccolotti  

La prima riunione plenaria di tutti i gruppi di lavoro si terrà sabato 8 settembre a Bologna. 

 

Per quanto concerne invece la Consensus conference sui DSL, la prof.ssa Guasti riferisce che i 

lavoro procedono, con un po’ di ritardo sui tempi previsti. La Consensus Conference dovrebbe 

svolgersi nella primavera 2019. 

 

Interviene la prof.ssa Dovetto per riferire all’assemblea sulle attività CUN. Ricorda che è ormai 

prossima la fine del mandato degli attuali rappresentanti di area 10 (prevista tra gennaio e febbraio 



49 

 

2019). Attualmente il CUN sta lavorando al riordino delle classi di lauree. In questo ambito è 

cruciale mantenere il presidio nei cds in Logopedia. 

Anche nel FIT c’è una significativa attenzione per le materie linguistiche, della quale la Società 

deve essere soddisfatta. 

Tra le nuove classi di laurea in discussione ci sono quelle in neuroscienze e data science, nelle quali 

le scienze del linguaggio sono presenti. La discussione non è però ancora arrivata a compimento, 

ma è ancora in fase preliminare. C’è stata una disscussione molto accesa, vista la forte 

interdisciplinarietà. Il CUN ha avuto in audizione il prof. Cutugno per data science e il prof. Ferrari 

per le neuroscienze. Il progetto del CUN verrà presentato a Torino il 5 o 6 novembre. 

 

La presidente, a nome della SLI, ringrazia la prof.ssa Dovetto per il lavoro svolto. 

 

Alle ore 19.30, esauriti i punti all’odg, l’assemblea si chiude. 

 

F.to 

La Presidente Anna M. Thornton 

Il Segretario Nicola Grandi 
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Allegato 1-- Socie e soci presenti 

Nicola Grandi, Anna M. Thornton, Massimo Cerruti, Emanuele Banfi, Bruno Moretti, Miriam 

Voghera, Silvana Ferreri, Cristina Lavinio, Elisa Corino, Giuseppe Noto, Daria Motta, Anna Rosa 

Guerriero, Giuseppina Colmelet, Valter Deon, Alessandro Vietti, Uberto Scardino, Luca Cignetti, 

Serena Dal Maso, Andrea Sansò, Stefania Spina, Rossella Varvara, Filippo Pecorari, Riccardo 

Regis, Etna Krakenberger, Aline Kunz, Silvia Natale, Lorenzo Spreafico, Silvana Loiero, Claudia 

Crocco, Francesco Cangemi, Alberto Manco, Franca Orletti, Gaetano Berruto, Annarita Felici, 

Laura Mori, Cinzia Avesani, Mario Vayra, Enzo Santilli, Silvia Ballarè, Simone Mattiola, Eugenio 

Goria, Marco Favaro, Anna Maria De Cesare, Ada Valentini, Silva Dal Negro, Matteo Casoni, 

Loredana Corrà, Lorenzo Renzi, Sabina Fontana, Maria Roccaforte, Claudia Schembari, Mila 

Samardžić 
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Appendice: BILANCIO 2017 

 

BILANCIO 2017 

 
Saldo al 31.12.2016 37.265,35 

 
   Cassa 7.215,00 

 Poste italiane 164,69 
 BancaIntesa 12.702,90 
 PayPal 17.147,45 
 

   

 

Entrate Uscite 

Quote sociali  
  Quote sociali convegno  1.545,00 

 Quote sociali Banca 6.767,00 
 Quote sociali PayPal 3.148,00 
       

Rimborso chiusura conto Poste 164,69   

Rimborso quota CIPL da SIG 85,00 
 

   Contributi attività tipiche 
  Contributo Consensus Conference DSL 
 

300,00 

Contributo GISCEL 2016 
 

2.000,00 

Contributo sito GISPL 2016 
 

50,00 

Contributo sito GISPL 2017 
 

50,00 

Necrologio De Mauro 
 

451,10 

Necrologio Mioni 
 

168,06 

Quota associativa CIPL 
 

340,00 

   Spese ordinarie 
  Rimborsi CE 
 

1.050,35 

Spese c/c  bancario 
 

328,65 

Spese PayPal 
 

133,70 

Ordine dei giornalisti Gensini 
 

104,20 

Spese gestione newsletter 
 

250,00 

ENTRATE/USCITE 11.709,69 5.226,06 
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Saldo al 31.12.2017 43.548,98 
 Cassa 8.760,00 
 Poste italiane (chiuso) 0,00 
 Banca Prossima 14.627,23 
 PayPal 20.161,75 
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RIEPILOGO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE STATUTO E LINEE GUIDA PER 

LA PROPOSTA DI EMENDAMENTI 

 

Il segretario Nicola Grandi, nel corso della riunione del CE del 7 aprile 2017, ha fatto presente ai 

membri del CE la necessità di rivedere e aggiornare lo Statuto della Società (cfr. Bollettino 2017.1 

pag. 14 e seguenti). Il CE ha presentato questa necessità all’assemblea tenuta durante il Congresso 

di Napoli 2017 (29 settembre 2017). L’Assemblea ha dunque nominato una commissione per la 

revisione dello Statuto, composta da Anna M. Thornton (Presidente della SLI), Nicola Grandi 

(Segretario della SLI), Giuliano Bernini, Alberto Sobrero, Massimo Vedovelli e Miriam Voghera. 

La commissione ha lavorato riunendosi telematicamente più volte dall’ottobre 2017 al dicembre 

2018. Vedovelli si è dimesso dalla commissione in data 8 marzo 2018 e non ha partecipato ai lavori 

successivamente a tale data. 

La commissione ha licenziato una prima versione di testo revisionato il 17 aprile 2018. Tale testo è 

stato pubblicato sul pro_Bollettino SLI 1/2018  

http://www.societadilinguisticaitaliana.net/jupgrade/attachments/article/500/bollettino_1_2018.pdf 

e sottoposto alla commercialista dottoressa Francesca Venturelli per una valutazione della 

conformità di quanto previsto nella nuova versione dello Statuto alle norme di legge. 

La commercialista ha inoltrato le sue osservazioni solo a inizio settembre, nei giorni 

immediatamente precedenti il congresso di Berna.  

Nel corso dell’assemblea di Berna Nicola Grandi ha riferito che la commercialista consigliava una 

ristrutturazione del testo con riordino di informazioni, e inserimento di diverse formule 

necessariamente richieste dalle norme vigenti. La commercialista ha anche fornito uno schema 

modello di Statuto per associazioni del nostro stesso tipo. 

La commissione ha studiato questo schema e si è poi riunita di nuovo il 22 e 29 ottobre 2018 per 

produrre una revisione che tenesse conto delle indicazioni della commercialista. 

Il testo così revisionato è stato nuovamente sottoposto alla commercialista, che ha comunicato a 

Nicola Grandi le sue ulteriori osservazioni il 30 novembre 2018. 

Nella prima settimana di dicembre 2018 la commissione si è di nuovo riunita telematicamente per 

adeguare ulteriormente il testo alle ultime osservazioni della commercialista. 

Il testo che pubblichiamo di seguito contiene nella colonna a sinistra lo Statuto vigente, contenente 

anche modifiche approvate nell’assemblea di Bard 2011 ma mai registrate formalmente, e nella 

colonna a destra il testo che si propone di approvare durante l’assemblea di Como 2019. 

 

http://www.societadilinguisticaitaliana.net/jupgrade/attachments/article/500/bollettino_1_2018.pdf
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Linee guida per l’eventuale proposta di emendamenti 

 

Premessa: le linee guida sono state licenziate dalla commissione incaricata della revisione dello 

Statuto dopo l’assemblea di Berna. Questo spiega alcune incongruenze tra le date indicate in questo 

documento e quelle indicate nel verbale dell’assemblea. Si raccomanda a socie e soci di considerare 

solo le scadenze indicate in questo documento e di considerare come indicative quelle presentate 

nel verbale dell’assemblea. 

 

Lo Statuto vigente prevede all’art. 26: “Le modifiche al presente Statuto devono essere approvate a 

maggioranza di due terzi dei Soci presenti all'Assemblea annuale. Le proposte di modifica dovranno 

essere presentate per iscritto al Segretario almeno quattro mesi prima dell'Assemblea e dovranno 

recare la firma almeno di tre Soci.” 

In ottemperanza a quest’articolo e tenuto conto della necessità di tempi di riflessione adeguati da 

parte di socie e soci, nonché degli aspetti formali dell’approvazione delle modifiche allo Statuto si 

adotta la procedura di seguito indicata. 

 

La procedura consiste delle seguenti modalità di presentazione, esame, comunicazione di 

modifiche, messa in approvazione del testo emendato dello Statuto. 

 

Comunicazione e pubblicazione, dicembre 2018 

Comunicazione a socie e soci delle proposte di modifica elaborate dalla Commissione tramite il 

proBollettino 2/2018. 

 

Proposte di emendamenti, entro il 31 gennaio 2019 

Ogni socia e socio potrà comunicare per posta elettronica alla Presidente e in copia al Segretario 

della SLI le proprie proposte di emendamento al testo originale o alle proposte di modifica della 

commissione entro il 31 gennaio 2019. 

La comunicazione delle proposte andrà indirizzata a annamaria.thornton@univaq.it e a 

nicola.grandi@unibo.it, e in copia a giuliano.bernini@unibg.it, albertoasobrero@gmail.com, 

voghera@unisa.it. In oggetto dovrà essere data l’indicazione: Emendamenti Statuto SLI. 

La proposta potrà essere scritta nel testo della comunicazione elettronica o in allegato ad essa, 

secondo questo schema: 

a) Indicazione dell’articolo ed eventualmente del comma di riferimento 

mailto:annamaria.thornton@univaq.it
mailto:nicola.grandi@unibo.it
mailto:giuliano.bernini@unibg.it
mailto:albertoasobrero@gmail.com
mailto:voghera@unisa.it
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b) Indicazione precisa del testo emendando e del testo emendato. 

Eventuali proposte di modifica prive di questi dati e non conformi a questo schema non potranno 

essere prese in considerazione 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 26 dell’attuale Statuto, le comunicazioni elettroniche con 

le proposte di emendamento dovranno essere corredate della firma di almeno tre socie o soci. In 

caso di difficoltà a reperire altre socie o soci, nella comunicazione le proponenti o i proponenti 

potranno richiedere a uno o due membri della Commissione di appoggiare la proposta, integrando 

quindi le firme mancanti. 

 

Questa modalità di comunicazione delle proposte da parte di ogni socia e socio permette la massima 

partecipazione a un momento così importante per la SLI e corrisponde di fatto a una discussione 

delle modifiche da parte di tutti in vista della messa in approvazione, discussione che non può 

essere concentrata nei tempi ristretti di un’assemblea annuale.  

 

 Integrazione degli emendamenti, entro 28.02.2019 

La Commissione per la modifica dello Statuto esaminerà e integrerà le proposte di emendamento 

entro il 28 febbraio 2019, con un anticipo di sei mesi sulla data dell’Assemblea che si terrà in 

margine al Congresso annuale di Como nel settembre 2019. 

Il testo verrà a questo punto sottoposto a un nuovo controllo dalla Commercialista, al fine di 

valutare la coerenza di insieme e l’assenza di contraddizioni interne. 

 

Diffusione su sito e via posta elettronica entro il 10.03.2019 

Il testo dello Statuto riportato su due colonne, quella di sinistra con le formulazioni vigenti e quella 

di destra con l’integrazione delle proposte di modifica apportate da socie, soci e dalla Commissione, 

è diffuso tramite il sito e inviato per mail a socie e soci entro il 10 marzo 2019. 

 

Messa in approvazione delle modifiche allo Statuto, 20 settembre 2019. 

All’Assemblea del LIII Congresso annuale di Como verrà messo in approvazione il testo emendato 

dello Statuto. La messa in approvazione non sarà preceduta da una discussione, di fatto già 

avvenuta nel periodo di proposta di emendamenti ed esame di questi da parte della Commissione. 
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BOZZA DEL NUOVO STATUTO DELLA SLI 

 
Testo vigente Testo modificato dalla Commissione -- versione al 3 dicembre 2018 

(Thornton, Grandi, Bernini, Sobrero, Voghera) 

Atto costitutivo della Società di 

Linguistica Italiana [1] 

 

- S T A T U T O - 

 

I. Denominazione 

 

1. È costituita un'Associazione il cui 

nome è SOCIETÀ DI 

LINGUISTICA ITALIANA. 

 

 

 

 

STATUTO 

 

I. Denominazione 

 

1. È costituita l’Associazione denominata SOCIETÀ DI LINGUISTICA 

ITALIANA, nel prosieguo detta Associazione. Il nome dell’Associazione è 

abbreviato in SLI. 

L'ordinamento interno e l'amministrazione dell’associazione sono regolati 

dagli accordi degli associati  e dalle norme del codice civile. 

 

 

2. L'Associazione ha sede in Roma 

 

 

2. L'Associazione ha sede in Roma 

 

II. Finalità 

 

3. L'Associazione ha il duplice scopo 

di promuovere: 

a] l'orientamento teorico, attraverso 

la creazione di una comunità di 

studiosi nel cui ambito ogni 

prospettiva di ricerca linguistica 

trovi pieno riconoscimento e 

appoggio; 

 

b] l'orientamento applicativo 

attraverso il contatto sistematico tra 

studiosi di glottologia, storia della 

lingua, etimologia, lessicologia, 

semantica, fonetica, linguistica 

descrittiva ecc., nonché di filosofia e 

pedagogia, psicologia, matematica e 

di altre discipline, a vario titolo 

interessati al dominio linguistico. 

II. Finalità 

 

3. L'Associazione ha lo scopo di promuovere studi e ricerche nel campo della 

linguistica, attraverso la creazione di una comunità di studiosi nel cui ambito 

trovi pieno riconoscimento e appoggio ogni prospettiva di ricerca linguistica 

teorica e applicata.  

A tal fine l'Associazione favorirà il contatto sistematico tra studiosi di 

linguistica, in tutte le sue articolazioni, e di qualsiasi altra disciplina abbia 

interesse a vario titolo al dominio linguistico; adotterà le iniziative più 

opportune a diffondere la cultura linguistica; promuoverà gli studi nel campo 

della linguistica riconoscendo il merito scientifico, anche tramite l’istituzione 

di borse di studio, premi e altre iniziative. 

L’associazione non ha scopo di lucro.  

 

 

III. Soci 

 

4. I Soci sono suddivisi nelle 

seguenti categorie: ordinari, vitalizi, 

benefattori (tutti compresi nella 

denominazione di Soci "attivi"), 

onorari. 

 

III. Soci 

 

4. I Soci sono suddivisi nelle seguenti categorie: ordinari, vitalizi, benefattori 

(tutti compresi nella denominazione di Soci "attivi"), onorari. 

 

5. Qualunque persona, di qualsiasi 

nazionalità, può essere ammessa a 

far parte dell'Associazione, in qualità 

di Socio ordinario, dietro 

presentazione di domanda scritta 

indirizzata al Segretario. 

L'ammissione diventa effettiva 

all'atto del versamento della quota di 

immatricolazione e della prima quota 

annuale. L'ammontare di queste 

5. Qualunque persona, di qualsiasi nazionalità, può essere ammessa a far parte 

dell'Associazione in qualità di Socio ordinario, previa compilazione con le 

proprie complete generalità della scheda di dati fornita dall’Associazione e il 

versamento della quota di immatricolazione e della prima quota annuale nelle 

modalità fissate dall’Associazione.  

L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di 

recesso. 

L’eventuale recesso va comunicato al Segretario. 

Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso 

dall'Associazione. L'esclusione è deliberata dall'Assemblea con voto segreto e 
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nuove quote è fissato dall'Assemblea 

dei Soci su proposta del Segretario. 

Non è possibile iscriversi ad anni 

precedenti a quello in corso.  

dopo avere  ascoltato  le giustificazioni dell'interessato.  

L'ammontare delle quote associative è fissato dall'Assemblea dei Soci su 

proposta del Comitato esecutivo.  

 

 

6. L'anno sociale va dal 1 gennaio al 

31 dicembre. la quota di 

associazione va versata nel corso 

dell'anno sociale a cui si riferisce. 

Dopo il 31 dicembre non si 

accetteranno più quote relative 

all'anno trascorso. Il mancato 

versamento della quota 

d'associazione per un anno comporta 

la perdita dei diritti relativi a 

quell'anno. Il mancato versamento 

della quota di associazione per due 

anni consecutivi fa considerare 

dimissionario il Socio moroso, che 

potrà essere riammesso solo dietro 

presentazione di una nuova domanda 

e pagamento di una nuova quota di 

immatricolazione (oltre alla quota 

annuale di quell'anno). 

 

6. L'anno sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre. La quota di associazione va 

versata nel corso dell'anno sociale a cui si riferisce o anche per anni seguenti 

in base a quanto stabilito dall'Assemblea dei Soci su proposta del Comitato 

Esecutivo. Il mancato versamento della quota d'associazione fino a un 

massimo di tre anni comporta il suo recupero nel caso il socio moroso intenda 

rimanere membro dell’Associazione.  Il mancato pagamento per oltre tre anni 

comporta la decadenza dallo stato di socio. L'associazione prevede 

l'intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei 

trasferimenti a causa di morte e la non rivalutabilità della stessa. 

 

 

7. L'importo della quota di 

immatricolazione e della quota 

annua per i Soci ordinari che siano 

iscritti in una qualsiasi facoltà 

universitaria è fissato in misura pari 

alla metà di quello normale stabilito 

per gli altri Soci ordinari. 

 

7. L'importo della quota di immatricolazione e della quota annua per i Soci 

ordinari che siano iscritti a un corso di studio universitario o di dottorato di 

ricerca è fissato in misura pari alla metà di quello normale stabilito per gli altri 

Soci ordinari. 

 

8. Sono dichiarati "Soci vitalizi" i 

Soci ordinari che, all'atto 

dell'ammissione, o successivamente, 

versino, in unica soluzione, oltre alla 

quota sociale normale per l'anno in 

corso, un ammontare pari a venti 

volte la quota stessa. 

 

8. Sono dichiarati "Soci vitalizi" i Soci ordinari che, all'atto dell'ammissione, o 

successivamente, versino, in unica soluzione, oltre alla quota sociale normale 

per l'anno in corso, un ammontare pari a venti volte la quota stessa. 

 

9. Sono dichiarati Soci benefattori i 

Soci ordinari vitalizi che versino un 

ammontare non inferiore a cinquanta 

volte la quota sociale normale. 

 

9. Sono dichiarati Soci benefattori i Soci ordinari vitalizi che versino un 

ammontare non inferiore a cinquanta volte la quota sociale normale. 

 

10. Possono essere dichiarati Soci 

onorari personalità e studiosi 

stranieri operanti nel campo della 

linguistica. Le proposte, formulate 

dal Comitato Esecutivo, devono 

essere approvate dall'Assemblea con 

maggioranza di tre quarti dei Soci 

presenti e votanti. Il numero 

complessivo dei Soci onorari non 

potrà essere superiore a 25. Non più 

di tre Soci onorari potranno essere 

eletti ogni anno. 

 

10. Possono essere dichiarati Soci onorari studiosi stranieri operanti nel campo 

della linguistica. Le proposte, formulate dal Comitato Esecutivo, devono 

essere approvate dall'Assemblea con maggioranza di tre quarti dei Soci 

presenti e votanti. Il numero complessivo dei Soci onorari non potrà essere 

superiore a 25. Potranno essere eletti ogni anno non più di tre Soci onorari. I 

Soci onorari sono esentati dal pagamento della quota sociale. 

 



58 

 

11. Per gli Istituti universitari che 

vogliono essere ammessi a far parte 

dell'Associazione in qualità di Soci 

ordinari, l'importo della quota 

d'immatricolazione e della quota 

annuale è fissato in misura pari al 

doppio di quella normale stabilita 

per gli altri Soci ordinari. Per Enti 

culturali, biblioteche, istituzioni 

varie e società commerciali il 

medesimo importo è fissato in 

misura pari al triplo di quella 

normale stabilita per gli altri Soci 

ordinari. 

 

11. Per dipartimenti, scuole o facoltà universitarie che vogliono essere 

ammesse a far parte dell'Associazione in qualità di Soci ordinari, l'importo 

della quota d'immatricolazione e della quota annuale è fissato in misura pari al 

doppio di quella normale stabilita per gli altri Soci ordinari. Per Enti culturali, 

biblioteche, istituzioni varie e società commerciali il medesimo importo è 

fissato in misura pari al triplo di quella normale stabilita per gli altri Soci 

ordinari. 

 

12. Diritti dei Soci: 

 

a] I Soci attivi partecipano con 

diritto di voto, secondo le modalità 

stabilite dall'articolo 18 alle riunioni 

per le modificazioni dello statuto e 

per la nomina delle cariche sociali; 

formulano ed accettano proposte di 

candidature a dette cariche, sempre 

che siano state da loro soddisfatte le 

condizioni di cui al precedente art. 6. 

 

b] I Soci attivi ed onorari possono 

inviare ai Comitati organizzatori di 

manifestazioni o iniziative editoriali 

dell'Associazione lavori inediti per la 

presentazione a Congressi e 

Convegni, o per la pubblicazione in 

altre eventuali pubblicazioni 

dell'Associazione, nelle modalità di 

volta in volta fissate. 

 

c] Tutti i Soci hanno diritto a 

ricevere gratuitamente il Bollettino 

dell'Associazione. Su tutte le 

pubblicazioni dell'Associazione i 

Soci hanno diritto ad uno sconto sul 

prezzo di copertina nella misura e 

modalità fissate dal Comitato 

Esecutivo. 

12. Diritti dei Soci 

 

a. I Soci ordinari in regola col pagamento delle quote sociali, i soci vitalizi e i 

soci benefattori partecipano con diritto di voto, secondo le modalità stabilite 

dall'articolo 22, alle riunioni per le modificazioni dello Statuto e per la nomina 

delle cariche sociali; formulano ed accettano proposte di candidature a dette 

cariche. 

 

b. I Soci attivi ed onorari possono inviare ai Comitati organizzatori di 

manifestazioni o iniziative editoriali dell'Associazione lavori per la 

presentazione a Congressi e Convegni, o per la pubblicazione in altre eventuali 

iniziative dell'Associazione, nelle modalità di volta in volta fissate. 

 

c. Tutti i Soci hanno diritto a ricevere gratuitamente eventuali notiziari 

dell’Associazione in forma di Bollettino o newsletter o altro.  

 

d. I soci svolgeranno la propria attività nell'associazione in modo 

volontario e gratuito, senza fini di lucro, in ragione delle disponibilità 

personali. 

 

13. Le somme versate dai Soci 

vitalizi e benefattori verranno 

investite in Buoni del Tesoro. La 

sola rendita potrà essere impiegata 

quale contributo alle spese di 

esercizio. Il predetto investimento 

sarà affidato ad un Comitato di 

fiduciari composto dal Cassiere e da 

due Soci nominati dal Comitato 

Esecutivo. La quota e i contributi 

associativi sono intrasmissibili e non 

rivalutabili. 

 

 

Eliminato  
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 IV. Organi 

 

13. Organi dell’Associazione sono: Assemblea dei Soci, Comitato Esecutivo, 

Comitato per le nomine. 

 

14. L'Assemblea dei soci 

L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'associazione ed è 

composta da tutti i soci. 

L’Assemblea si riunisce ordinariamente tra il mese di aprile e il mese di 

novembre di ciascun anno per l’approvazione del consuntivo e del preventivo 

e per deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno, salvo diverse 

esigenze stabilite dal CE. 

a. L’Assemblea: 

- elegge le cariche sociali e gli organi dell’associazione; 

- approva il bilancio preventivo e consuntivo entro i termini 

previsti dalla legge; 

- approva i temi dei congressi; 

- approva la costituzione di gruppi interni all’associazione. 

b. L'Assemblea è convocata dal Presidente e si riunisce almeno una volta 

l’anno in data e luogo stabiliti dal Comitato Esecutivo, in concomitanza 

con il Congresso. L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di 

almeno un decimo dei soci o quando il comitato esecutivo lo ritiene 

necessario.  

c. L'organizzazione dell'Assemblea annuale è affidata al Comitato 

Esecutivo. La convocazione dovrà avvenire mediante avviso scritto da 

inviare almeno otto giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, con 

qualsiasi mezzo idoneo allo scopo; la convocazione dovrà pervenire ai 

soci al loro recapito comunicato nella scheda di iscrizione alla 

Associazione.  

d. L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria se 

convocata lo scioglimento dell'associazione, è ordinaria in tutti gli 

altri casi. 

e. L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima 

convocazione se è presente la maggioranza dei soci; in seconda 

convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno, qualunque sia 

il numero dei presenti, in proprio o in delega.  

f. Ciascun Socio attivo partecipante all'Assemblea può rappresentare, se 

ne ha delega scritta depositata alla presidenza, non più di altri due Soci 

attivi. 

g. Il Presidente dell'Associazione presiede tutti i lavori dell'Assemblea 

assistito dal Segretario, che ne redige il verbale.  

h. Le deliberazioni dell’Assemblea dovranno essere riportate in apposito 

libro vidimato a firma del Presidente e del Segretario. Ogni socio ha 

diritto di consultare il verbale e di trarne copia. 

i. Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza 

dei presenti e rappresentati per delega; sono espresse con voto 

palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle 

persone, o quando l'Assemblea lo ritenga opportuno. 

l.  L’assemblea ordinaria approva eventuali modifiche allo statuto con 

decisione deliberata a maggioranza di due terzi dei soci presenti. 

m. L'assemblea straordinaria scioglie l'associazione e ne devolve il 

patrimonio col voto favorevole di due terzi dei soci presenti.  
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15. Comitato Esecutivo: è composto 

dai titolari delle cariche di cui al 

precedente art. 14 nonché da sei Soci 

eletti dall'Assemblea in numero di 

due ogni anno e per la durata di tre 

anni ciascuno, e non 

immediatamente rieleggibili. 

 

Il Comitato Esecutivo è presieduto 

dal Presidente ed è convocato dal 

Segretario almeno una volta l'anno, 

quaranta giorni prima 

dell'Assemblea annuale dei Soci. 

 

L'estratto verbale della riunione del 

Comitato Esecutivo e l'ordine del 

giorno proposto per l'Assemblea 

verranno inviati a tutti i Soci. 

 

Può anche essere convocato in 

qualunque momento su richiesta 

indirizzata al Segretario da uno dei 

titolari delle cariche di cui 

all'articolo 14, o da due Soci eletti 

come al comma precedente. 

 

È la maggioranza semplice dei 

componenti il Comitato Esecutivo 

(sei persone comprese le deleghe) 

che costituisce il numero legale per 

le riunioni. 

 

19. Nel corso dell'anno sociale il 

Comitato Esecutivo agisce per conto 

dell'Assemblea. Del suo operato dà 

conto a quest'ultima alla scadenza 

del mandato, in occasione della 

convocazione annuale. Al Comitato 

Esecutivo è affidata la ratifica del 

rendiconto economico e finanziario 

compilato dal cassiere, da sottoporre 

all'approvazione dell'Assemblea. 

[segue articolo 20] 

Alle riunioni del Comitato Esecutivo 

partecipano, senza diritto di voto, il 

Presidente del Comitato per le 

nomine e i Soci che abbiano 

ricoperto cariche in seno al Comitato 

Esecutivo nel quinquennio 

precedente. 

 

Il Comitato Esecutivo può decidere 

di invitare alle sue riunioni, sempre 

senza diritto di voto, altri Soci la cui 

presenza ritenga utile. 

 

I membri del Comitato Esecutivo 

possono delegare un Socio a 

rappresentarli alle riunioni ed a 

15. Il Comitato Esecutivo 

a. Il Comitato Esecutivo è composto da Presidente, Vicepresidente, 

Segretario, Tesoriere nonché da sei Soci eletti dall'Assemblea in 

numero di due ogni anno e per la durata di tre anni ciascuno, e non 

rieleggibili per tre anni, e dai segretari o responsabili dei Gruppi, i quali 

non hanno diritto di voto. 

b. Il Comitato esecutivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 

amministrazione non espressamente demandati all'Assemblea. 

c. Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente ed è convocato dal 

Segretario almeno una volta l'anno prima dell'Assemblea annuale dei 

Soci. 

d. Il verbale delle riunioni del Comitato Esecutivo e l'ordine del giorno 

proposto per l'Assemblea vengono inviati a tutti i Soci. 

e. Il Comitato esecutivo può anche essere convocato in qualunque 

momento su richiesta indirizzata al Segretario da uno dei titolari delle 

cariche di cui all'articolo 17, o da due suoi membri.  

f. Il Comitato esecutivo può essere consultato dal Presidente anche per 

via telematica qualora ne ravvisi l’opportunità. 

g. Il numero legale per le riunioni del Comitato Esecutivo è costituito 

dalla maggioranza semplice dei componenti, ovvero sei persone 

comprese le deleghe. 

h. Nel corso dell'anno sociale il Comitato Esecutivo agisce per conto 

dell'Assemblea. Del suo operato dà conto a quest'ultima in occasione 

della convocazione annuale. Al Comitato Esecutivo è affidata la ratifica 

del rendiconto economico e finanziario compilato dal tesoriere, da 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea. 

i. Alle riunioni del Comitato Esecutivo partecipa, senza diritto di voto, il 

Presidente del Comitato per le nomine. 

l. Il Comitato Esecutivo può decidere di invitare alle sue riunioni, sempre 

senza diritto di voto, altri Soci la cui presenza ritenga utile. 

m- I membri del Comitato Esecutivo possono delegare un altro membro a 

rappresentarli alle riunioni ed a votare per loro. A nessuno è consentito 

esprimere più di un voto per delega ricevuta. 
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votare per loro. A nessuno è 

consentito esprimere più di un voto 

per delega ricevuta. 

 

Il Comitato Esecutivo provvede a 

redigere annualmente un rendiconto 

economico e finanziario. 

17. Comitato per le nomine: è 

composto da tre Soci in numero di 

due ogni anno e per la durata di tre 

anni ciascuno. 

 

Il Socio che ha raggiunto il terzo 

anno di carica fungerà da Presidente 

del Comitato. 

16. Il Comitato per le nomine 

Il Comitato per le nomine è composto da tre Soci, eletti in numero di uno ogni 

anno e per la durata di tre anni ciascuno. 

Il Socio che ha raggiunto il terzo anno di carica fungerà da Presidente del 

Comitato. 

 

IV. Cariche sociali - Comitati 

 

14. Le cariche sociali sono: 

Presidente, Vicepresidente, 

Segretario, Cassiere. 

 

 

Il Presidente rappresenta la 

Associazione e dà applicazione allo 

Statuto, con particolare riguardo al 

Titolo II. 

 

Il Vicepresidente collabora con il 

Presidente al raggiungimento dei fini 

sociali, lo rappresenta in sua assenza 

e ne assume le funzioni qualora egli 

ne sia impedito. 

 

 

 

Organi della Società sono: Comitato 

Esecutivo, Comitato Redazionale, 

Comitato per le nomine, Assemblea 

dei Soci. 

 

Il Segretario coordina l'azione degli 

Organi della Società. 

 

V. Cariche sociali  

 

17. Le cariche sociali sono: Presidente, Vicepresidente, Segretario, Tesoriere. 

Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito. 

 

18. Il Presidente 

Il Presidente rappresenta l’Associazione e dà applicazione allo Statuto, con 

particolare riguardo al Titolo II. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'associazione, presiede il 

Comitato esecutivo e l'assemblea; convoca l'assemblea dei soci sia in caso di 

convocazioni ordinarie che straordinarie. 
 

19. Il Vicepresidente 

Il Vicepresidente collabora con il Presidente al raggiungimento dei fini sociali, 

lo rappresenta in sua assenza e ne assume le funzioni qualora egli ne sia 

impedito. 

 

20. Il Segretario 

Il Segretario coordina l'azione degli Organi dell’Associazione e convoca il 

Comitato esecutivo. Il Segretario è tenuto ad invitare il Comitato Esecutivo a 

pronunciarsi, mediante il voto espresso anche per via telematica, su questioni 

specifiche sollevate da uno dei soci o che potranno originare dal Segretario 

stesso. 

 

21. Il Tesoriere 

Il Tesoriere predispone ogni anno il bilancio per l'approvazione da parte 

dell'assemblea, cura l'amministrazione finanziaria dell’associazione e coordina 

la raccolta delle quote sociali. 

Nuovo titolo Elezioni VI. Elezioni 

 

22. L’assemblea elegge a maggioranza relativa dei presenti i titolari delle 

cariche sociali, i membri del Comitato esecutivo e i membri del Comitato 

nomine.  

a. Il Presidente resta in carica due anni ed è rieleggibile per un solo 

biennio consecutivo. Il Vicepresidente resta in carica un anno ed è 

rieleggibile per un solo anno consecutivo. Il Segretario e il Tesoriere 

restano in carica per un triennio e sono rieleggibili. 

b Le elezioni si svolgeranno come segue: il Comitato per le nomine 

procederà alla designazione di un nominativo per ciascun incarico e il 

Segretario, almeno due mesi prima della convocazione dell'Assemblea, 

invierà a tutti i Soci comunicazione scritta delle designazioni. I Soci 

ordinari, vitalizi e benefattori potranno, a loro volta, candidare un Socio 

per ciascuno degli incarichi. Ciascuna di tali candidature dovrà essere 
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sostenuta da almeno otto soci attivi, che dovranno comunicare al 

segretario il loro sostegno almeno un mese prima dell’assemblea 

annuale. 

c. Prima della designazione ufficiale il Segretario accerterà che il Socio 

designato sia disposto, se eletto, ad accettare l'incarico. In caso di 

mancata risposta il nominativo del Socio sarà depennato dalla lista dei 

candidati. 

d. Qualora per il medesimo incarico vi fosse più di un candidato, si 

procederà all'elezione per scrutinio segreto. 

e. Ciascun Socio eletto può ricoprire una sola carica. 

f. In caso di dimissioni di uno dei Soci eletti a cariche sociali, il Comitato 

per le nomine, d'accordo con il Comitato Esecutivo, procede alla 

nomina di un Socio come supplente alla carica per il completamento 

della sua durata.  

g. In caso di grave impedimento di uno dei Soci eletti a cariche sociali, il 

Comitato per le nomine, d'accordo con il Comitato Esecutivo, procede 

alla nomina di un Socio come supplente alla carica per la durata 

dell’impedimento. La nomina del supplente deve essere ratificata dalla 

prima Assemblea dei Soci. Per eventuali candidature alternative 

valgono le regole sopra stabilite. 

h. Se il Segretario riceverà almeno tre settimane prima dell'Assemblea 

annuale, una proposta firmata da almeno dodici Soci, i cui nomi 

resteranno segreti, per dichiarare decaduto dalla carica il Presidente, o 

il Vicepresidente o il Segretario, o il Tesoriere, o un componente del 

Comitato Esecutivo, o del Comitato per le nomine, tale proposta sarà 

posta all'ordine del giorno dell'Assemblea e per essere approvata dovrà 

ricevere i voti di almeno la metà più uno dei Soci presenti. Nel caso 

venga approvata si procederà alla sostituzione da parte dell’Assemblea. 

 

V. Gruppi 

 

21. Allo scopo di facilitare l'attività 

degli studiosi, i Soci potranno 

costituirsi in gruppi, secondo norme 

che verranno sottoposte 

all'approvazione del Comitato 

Esecutivo. L'Associazione 

collaborerà con i Gruppi al 

conseguimento dei loro obiettivi. 

VII. Gruppi 

 

23. Allo scopo di facilitare l'attività degli studiosi, i Soci potranno costituirsi 

in gruppi, secondo norme che verranno sottoposte all'approvazione del 

Comitato Esecutivo. L'Associazione collaborerà con i Gruppi al 

conseguimento dei loro obiettivi. 

 

16. Comitati organizzatori: per il 

Congresso Internazionale di Studi 

annualmente convocato 

dall'Associazione in occasione della 

riunione dell'Assemblea dei Soci, o 

di altri Convegni di Studi organizzati 

dall'Associazione, o di altre 

iniziative sociali, il Comitato 

Esecutivo può costituire uno 

specifico Comitato Organizzatore 

tecnico-scientifico che lo affianchi 

nell'organizzazione delle iniziative e 

che assuma, anche con ulteriore 

integrazione di Soci designati a 

questo compito, la cura 

dell'eventuale pubblicazione relativa. 

Il Comitato Organizzatore viene 

nominato almeno un anno prima 

dello svolgimento della 

manifestazione prevista e resta in 

24. Comitati organizzatori 

a. L’Assemblea e/o il Comitato Esecutivo possono costituire specifici 

Comitati Organizzatori tecnico-scientifici che li affianchino 

nell'organizzazione di varie iniziative, quali il Congresso Internazionale di 

Studi annualmente convocato dall'Associazione in occasione della riunione 

dell'Assemblea dei Soci, altri Convegni di Studi organizzati dall'Associazione 

o iniziative sociali e editoriali. Tali Comitati possono prevedere l’integrazione 

di ulteriori Soci e Socie designati a questo compito. 

b. I Comitati Organizzatori sono nominati almeno un anno prima dello 

svolgimento della manifestazione prevista e restano in carica fino al suo 

termine o, se lo si prevede, fino alla pubblicazione dell'opera che ne consegue. 

Durante lo svolgimento dell’attività di un Comitato Organizzatore uno o due 

Soci da esso delegati partecipano alle riunioni del Comitato Esecutivo con 

diritto di voto sulle materie relative al Congresso o all’iniziativa per la quale il 

comitato è stato nominato. 
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carica fino al suo termine, e nel caso, 

fino alla pubblicazione dell'opera che 

ne consegue. Durante lo svolgimento 

della sua attività uno o due Soci da 

esso delegati partecipano con diritto 

di voto alle riunioni del Comitato 

Esecutivo. 

18. Elezioni. Il Presidente resta in 

carica due anni ed è rieleggibile per 

un solo biennio consecutivo. Il 

Vicepresidente resta in carica un 

anno ed è rieleggibile per un solo 

anno consecutivo. Il Segretario e il 

Cassiere restano in carica per un 

triennio e sono rieleggibili. 

 

Le elezioni si svolgeranno come 

segue: il Comitato per le nomine 

procederà alla designazione di un 

nominativo per ciascun incarico e il 

Segretario, almeno due mesi prima 

della convocazione dell'Assemblea, 

invierà a tutti i Soci comunicazione 

scritta delle designazioni. I Soci 

ordinari, vitalizi e benefattori 

potranno, a loro volta, designare un 

Socio quale candidato per ciascuno 

degli incarichi. 

 

Prima della designazione ufficiale il 

Segretario accerterà che il Socio 

designato sia disposto, se eletto, ad 

accettare l'incarico. In caso di 

mancata risposta il nominativo del 

Socio sarà depennato dalla lista dei 

candidati. 

 

Qualora per il medesimo incarico vi 

fosse più di un candidato, si 

procederà all'elezione per scrutinio 

segreto. 

 

Ciascun Socio eletto può ricoprire 

una sola carica. 

 

In caso di dimissioni di uno dei Soci 

eletti a cariche sociali, il Comitato 

per le nomine, d'accordo con il 

Comitato Esecutivo, procede alle 

nomine di un Socio come supplente 

alla carica per il completamento 

della sua durata. La nomina del 

supplente deve essere ratificata dalla 

prima Assemblea dei Soci. Per 

eventuali candidature alternative 

valgono le regole sopra stabilite. Se 

il Segretario riceverà almeno tre 

settimane prima dell'Assemblea 

annuale, una proposta firmata da 

Spostato come art. 22 
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almeno dodici Soci, i cui nomi 

resteranno segreti, per dichiarare 

decaduto dalla carica il Presidente, o 

il Vicepresidente o il Segretario, o il 

Cassiere, o un componente del 

Comitato Esecutivo, o del Comitato 

per le nomine, tale proposta sarà 

posta all'ordine del giorno 

dell'Assemblea e per essere 

approvata dovrà ricevere i voti 

almeno della metà più uno dei Soci 

presenti. Nel caso venga approvata si 

procederà alla sostituzione da parte 

dell’Assemblea. 

 

20. Il Segretario è tenuto ad invitare 

il Comitato Esecutivo a pronunciarsi, 

mediante il voto espresso per lettera, 

su questioni specifiche sollevate da 

un Socio o che potranno originare 

dal Segretario stesso. 

 

Riformulato sempre come articolo 20 sotto il titolo V. 

V. Gruppi 

 

21. Allo scopo di facilitare l'attività 

degli studiosi, i Soci potranno 

costituirsi in gruppi, secondo norme 

che verranno sottoposte 

all'approvazione del Comitato 

Esecutivo. L'Associazione 

collaborerà con i Gruppi al 

conseguimento dei loro obiettivi. 

V Gruppi spostato 

 

 

VI. L'Assemblea 

 

22. L'Assemblea generale dei Soci si 

riunirà annualmente in data e luogo 

che verranno stabiliti dal Comitato 

Esecutivo nel corso di una 

precedente Assemblea annuale. Una 

speciale seduta dell'Assemblea sarà 

dedicata alla approvazione del 

bilancio consuntivo. 

 

E’ fatto divieto di distribuire anche 

in modo indiretto, utili o avanzi di 

gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la vita 

dell’associazione, salvo che la 

destinazione o la distribuzione non 

siano imposte dalla legge. 

 

La convocazione dovrà avvenire 

mediante lettera raccomandata 

spedita almeno 8 (otto) giorni prima 

di quello fissato per l’Assemblea, 

con lettera raccomandata, ovvero, 

con qualsiasi altro mezzo idoneo allo 

scopo, fatto pervenire ai soci al loro 

domicilio (nel caso di convocazione 

VI. L'Assemblea spostato 
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a mezzo telefax, posta elettronica o 

altri mezzi similari, l'avviso deve 

essere spedito al numero di telefax, 

all'indirizzo di posta elettronica o 

allo specifico recapito comunicati 

con lettera raccomandata alla 

Associazione).  

 

Ciascun Socio attivo partecipante 

all'Assemblea può rappresentare, se 

ne ha delega scritta depositata alla 

presidenza, non più di altri due Soci 

attivi. 

Le deliberazioni dell’Assemblea 

dovranno essere riportate in apposito 

libro vidimato a firma del Presidente 

e del Segretario. 

23. Il Presidente dell'Associazione 

presiede tutti i lavori dell'Assemblea 

assistito da un Segretario nominato 

dall’Assemblea.  

 

L'organizzazione dell'Assemblea 

annuale e del Congresso 

Internazionale di Studi che 

l'accompagna è affidata al Comitato 

Esecutivo. L'organizzazione degli 

altri Convegni può essere delegata 

dal Comitato Esecutivo a uno o più 

Soci. 

 

Spostato come articolo 18 

 

 

 

 

Spostato come articolo 14c e riformulato nell’articolo 24 

 

 

24. I titoli e i sommari delle 

conferenze che verranno presentate 

dai Soci nel corso del Congresso 

Internazionale di Studi dovranno 

essere inviati con due mesi di 

anticipo al Segretario per il Comitato 

Esecutivo il quale ultimo deciderà 

insindacabilmente in merito alla loro 

eventuale  inclusione nel programma 

dei lavori ed alla assegnazione dei 

relativi limiti di tempo. 

 

VIII. Congressi e convegni 

 

25. L'organizzazione del Congresso Internazionale di Studi e degli altri 

Convegni può essere delegata dal Comitato Esecutivo a uno o più Soci, che 

costituiranno un Comitato Organizzatore. 

Per i Congressi Internazionali di Studi l’Assemblea nomina un Comitato 

scientifico. 

I titoli e i riassunti delle relazioni e delle comunicazioni che verranno 

presentate dai Soci nel corso del Congresso Internazionale di Studi sono 

selezionati con congruo anticipo dal Comitato scientifico e comunicati al 

Segretario e al Comitato Esecutivo, d’accordo con il quale si deciderà la 

versione definitiva del programma dei lavori e l’assegnazione dei relativi 

limiti di tempo. 

 

VII. Pubblicazioni 

 

25. Pubblicazioni dell'Associazione: 

 

Le pubblicazioni dell'Associazione 

comprendono ordinariamente gli Atti 

dei Congressi Internazionali 

organizzati in coincidenza con la 

riunione dell'Assemblea dei Soci. 

Possono comprendere anche Atti di 

Convegni interannuali o altre 

pubblicazioni straordinarie decise 

dall'Assemblea o dal Comitato 

Esecutivo. Per le iniziative la cui 

IX. Pubblicazioni 

 

26 Ordinariamente vengono pubblicati gli Atti dei Congressi Internazionali 

organizzati in coincidenza con la riunione dell'Assemblea dei Soci. Possono 

essere pubblicati anche Atti di Convegni interannuali o altre pubblicazioni 

straordinarie decise dall'Assemblea o dal Comitato Esecutivo. Per le iniziative 

la cui realizzazione è stata demandata ad un apposito Comitato Organizzatore, 

la cura della pubblicazione relativa viene assunta da quest'ultimo. La 

pubblicazione delle diverse opere sarà affidata dalla Società a editori o società 

di servizi editoriali, in base a delibere dell’Assemblea. 
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realizzazione è stata demandata ad 

un apposito Comitato Organizzatore, 

la cura della pubblicazione relativa 

viene assunta da quest'ultimo. La 

selezione dei lavori proposti dai Soci 

per la pubblicazione sarà effettuata 

congiuntamente dal Comitato 

Esecutivo e dal Comitato 

Organizzatore. 

 

 X.  Risorse economiche 

 

27. a. Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da: 

 - quote e contributi dei soci; 

 - contributi di privati; 

 - eredità, donazioni e legati; 

 - altre entrate compatibili con la normativa vigente. 

b. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili 

e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell'ente, in favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o 

collaboratori e in generale a terzi, a meno che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte per legge, ovvero siano effettuate a 

favore di enti che per legge, statuto o regolamento, fanno parte della 

medesima e unitaria struttura e svolgono la stessa attività ovvero altre 

attività istituzionali direttamente e specificamente previste dalla 

normativa vigente. 

c. L'associazione ha l'obbligo di reinvestire gli eventuali utili e avanzi di 

gestione esclusivamente per lo sviluppo delle attività funzionali al 

perseguimento degli scopi istituzionali.  

 

VIII. Modifiche allo Statuto 

 

26. Le modifiche al presente Statuto 

devono essere approvate a 

maggioranza di due terzi dei Soci 

presenti all'Assemblea annuale. Le 

proposte di modifica dovranno 

essere presentate per iscritto al 

Segretario almeno quattro mesi 

prima dell'Assemblea e dovranno 

recare la firma almeno di tre Soci. 

 

XI. Modifiche allo Statuto 

 

28. Le modifiche al presente Statuto devono essere approvate a maggioranza 

di due terzi dei Soci presenti all'Assemblea annuale. Le proposte di modifica 

dovranno essere presentate per iscritto al Segretario almeno quattro mesi 

prima dell'Assemblea e dovranno recare la firma almeno di tre Soci. 

 

IX. Scioglimento dell'Associazione 

 

27. Lo scioglimento 

dell'Associazione potrà essere 

deliberato da una Assemblea 

straordinaria all'uopo convocata. Per 

le questioni di ordine patrimoniale 

relative allo scioglimento 

dell'Associazione vigono le norme 

sancite dalle disposizioni di legge. 

Eventuali beni o redditi residui 

saranno devoluti ad Associazioni o 

Enti culturali che perseguano finalità 

consimili a quelle dell'Associazione. 

 

XII. Scioglimento dell'Associazione 

 

29. a. Lo scioglimento dell'Associazione potrà essere deliberato, col voto 

favorevole di due terzi dei soci presenti, da una Assemblea straordinaria 

all'uopo convocata.  

 

b. In caso di scioglimento per qualunque causa è obbligo di devolvere il 

patrimonio dell’ente ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di 

pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 

190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione 

imposta dalla legge. 
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In caso di scioglimento per 

qualunque causa è obbligo di 

devolvere il patrimonio dell’ente ad 

altra associazione con finalità 

analoghe o ai fini di pubblica utilità, 

sentito l’organismo di controllo di 

cui all’articolo 3, comma 190, della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 

salvo diversa destinazione imposta 

dalla legge. 

 

X. Norme transitorie 

 

 

Comitato promotore: il Comitato 

Promotore è composto dai signori: F. 

Agard, M. Alinei, C.M. Bertin, I. 

Boström, I. Cervelli, M. Crisari, T. 

De Mauro, C. De Simone, G. Folena, 

R.A. Hall jr., L. Heilmann, G. 

Herczeg, G. Lepschy, P. Limongelli, 

B. Malmberg, A. Martinet, H. 

Madricado, Ž. Muljacic, R. Picchio, 

P. Roberts, M. Saltarelli, P. Teyssier, 

R. Titone, A. Visalberghi, P. 

Weaver, L. Zgusta. 

 

Fino alla convocazione della prima 

Assemblea il Comitato Promotore 

provvederà a tutti gli adempimenti 

previsti dal presente Statuto con 

funzioni di Comitato Esecutivo, 

Comitato Redazionale e Comitato 

per le nomine. Il Comitato 

Promotore indice la prima 

Assemblea, alla cui approvazione 

sottopone gli atti compiuti in 

precedenza, e propone nominativi di 

Soci per l'elezione alle cariche ad a 

membri dei vari Comitati nel 

presente Statuto. 

 

Per quanto riguarda l'elezione dei 

Soci membri del Comitato 

Esecutivo, la scadenza del mandato 

sarà eccezionalmente fissata in anni 

uno per due dei Soci eletti, in due 

anni per altri due Soci eletti, mentre 

per i rimanenti due il mandato avrà 

la normale durata di anni tre. I 

candidati eletti con cadenza del 

mandato dopo uno o due anni 

potranno eccezionalmente essere 

rieletti rispettivamente per due e un 

anno consecutivi. 

 

 

Le stesse modalità si applicano per 

eliminate 
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l'elezione dei membri del Comitato 

Redazionale e di quello per le 

nomine. 

 

Funge da Presidente del primo 

Comitato per le nomine il Socio 

eletto il cui mandato scade al termine 

di un anno. 

 

Le norme di cui al presente Statuto 

saranno approvate nel corso della 

prima Assemblea dei Soci, dopo di 

che il presente titolo X sarà 

considerato abrogato a tutti gli 

effetti. 

 

 

[1] Il Comitato Promotore, di cui al 

Titolo X, decadde il 27 maggio 

1967, data dell'approvazione del 

presente atto costitutivo da parte 

della prima Assemblea annuale dei 

Soci. Copia dell'atto costitutivo, con 

atto a rogito del notaio in Roma dr. 

Marco Panvini Rosati in data 24 

giugno 1967 rep. n. 73898, è stata 

depositata nella cancelleria del 

Tribunale Civile di Roma il 2 luglio 

1967 e annotata al n. 1565 del 

registro Società inserito nel fasc. n. 

1565/67. 

Il testo sottoriportato contiene gli 

emendamenti agli articoli 8, 9, 23, 

apportati dall'Assemblea dei Soci in 

data 28 aprile 1968; all'art. 18, 

apportato in data 28 maggio 1969; 

agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 

14, 15, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 

apportati in data 3 giugno 1973; 

all'art. 18, apportato in data 30 

maggio 1976, agli articoli 12, 16, 25, 

apportati in data 9 maggio 1981, 

ancora, all'art. 21, apportati in data 

27 settembre 1996. 
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LIII CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STUDI DELLA SLI 

(Università dell’Insubria, Como, 19-21 settembre 2019) 

 

SESSIONE GENERALE 

Insegnare Linguistica: Basi Epistemologiche, Metodi, Applicazioni 

http://www.sli2019.it 

e-mail: congressosli2019@gmail.com 

 

Pur nella diversità dei temi di ricerca, dei settori di specializzazione e degli approcci teorici che 

utilizziamo, tutti noi ci confrontiamo quotidianamente con l’insegnamento della linguistica, con le 

sue sfide e le sue difficoltà in una società (e in un’università) in profondo e continuo cambiamento. 

Il congresso ha l’obiettivo di stimolare la riflessione su come insegniamo la linguistica, con 

riferimento alle basi epistemologiche della disciplina (e delle sue articolazioni), ai metodi di 

insegnamento nei vari livelli della formazione universitaria (dalla laurea triennale fino al dottorato e 

alla formazione degli insegnanti), alle applicazioni (dalla loro progettazione alla verifica della loro 

efficacia), favorendo al contempo lo scambio di buone pratiche e la creazione di uno spazio 

condiviso di confronto. 

Il temario rispecchia la tripartizione del titolo del congresso, e dà spazio sia a proposte di riflessione 

generale che a proposte che trattino aspetti e problematiche specifiche della didattica della 

linguistica.  

 

TEMARIO 

1. Basi epistemologiche e questioni generali 

1.1. La specificità della didattica della linguistica: 

 nel panorama delle scienze umane; 

 nei vari livelli di formazione universitaria: laurea triennale, laurea magistrale, master, 

dottorato. 

1.2. Le specificità didattiche  

 delle diverse linguistiche: teorica, applicata, storica, tipologica, delle singole lingue, ecc.; 

 dei vari livelli di analisi: fonetica/fonologia, morfologia, sintassi, semantica, pragmatica; 

 della linguistica nei diversi corsi di studio. 

1.3 Insegnare attraverso la ricerca e insegnare a fare ricerca.  

http://www.sli2019.it/
mailto:congressosli2019@gmail.com
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1.4 L’insegnamento della linguistica (non solo applicata) nella formazione dei futuri insegnanti e 

degli insegnanti in servizio (didattica della linguistica e didattica della grammatica). 

1.5 La didattica della linguistica e la didattica delle altre discipline; quale interdisciplinarità?  

1.6 Quali nozioni di base si possono presupporre nell'insegnamento della linguistica? 

1.7 Come gli studenti vedono la linguistica, i suoi obiettivi, i suoi metodi.  

1.8 Motivare alla linguistica: quali strategie per far capire agli studenti a che cosa può servire la 

linguistica? 

 

2. Metodi 

2.1 Metodi didattici: 

 la didattica della linguistica in Italia ieri e oggi; 

 la tradizione di insegnamento italiana a confronto con la tradizione degli altri paesi; 

 la didattica laboratoriale nell’insegnamento della linguistica: come si possono coinvolgere 

gli studenti nella didattica? 

2.2 Strumenti didattici: 

 l’uso di risorse informatiche/computazionali e di piattaforme collaborative nella didattica 

della linguistica; 

 la manualistica universitaria in Italia e all’estero. 

2.3 Metodi e strumenti di verifica e valutazione delle conoscenze: 

 test ed esercizi; 

 metodologie di esame e di valutazione: benefici e limiti. 

 

3. Applicazioni 

3.1 La costruzione di reti didattiche interuniversitarie; 

3.2 La costruzione di repository per materiali didattici e materiali di studio;  

3.3 La progettazione e la costruzione di risorse di didattica e di esercitazione; 

3.4 La costruzione di syllabi per la didattica della linguistica; 

3.5 La condivisione e disseminazione delle “buone pratiche”. 
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FORMATO DELLE PROPOSTE, MODALITÀ E SCADENZE 

Le proposte di comunicazione (da 3.000 a 4.000 caratteri esclusa la bibliografia) vanno inviate 

entro il 20 febbraio 2019 in formato pdf all’indirizzo e-mail congressosli2019@gmail.com 

Le proposte vanno inviate sia in formato doc (per il quale si prega di seguire le formattazioni 

previste dal “foglio di stile”, riportato in fondo a questo documento) che in formato pdf 

anonimizzato. 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del congresso dovranno essere soci regolari della 

SLI. 

 

RIEPILOGO DELLE SCADENZE 

20-02-2019: scadenza invio proposte 

31-03-2019: comunicazione accettazione proposte  

19-21 settembre 2019: svolgimento del Congresso 

20-12-2019: consegna testi definitivi per la pubblicazione negli Atti 

 

QUOTE 

Iscrizioni eseguite entro il 30 giugno 2019 

Quota di iscrizione: 75 € 

Quota di iscrizione per studenti e dottorandi: 50 € 

Iscrizioni eseguite dopo il 30 giugno 2019 

Quota di iscrizione: 90 € 

Quota di iscrizione per studenti e dottorandi: 50 € 

Iscrizione in sede: l’iscrizione in sede può avvenire solo in maniera del tutto eccezionale. Si 

richiede pertanto di provvedere all’iscrizione con bonifico bancario in base alle informazioni che 

saranno rese disponibili sulla pagina web del Congresso. 

Cena sociale: i dettagli sulla cena sociale saranno resi disponibili sulla pagina web del Congresso 

prima dell’apertura delle iscrizioni. 

 

Comitato scientifico 

Cecilia Andorno (Univ. di Torino), Giorgio Arcodia (Univ. di Milano Bicocca), Emanuele Banfi 

(Univ. di Milano Bicocca), Isabella Chiari (Univ. di Roma “La Sapienza”), Giuliana Fiorentino 

(Univ. del Molise), Mara Frascarelli (Univ. di Roma 3), Nicola Grandi (Univ. di Bologna), 

Elisabetta Jezek (Univ. di Pavia), Nicola Lampitelli (Univ. di Tours), Alessandro Lenci (Univ. di 

mailto:congressosli2019@gmail.com
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Pisa), Edoardo Lombardi Vallauri (Univ. di Roma 3), Silvia Luraghi (Univ. di Pavia), Michele 

Prandi (Univ. di Genova), Sergio Scalise (Univ. di Bologna), Mario Squartini (Univ. di Torino) 

 

Comitato organizzatore 

Andrea Sansò (Univ. dell’Insubria), Massimo Cerruti (Univ. di Torino), Francesca Masini (Univ. di 

Bologna), Caterina Mauri (Univ. di Bologna), Paola Pietrandrea (Univ. di Lille), Miriam Voghera 

(Univ. di Salerno) 
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Workshop 1: I bisogni di formazione linguistica degli insegnanti 

 

Soci proponenti: Assemblea GISCEL 

 

Breve presentazione del contenuto atteso: 

Il workshop intende offrire un quadro d’insieme delle principali esigenze di formazione linguistica 

avvertite dai docenti di vari ordini e gradi di scuola o ritenute necessarie per gestire i problemi 

educativo- linguistici. 

Si esamineranno tre fronti: la formazione curricolare universitaria, la formazione professionale post 

laurea, il lavoro di insegnante, con i connessi bisogni necessari per realizzare l’attività didattica. 

Particolare attenzione sarà rivolta all’analisi dei libri di testo, per esaminare quali richieste 

linguistiche vengono fatte ai docenti. 

I temi su cui si chiedono contributi sono: 

- discipline linguistiche nei corsi umanistici 

- discipline linguistiche nei corsi non umanistici 

- discipline linguistiche nella formazione postuniversitaria e nell’aggiornamento 

- sillabi, ciclicità, progressione nel curricolo di educazione linguistica 

- Indicazioni Nazionali e richieste di formazione 

- inchieste e ricerche sul sapere linguistico di insegnanti  

 

Relatore invitato: 

Il nome del relatore invitato sarà definito successivamente. 

 

Comitato Scientifico per la selezione delle proposte di intervento: 

Loredana Corrà, Silvana Ferreri, Cristina Lavinio, Silvana Loiero, Alberto Sobrero. 

 

Invio delle proposte, tempi e modi per la selezione 

Le proposte di contributo, da 3.000 a 4.000 battute spazi inclusi (esclusa la bibliografia, che 

comunque non conterrà più di 5 titoli) dovranno pervenire entro il 20 febbraio 2019 agli indirizzi: 

silvanaloiero.giscel@gmail.com 

loredana.corra@unipd.it  

mailto:silvanaloiero.giscel@gmail.com
mailto:loredana.corra@unipd.it
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Il messaggio e-mail avrà per oggetto “Proposta workshop SLI-GISCEL 2019” e dovrà contenere 

nome e cognome dell’autore della proposta, ente di appartenenza, indirizzo e-mail presso il quale si 

intendono ricevere tutte le comunicazioni inerenti il workshop. 

La selezione delle proposte avverrà in forma anonima. 

Le comunicazioni selezionate non saranno più di cinque. Il Comitato Scientifico comunicherà agli 

Autori l’accettazione della loro proposta entro il 31 marzo 2019.  

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari della 

SLI. 
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Workshop 2:Politiche linguistiche, riconoscimento ed identità culturale: il caso delle lingue dei 

segni / Language policies, recognition and cultural identity: the case of sign languages 

 

Soci proponenti: Carlo Geraci, Chiara Branchini, Anna Cardinaletti, Carlo Cecchetto, Sabina 

Fontana. 

 

PROPOSTE DI CONTRIBUTI 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità del 2006 stabilisce che i 

Paesi aderenti debbano riconoscere e promuovere l’uso delle lingue dei segni (art. 21), facilitarne 

l’acquisizione e promuovere l’identità linguistica delle comunità sorde (art. 24). A distanza di oltre 

dieci anni, pochi Paesi nel mondo hanno provveduto a riconoscere ufficialmente la propria lingua 

dei segni e a predisporre politiche linguistiche. Italia e Olanda sono gli unici due Paesi dell’Unione 

Europea a non aver ancora riconosciuto la propria lingua dei segni.  

 

Tre sono gli obiettivi primari del workshop: studiare i percorsi che hanno portato al riconoscimento 

o mancato riconoscimento delle lingue dei segni nazionali; valutare le politiche linguistiche 

esplicite ed implicite che hanno come elemento principale l’uso delle lingue dei segni; approfondire 

i tratti identitari delle comunità sorde. 

 

Il workshop mira perciò a sollecitare contributi che coprano una vasta area di interessi di ricerca, di 

metodi e di livelli di analisi, tra i quali anche: 

 

 Descrizione delle politiche linguistiche esplicite adottate dai paesi che hanno riconosciuto le 

lingue dei segni. 

 Descrizione delle politiche linguistiche implicite adottate dai paesi che non hanno 

riconosciuto le lingue dei segni. 

 Il contributo della comunità Sorda (locale o internazionale) nell’orientamento delle politiche 

linguistiche. 

 Il contributo della ricerca scientifica nell’orientamento delle politiche linguistiche. 

 Benefici ottenuti dalle comunità sorde con particolare riferimento alla tutela della lingua (es. 

documentazione della lingua, accessibilità nella vita pubblica, etc.) e alla sua trasmissione (es. 

sviluppo di programmi per facilitare l’acquisizione precoce in bambini sordi nati da famiglie udenti, 

status delle scuole bilingui, etc.).  



76 

 

 Lingue di minoranza, identità sociale e sviluppo cognitivo: come e perché le lingue dei segni 

devono essere riconosciute. 

 Il futuro delle comunità sorde: lingue a rischio di estinzione e perdita di identità. 

 

Informazioni ulteriori 

Le lingue del workshop saranno: italiano, inglese e una lingua dei segni (LIS o ASL/IS). Le 

proposte di comunicazione potranno essere presentate in una delle lingue del workshop.  

Le proposte dovranno essere inviate a carlo.geraci76@gmail.com  

Per le proposte in lingua si prega di seguire il formato indicato nel foglio di stile. Le proposte in 

lingua dei segni dovranno pervenire in formato mp4 e non potranno superare i cinque minuti di 

durata. Per garantire uguale trattamento a tutti i partecipanti al processo di selezione, sarà richiesto 

di non rendere anonima la proposta di comunicazione. Il processo di selezione sarà “single blind” 

in quanto i revisori rimarranno anonimi. 

In aggiunga al relatore invitato, prevediamo di selezionare almeno cinque interventi. 

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari della 

SLI. 

 

Relatore invitato: TBA 

 

Riferimenti bibliografici 

Cardinaletti Anna. 2018. Equal opportunities for access to university education: language testing 

for students with disabilities, in Sergio Pace, Marisa Pavone, Davide Petrini (a cura di), UNIversal 

Inclusion. Rights and Opportunities for Students with Disabilities in the Academic Context, Milano, 

FrancoAngeli, 111-117. 

De Mauro, Tullio. 2016. Democrazia linguistica: sette tesi e un obiettivo. In F. Gobbo (Ed.), Lingua 

Politica Cultura. Serata gratulatoria in honorem Renato Corsetti. New York, Mondial, pp.3-14. 

De Meulder, Maartje. 2015. Legal recognition of Sign languages. Sign Language Studies, 15(4), 

2015, 498-506. 

De Meulder, Maartje and Joseph J. Murray. 2017 Buttering their bread on both sides? Language 

Problems and Language Planning, 41(2), 136-158. 

DeMeulder, Maartje, Joseph J. Murray and Rachel McKee (Eds). In press. Recognizing Sign 

Languages. Multilingual Matters. 

mailto:carlo.geraci76@gmail.com
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Fontana S., Corazza S., Boyes Braem P., Volterra V., (2015), “Language research and language 

community change: Italian Sign Language 1981-2013”, in International Journal of the Sociology of 

Language, De Gruyter Mouton, Berlin, 1-30. 

Geraci, Carlo. 2012. Language Policy and Planning: The Case of Italian Sign Language. Sign 

Language Studies. 12(4). 494–518. 

Geraci, Carlo and Humberto Insolera. In press. The “Language issue” The struggle and path for the 

recognition of LIS. In DeMeulder, Maartje, Joseph J. Murray and Rachel Humphries, T., 

Kushalnagar, R., Mathur, G., Napoli, D. J., Padden, C., Rathmann, C., & Smith, S. (2013). The 

Right to Language. The Journal of Law, Medicine & Ethics : A Journal of the American Society of 

Law, Medicine & Ethics, 41(4) 

Lane, Harlan. 1999. The mask of benevolence. DawnSignPress. 

Marziale, Benedetta e Virginia Volterra (a cura di). 2016. Lingua dei segni, società, diritti. Carocci 

Faber. 

McKee (Eds). In press. Recognizing Sign Languages. Multilingual Matters. 

Reagan, Timothy. 1995. A sociocultural understanding of deafness: American sign language and the 

culture of deaf people. International Journal of Intercultural Relations 19(2). 239–251. 

Trovato, Sara (2013) A Stronger Reason for the Right to Sign Languages. Sign Language Studies 

13(3):401-422 
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Workshop 3: Gli impliciti come mezzo di persuasione 

 

Soci proponenti: 

Edoardo Lombardi Vallauri (Università di Roma Tre), Viviana Masia (Università di Roma Tre), 

Laura Baranzini (Università di Neuchâtel/OLSI/Università della Svizzera Italiana), Doriana 

Cimmino (Università di Firenze), Federica Cominetti, Claudia Coppola (UNINT - Università degli 

Studi Internazionali di Roma), Giorgia Mannaioli (Università di Bologna)  

 

Questo workshop si pone l’obiettivo di promuovere una riflessione qualitativa e quantitativa 

sull’impatto che la comunicazione implicita esercita sulla cognizione umana, con particolare 

riferimento alla comunicazione persuasiva. Tale spunto di ricerca si sviluppa a partire dalla 

considerazione che nell’ambito della propaganda persuasiva il confine tra “comunicazione” e 

“manipolazione” non è facile da tracciare. La propaganda, commerciale o politica, si prefigge infatti 

di forgiare conoscenze e punti di vista del ricevente. È noto come questo intento assuma spesso la 

forma di contenuti inespressi o sotto-codificati (Ducrot 1972; Sbisà 2007), la cui determinazione 

poggia su meccanismi cognitivi diversi da quelli indotti dai significati verbalmente espressi.  

Nell’ultimo decennio, alcune emergenti indagini nell’ambito della pragmatica (Sbisà 2007, De 

Saussure 2014; Lombardi Vallauri & Masia 2014) e della neuropragmatica (Bambini 2010, Hagoort 

& Levinson 2014) hanno messo in luce il diverso impatto che le categorie della comunicazione 

implicita esercitano non solo sulla trasmissione del contenuto principale di un messaggio ma anche 

sulla rappresentazione mentale che di esso viene elaborata nell’universo di discorso (Masia et al. 

2017, Domaneschi et al. 2018). Ad esempio, in base alla componente di un messaggio che è resa 

implicita, si è proposta la classificazione in impliciti della responsabilità ed impliciti del contenuto 

(Lombardi Vallauri & Masia 2014, Lombardi Vallauri 2016). Alla prima classe appartengono 

strategie come la presupposizione e la topicalizzazione che, pur lasciando un contenuto disponibile 

sulla superficie testuale, occultano la responsabilità epistemica del parlante nel proferirlo. 

Diversamente, agli impliciti del contenuto appartengono fenomeni come l’implicatura e la 

vaghezza, il cui impatto implicitante tocca il valore vero-condizionale di una espressione o di un 

enunciato, rendendo meno diretta, ma senza impedire del tutto, l’identificazione della fonte 

dell’informazione. 

Il diverso comportamento degli impliciti rispetto alla ricostruzione della responsabilità epistemica 

del parlante ha costituito un terreno fertile per indagare i meccanismi cognitivi mediante i quali 

realizzano l’introduzione inconscia di contenuti nella mente del ricevente. Da una consistente base 
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di dati raccolti sul processamento di presupposizioni (Schwarz 2015, Masia et al. 2017), 

topicalizzazioni (Birch & Rayner 1997, La Rocca et al. 2016) ed implicature (Cory et al. 2014) 

emerge come la presupposizione e la topicalizzazione di una informazione tenda a ridurne i costi di 

elaborazione, in virtù della loro funzione di attribuire a un contenuto lo status di informazione 

secondaria ed illocutivamente meno saliente. Diversamente, studi psico- e neurolinguistici (Cory et 

al. 2014) mostrano come la decodifica di un contenuto implicato richieda uno stanziamento più 

massiccio di risorse processative poiché “necessaria” è la ricostruzione della fonte 

dell’informazione e dell’effettivo scopo comunicativo del messaggio.  

Sulla base di queste premesse, il workshop costituirà un’occasione per affrontare i seguenti temi: 

 

- Comunicazione persuasiva e manipolatoria: confini e definizioni operative; 

- Strategie pragmatiche della comunicazione implicita; 

- Metodi quantitativi: misurazione della comunicazione implicita in testi persuasivi; 

- Processamento delle categorie della comunicazione implicita; 

- Implicitazione di contenuti e sviamento dell’attenzione; 

- Sviluppi e progetti applicativi delle conoscenze teoriche e sperimentali sulla comunicazione 

implicita. 

 

Relatore invitato: 

Marina Sbisà (Università degli Studi di Trieste) 

 

Comitato Scientifico: 

Laura Baranzini, Doriana Cimmino, Federica Cominetti, Claudia Coppola, Davide Garassino, 

Edoardo Lombardi Vallauri, Giorgia Mannaioli, Viviana Masia, Alessandro Panunzi 

 

Invio delle proposte, tempi e modi per la selezione 

Le proposte di contributo, di massimo 1000 parole (bibliografia esclusa), dovranno pervenire entro 

il 20 febbraio 2019 all’indirizzo e-mail dell’Osservatorio Permanente sulla Pubblicità e la 

Propaganda (OPPP): info@oppp.it  

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari della 

SLI. 

 

mailto:info@oppp.it
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Riferimenti bibliografici 

Bambini, V. (2010). Neuropragmatics: A foreword. Italian Journal of Linguistics, 22(1), 1-20. 

Birch, S., & Rayner, K. (1997). Linguistic focus affects eye movements during reading. Memory & 

Cognition, 25(5), 653-660.  

Cory, B., Romoli, J., Schwarz, F., & Crain, S. (2014). Scalar Implicatures vs. Presuppositions: The 

View from Acquisition. Topoi, 35(1), 57-71. 

Domaneschi F., Canal P., Masia V., Vallauri Lombardi E., Bambini V. (2018). N400 and P600 

modulation in presupposition accommodation: the effect of different trigger types. Journal of 

Neurolinguistics, 45, 13-35. 

Ducrot, O. (1972). Dire et ne pas dire: principes de sémantique linguistique. Paris, Hermann.  

Hagoort, P., & Levinson, S. C. (2014). Neuropragmatics. In M. S. Gazzaniga, & G. R. Mangun (a 

cura di), The cognitive neurosciences (5
a
 ed., 667-674). Cambridge (Mass), MIT Press. 

La Rocca, D., Masia, V., Maiorana, E., Lombardi Vallauri, E. & Campisi, P. (2016). Brain response 

to information structure misalignments in linguistic contexts. Neurocomputing, 199, 1-15.  

Lombardi Vallauri, E. (2016). Implicits as evolved persuaders. In Allan K., Capone A. & Kecskes I. 

(eds.), Pragmemes and Theories of Language Use (pp. 725-478), Springer International. 

Lombardi Vallauri, E. & Masia, V. (2014). Implicitness impact: measuring texts. Journal of 

Pragmatics, 61, 161-184. 

Masia V., Canal P., Lombardi Vallauri E., Bambini V. (2017). Presupposition of new information 

as a pragmatic garden path: Evidence from Event-Related Brain Potentials. Journal of 

Neurolinguistics, 42, 31-48. 

Saussure, L. de. (2014). Présuppositions discursives, assertion d’arrière-plan et persuasion. In T. 

Herman & S. Oswald (a c. di), Rhétorique et cognition: perspectives théoriques et  

 stratégies persuasives/Rhetoric & Cognition theoretical perspectives and persuasive strategies 

(279-311). Berna, Peter Lang. 

Sbisà, M. (2007). Detto non detto. Le forme della comunicazione implicita. Roma-Bari, Laterza. 

Schwarz, F. (2015). Presupposition vs. asserted content in online processing. In F. Schwarz (a c. di), 

Experimental perspectives on presupposition (89-108). Dordrecht, Springer.  
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Workshop 4: Le competenze pragmatiche in prospettiva comparativa: dalla ricerca alla didattica 

 

Socie proponenti: Ilaria Fiorentini (Università di Bologna) e Chiara Gianollo (Università di 

Bologna) 

 

PROPOSTE DI CONTRIBUTI 

In anni recenti la ricerca sulla pragmatica si è svolta con sempre maggiore frequenza in ambiti 

educativi, sulla base di dati provenienti da varietà di apprendimento (L1 o, più frequentemente, L2; 

si vedano a tale proposito De Marco 2011, Nuzzo e Gauci 2012, Nuzzo e Santoro 2017), la cui 

analisi ha fornito prospettive innovative su una vasta gamma di fenomeni (dalla struttura 

informativa, alla coerenza e coesione testuale, alle strategie interazionali). Il fatto che la ricerca 

trovi alimento in luoghi dove la lingua non è solo usata, ma anche insegnata, porta a chiedersi quali 

rapporti esistano tra le due attività di ricerca e di insegnamento della pragmatica e quali vantaggi 

possano derivare da una sistematica collaborazione tra i loro attori (studenti, docenti, ricercatori). 

L’obiettivo del workshop è dunque la verifica delle buone pratiche esistenti e la discussione su 

come far confluire i risultati della ricerca recente sulla pragmatica comparativa in attività e 

strumenti per l’insegnamento dell’italiano a scuola e all’università.  

La ricerca sull’acquisizione delle competenze pragmatiche è resa complessa dalla difficoltà di 

isolare e controllare i vari fattori che contribuiscono a determinare il comportamento linguistico, da 

quelli tradizionalmente considerati più strettamente linguistici (competenza lessicale e 

morfosintattica) a quelli più ampiamente cognitivi (capacità di memoria, controllo delle funzioni 

esecutive) o contestuali (condizioni di acquisizione, condizioni di interazione, livello di attivazione 

dei referenti discorsivi). Tuttavia, proprio questa complessità permette una prospettiva unica sul 

rapporto tra le caratteristiche universali che regolano le strategie pragmatiche, da una parte, e, 

dall’altra, le differenze che emergono in ragione delle specifiche caratteristiche strutturali di una 

lingua. Per comprendere questo rapporto, l’approccio comparativo ai fenomeni pragmatici che 

caratterizza lo studio delle varietà di apprendimento riveste un’importanza essenziale.  

Gli ambiti che hanno ricevuto maggiore attenzione, in particolare negli studi pragmatici 

sull’italiano, e che ci aspettiamo siano maggiormente rappresentati nel workshop, sono:  

▪ la codifica della struttura informativa all’interno della frase (in particolare, in riferimento al 

trattamento di topic e focus e agli ordini marcati dei costituenti, cfr. Andorno 2000, 2012, Chini 

2010, Borreguero Zuloaga 2015);  
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▪ la strutturazione del discorso e la creazione di coesione e coerenza per mezzo di strategie 

anaforiche e di connettori (Dimroth et al. 2010);  

▪ la gestione delle espressioni referenziali (Carminati 2002, Tsimpli et al. 2004, Sorace e Filiaci 

2006, Torregrossa et al. 2015, Calaresu 2018);  

▪ l’introduzione e la gestione degli atti linguistici (cfr. Nuzzo 2013, 2015);  

▪ i segnali discorsivi, fondamentali per la gestione della testualità e dell’interazione (cfr. Molinelli 

2014, Pugliese 2015, Ferroni e Birello 2016, Fiorentini 2017).  

La didattica delle competenze pragmatiche interessa sia le strategie dialogiche e interazionali, sia il 

rapporto tra condizioni discorsive e condizioni grammaticali imposte dalla lingua. L’importanza 

dell’insegnamento esplicito di competenze pragmatiche nella didattica delle lingue è sottolineata da 

un numero sempre crescente di studi, che si sono concentrati in particolare sugli aspetti interazionali 

(si vedano a questo proposito Pernas, Gillani e Cacchione 2011; Nuzzo e Santoro 2017). In 

generale, lo sviluppo di competenze interazionali, relative alla “capacità di inter-agire, cioè di 

compiere azioni linguistiche con altri partecipanti” (Pallotti e Rosi 2015: 247), è particolarmente 

difficoltoso in assenza di un insegnamento esplicito (cfr. Nuzzo e Santoro 2017: 2), sia in L2, sia in 

situazioni di esposizione a repertori limitati di L1 (cfr. Santoro 2013: 28). I materiali dedicati alla 

didattica dei vari aspetti di tale competenza risultano tuttora scarsi (cfr. Del Bono e Nuzzo 2015: 1): 

nonostante la pragmatica stia cominciando a penetrare nei manuali scolastici, vi compare solo “in 

quanto dimensione esterna e solo come aggiunta inerte, o appendice non integrata e non integrabile, 

alla grammatica” (Calaresu in stampa; cfr. anche Ferrari 2016, Nuzzo e Gauci, 2012). Notiamo, 

infine, come l’insegnamento esplicito di aspetti relativi alla coesione testuale, anche se 

tradizionalmente compreso nelle attività scolastiche sull’italiano L1, sia solitamente limitato 

all’espressione scritta e spesso prescinda da indicazioni propriamente linguistiche sulla gestione di 

aspetti strutturali quali la forma delle espressioni referenziali o l’uso dei tempi verbali.  

Il workshop mira a sviluppare strategie tese a colmare per quanto possibile il divario tra ricerca e 

insegnamento della pragmatica, per quanto riguarda sia gli aspetti dialogici e interazionali che i 

fenomeni più inerentemente strutturali, proponendo un’integrazione tra approcci linguistici teorico-

comparativi e pratica didattica. Per il raggiungimento di tale obiettivo, si sollecitano le seguenti 

tipologie di contributi (a scopo esemplificativo):  

1) Contributi basati su dati empirici relativi all’acquisizione di competenze pragmatiche, in L1, in 

L2, o in contesti didattici plurilingui;  

2) Contributi basati su dati empirici comparativi relativi a differenze interlinguistiche nell’ambito 

della pragmatica potenzialmente rilevanti nella pratica didattica;  
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3) Contributi relativi al tipo di corpora, raccolta dati, task ecc. necessari per gli studi relativi alle 

competenze pragmatiche;  

4) Contributi che si focalizzino su proposte didattiche (per L1 e L2) relative a un aspetto specifico 

della competenza pragmatica.  

 

Riferimenti bibliografici  

Andorno, C. (2000). Focalizzatori tra connessione e messa a fuoco. Il punto di vista delle varietà di 

apprendimento. Milano: Franco Angeli.  

Andorno, C. (2012). The Cohesive Function of Word Order in L1 and L2 Italian: How VS 

Structures Mark Local and Global Coherence in the Discourse of Native Speakers and of Learners. 

In Watorek M. et al. (a cura di), Comparative Perspectives on Language Acquisition: A Tribute to 

Clive Perdue. Bristol: Channel View Publications, 535-558.  

Borreguero Zuloaga, M. (2015). La periferia sinistra nell’interlingua degli apprendenti ispanofoni di 

italiano L2: i temi sospesi. In Chini, M. (a cura di), Il parlato in [italiano] L2: aspetti pragmatici e 

prosodici. Milano: Franco Angeli, 141-165.  

Calaresu, E. (2018). Soggetto e referenza: il problema della sinonimia co- e contestuale 
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Relatrici invitate 

Emilia Calaresu (Università di Modena e Reggio Emilia)  

Elena Nuzzo (Università Roma Tre)  

 

Comitato scientifico 

Cecilia Andorno (Università di Torino)  

Emilia Calaresu (Università di Modena e Reggio Emilia)  

Elisa Corino (Università di Torino)  

Ilaria Fiorentini (Università di Bologna)  

Chiara Gianollo (Università di Bologna)  

Emanuele Miola (Università di Bologna)  

Piera Molinelli (Università di Bergamo)  

Elena Nuzzo (Università Roma Tre)  

Gabriele Pallotti (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Fabiana Rosi (Università di Salerno)  

Andrea Sansò (Università dell’Insubria)  

Matteo Viale (Università di Bologna)  

 

Invio delle proposte, tempi e modi per la selezione 

Il workshop si terrà in lingua italiana. Le proposte di contributo, da 3.000 a 4.000 caratteri (esclusa 

la bibliografia), dovranno pervenire entro il 20 febbraio 2019 agli indirizzi chiara.gianollo@unibo.it 

e ilaria.fiorentini@unibo.it. Il messaggio mail avrà per oggetto “Proposta workshop SLI 2019 – 

Competenze pragmatiche” e dovrà contenere nome e cognome dell’autore della proposta, ente di 

appartenenza, indirizzo e-mail presso il quale si intendono ricevere tutte le comunicazioni inerenti 
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al workshop. Il Comitato Scientifico comunicherà agli Autori l’accettazione della loro proposta 

entro il 31 marzo 2019. 

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari della 

SLI. 
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Workshop 5: Corpora di parlato: verso l’individuazione di pratiche condivise 

 

Soci proponenti: Eugenio Goria, Università degli Studi di Torino; Simone Ciccolone, Libera 

Università di Bolzano 

 

Breve presentazione del contenuto atteso: 

A più di dieci anni dalla pubblicazione del corpus CLIPS (cfr. Albano Leoni 2007a, 2007b), il 

panorama delle ricerche sul parlato in Italia risulta notevolmente cambiato (cfr. Crocco 2015 per 

una rassegna). Proprio progetti come CLIPS, C-ORAL-ROM, o più recentemente VoLIP (cfr. 

Cresti/Moneglia 2005, Voghera et al. 2014) hanno permesso di raccogliere e mettere a disposizione 

della comunità scientifica un campione sempre più ricco e variegato di dati per la descrizione e 

l’analisi del parlato, sollecitando continuamente la discussione scientifica sul piano teorico e 

metodologico. Parallelamente, la disponibilità di nuove metodologie di lavoro e di nuovi strumenti 

di supporto nelle varie fasi dell’elaborazione del dato linguistico hanno facilitato notevolmente 

l’accesso a dati reali. Questo ha determinato a sua volta una crescita notevole dell’interesse verso il 

parlato, anche in prospettive teoriche tradizionalmente meno legate all’uso di dati empirici, come 

tipologia linguistica e grammatica generativa (cfr. Kortmann 2008, Mauri/Sansò 2018, 

D’Alessandro 2018).  

Ciononostante, a tale proliferare di studi su dati di parlato non sembra sempre accompagnarsi una 

riflessione organica e (soprattutto) condivisa sulle prassi da adottare nella raccolta e nel trattamento 

dei dati. Fino ad ora, infatti, gran parte della riflessione metodologica sui corpora si è concentrata su 

varietà scritte, per le quali sono inoltre disponibili risorse esponenzialmente più grandi rispetto al 

parlato, corredate tra l’altro di vari livelli di descrizione del dato linguistico nonché di strumenti 

automatici per l’annotazione (lemmatizzazione, POS tagging, parsing sintattico etc.). Per il parlato 

questi strumenti sono assenti, non applicabili o ancora in elaborazione (cfr. Magnini et al. 2013, 

Basile et al. 2016), innanzitutto proprio in virtù della maggiore complessità del dato stesso: la 

compresenza di più partecipanti, ciascuno associato a metadati propri, l’alternarsi di più varietà e 

strutture concorrenti (nel parlato bilingue, nell’interlingua, nella variazione diafasica in generale), 

nonché di codici semiotici diversi (intonazione, gestualità) rappresentano ancora oggi una sfida non 

risolta.  

È perciò lecito chiedersi se proprio la maggiore complessità del dato non debba spingere con 

maggior vigore la riflessione scientifica verso una più sistematica condivisione sia di un patrimonio 

metodologico comune, sia di strumenti e fonti di dati riutilizzabili e ulteriormente implementabili, 
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in una prospettiva ecologica già ventilata da Voghera et al. (2014), che si dovrebbe estendere anche 

a quell’insieme di risorse “sommerse” e archivi sonori non (ancora) accessibili o disponibili alla 

comunità scientifica (cfr. Calamai/Ginouvés/Bertinetto 2016). 

Date queste premesse, il workshop si propone di contribuire al dibattito relativo alle attuali risorse 

per lo studio di varietà orali, con particolare attenzione agli elementi di complessità che esse 

comportano. Si intende in particolare riflettere su una serie di questioni metodologiche 

fondamentali: l’obiettivo principale è di aprire un confronto critico tra prospettive teoriche diverse, 

che permetta di individuare soluzioni comuni nel trattamento dei dati di parlato, anche alla luce 

delle convenzioni adottate dalla comunità scientifica a livello internazionale (cfr. ad esempio i 

sistemi CHAT, Dubois, Jefferson, GAT, ecc.). Scopo ultimo della discussione è dunque quello di 

individuare un possibile standard qualitativo che faciliti la condivisione di risorse, strumenti e prassi 

di ricerca che tengano conto della natura “elastica” della modalità parlata (cfr. Voghera 2017: 189-

198). 

Pertanto, verranno privilegiati contributi che supportino una prospettiva ecologica alla ricerca e al 

dato linguistico, riflettendo sull’individuazione di buone pratiche capaci di rendere le risorse a 

disposizione del linguista aperte (ovvero condivisibili secondo una filosofia open access), modulari 

(organizzate in componenti dedicati a problemi specifici), flessibili (trasversali rispetto a singoli 

interessi di ricerca e adattabili ad approcci teorici diversi) ed efficienti (che prevedano cioè uno 

sforzo via via minore da parte della comunità scientifica per la loro implementazione e il loro 

mantenimento). 

Le relazioni dei partecipanti dovranno dedicarsi non tanto alla presentazione di risultati di un’analisi 

specifica, quanto al proporre riflessioni o confrontare soluzioni su questi temi, cercando di porsi il 

problema di come i propri dati, il proprio corpus, le proprie trascrizioni e annotazioni possano 

essere utilizzati per ricerche con prospettive e obiettivi specifici diversi, incentivando l’analisi su 

più livelli dello stesso insieme di dati (si vedano l’esemplare esperimento pubblicato in Albano 

Leoni/Giordano 2005 e, più recentemente, Guerini 2016). 

 

Si incoraggia quindi l’invio di abstract che propongano riflessioni intorno ai seguenti temi: 

 

1. Raccolta dati in prospettiva ecologica:  

1.1. qualità della registrazione; 

1.2. equilibrio tra accuratezza e sostenibilità della raccolta dati; 

1.3. struttura dei metadati su parlanti e situazione comunicativa; 
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1.4. pro e contro dell’utilizzo di risorse ottenute in crowdsourcing, tramite web e/o realizzate da 

non linguisti; 

2. Trascrizione del parlato:  

2.1. costi e benefici delle convenzioni diffuse a livello internazionale (GAT, Jefferson, Dubois, 

CLAN) e loro applicabilità alla situazione italiana; 

2.2. affidabilità dei sistemi di trascrizione automatica di libero accesso; 

2.3. equilibrio tra granularità e computabilità della trascrizione; 

2.4. rappresentazione di varietà substandard o dachlos, di varietà di apprendimento, del parlato 

bi/plurilingue e della variazione interna all’evento comunicativo; 

3. Annotazione dei corpora di parlato:  

3.1. strumenti a disposizione per il trattamento automatico o semi-automatico di dati di parlato 

(POS tagging, lemmatizzazione, analisi acustica etc.) e trasponibilità degli strumenti disponibili per 

i corpora scritti; 

3.2. riutilizzabilità e modularità dell'annotazione;  

4. Trasversalità e condivisione delle risorse:  

4.1. adattabilità di risorse costruite per scopi specifici a un modello condiviso; 

4.2. possibile adattamento dei corpora di parlato ad ambiti tradizionalmente basati su materiali 

scritti o varietà standard (ad es. glottodidattica); 

4.3. formato e infrastrutture per la condivisione di corpora di parlato (software, strumenti di 

interrogazione, allineamento con audio/video, accesso ai metadati);  

5. Aspetti etici, deontologici e giuridici: problemi e proposte di soluzione riguardo a 

5.1. liberatorie; 

5.2. anonimizzazione dei dati; 

5.3. pubblicazione e proprietà dei dati. 

 

Relatore invitato: Lorenzo Spreafico (Libera Università di Bolzano) 

 

Comitato Scientifico per la selezione delle proposte di intervento: 

Cecilia Andorno, Gaetano Berruto, Silvia Calamai, Massimo Cerruti, Francesco Cutugno, Silvia 

Dal Negro, Gabriele Iannàccaro, Caterina Mauri, Lorenzo Spreafico, Alessandro Vietti, Miriam 

Voghera, Eugenio Goria, Simone Ciccolone 
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Phlegraean diphtongs. In: Celata, Chiara / Calamai, Silvia (eds.), Advances in Sociophonetics. 

Benjamins, Amsterdam/Philadelphia: 169-185. 

Spina, Stefania (2014), Il Perugia Corpus: una risorsa di riferimento per l’italiano. Composizione, 

annotazione e valutazione. Politica, 1: 021. 

Tagliamonte, Sali A. (2006), Analysing Sociolinguistic Variation. Cambridge University Press, 

Cambridge. 

Vietti, Alessandro / Anselmi, Vittorio / Spreafico, Lorenzo (2015), Verso un sistema di 

riconoscimento automatico del parlato tramite immagini ultrasoniche. In: Vayra, Mario / Avesani, 

https://doi.org/10.1417/11723
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Cinzia / Tamburini, Stefano (a c. di), Il farsi e il disfarsi del linguaggio. Acquisizione, mutamento e 

destrutturazione della struttura sonora del linguaggio. AISV, Milano: 477–489. 

Voghera, Miriam (2017). Dal parlato alla grammatica. Costruzione e forma dei testi spontanei. 

Carocci, Roma. 

Voghera, Miriam / Basile, Grazia / Cutugno, Francesco / Fiorentino, Giuliana (2005), Sintassi in 

AN.ANA.S. In: Albano Leoni, Federico / Giordano, Rosa (a c. di), Italiano parlato: analisi di un 

dialogo. Liguori, Napoli: 189-211. 

Voghera, Miriam / Iacobini, Claudio / Savy, Renata / Cutugno, Francesco / De Rosa, Aurelio / 

Alfano, Iolanda (2014). VoLIP: a searchable Italian spoken corpus. In: Veselovská, Ludmila / 

Janebová, Markéta (eds). Complex Visibles Out There. Proceedings of the Olomouc Linguistics 

Colloquium: Language Use and Linguistic Structure. Palacký University, Olomouc: 628-640. 

Winkelmann, Raphael / Harrington, Jonathan / Jänsch, Klaus (2017), EMU-SDMS: Advanced 

speech database management and analysis in R. Computer Speech & Language, 45: 392–410. 

(https://doi.org/10.1016/j.csl.2017.01.002) 

 

Indicazioni per l’invio di proposte 

Gli abstract dovranno avere una lunghezza massima di 500 parole circa, bibliografia esclusa, e 

dovranno essere inviati a Simone Ciccolone (simone.ciccolone@unibz.it) e a Eugenio Goria 

(egoria@unito.it) entro il 20 febbraio 2019. 

 

Si ricorda che tutti i relatori al momento d’inizio del workshop dovranno essere soci regolari della 

SLI. 

  

https://doi.org/10.1016/j.csl.2017.01.002
mailto:simone.ciccolone@unibz.it
mailto:egoria@unito.it
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Foglio di stile per la redazione delle proposte di comunicazione 

 

Il testo dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

Times New Roman 12 

Interlinea 1,5 

Margini: superiore 2,5, inferiore 2, destro 2, sinistro 2 

Giustificato 

 

E dovrà avere la seguente struttura: 

 

Nome e cognome autore 

Titolo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

 

Riferimenti bibliografici 

 

Per i riferimenti bibliografici seguire i seguenti modelli: 

Per monografie: 

De Dominicis, Amedeo. 2003. Fonologia. Modelli e tecniche di rappresentazione. Roma, Carocci. 

 

Per curatele: 

Giacalone Ramat, Anna (a cura di). 2003. Verso l’Italiano. Percorsi e Strategie di Acquisizione. 

Roma: Carocci. 

 

Per lavori in volumi miscellanei 

Campbell, Lyle. 1976. ‘Language contact and sound change’. In Christie, William M. (ed.). Current 

Progress in Historical Linguistics: Proceedings of the Second International Conference on 

Historical Linguistics. Amsterdam, North Holland: 111-194. 
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Per lavori in riviste 

Savoia, Leonardo / Manzini, Rita (2010). ‘Les clitiques sujets dans les variétés occitanes et 

francoprovençales italiennes’, Corpus 9: 165-189. 

 

Per i dati seguire lo schema (interlinea singola) 

(1) dato 

 glossa 

 ‘traduzione’ 

 

Di seguito un testo campione: 

 

Silvia Calamai 

La Romagna toscana nella percezione dei parlanti 

Archivi sonori registrati nel passato costituiscono preziose fonti per laricostruzione linguistica di 

territori poco indagati dalla dialettologia italo-romanza Calamai-Bertinetto (2014). Tra gli archivi 

salvati dal progetto PAR-FAS Gra.fo Grammo-foni Le soffitte della Voce (SNS & UNISI – 

http://grafo.sns.it/) compare anche un archivio denominato “Alto Mugello”, raccolto nella seconda 

metà degli anni Settanta del secolo scorso, nell’ambito di un progetto di ricerca coordinato dalla 

dialettologa Gabriella Giacomelli, e commissionato dal Comitato per i Beni Culturali e Naturali 

dell’Alto Mugello presieduto da Giacinto Nudi, scioltosi pochi anni dopo. L’archivio contiene una 

serie di interviste guidate, di dialoghi spontanei e di risposte a questionari linguistici condotti 

principalmente nelle frazioni del comune di Firenzuola (Bruscoli, Cornacchiaia, Castro San 

Martino, Coniale, Covigliaio, Pietramala, San Pellegrino)… 

 

Riferimenti bibliografici 

Campbell, Lyle. 1976. ‘Language contact and sound change’. In Christie, William M. (ed.). Current 

Progress in Historical Linguistics: Proceedings of the Second International Conference on 

Historical Linguistics. Amsterdam, North Holland: 111-194. 

De Dominicis, Amedeo. 2003. Fonologia. Modelli e tecniche di rappresentazione. Roma, Carocci. 

Giacalone Ramat, Anna (a cura di). 2003. Verso l’Italiano. Percorsi e Strategie di Acquisizione. 

Roma: Carocci. 

Savoia, Leonardo / Manzini, Rita (2010). ‘Les clitiques sujets dans les variétés occitanes et 

francoprovençales italiennes’, Corpus 9: 165-189. 
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NOTIZIARIO DEL GISCEL 

a cura di Silvana Loiero 

 

Nella seconda parte del 2018, con l’avvio del nuovo anno scolastico, i Gruppi GISCEL hanno 

ripreso a lavorare sul piano della formazione. In particolare, due iniziative sul tema della 

“Grammatica valenziale”, organizzate dal GISCEL Veneto con l’Università di Padova (seconda 

annualità) e dal GISCEL Emilia Romagna con l’Università di Bologna, sono state inserite sulla 

piattaforma SOFIA del MIUR e hanno avuto notevole successo, al punto che il numero degli iscritti 

ha superato quello dei posti disponibili. I resoconti e i materiali dei diversi seminari e corsi dei vari 

Gruppi regionali sono pubblicati sul sito GISCEL.  

È iniziato il lavoro anche per due nuovi Gruppi regionali, da poco costituiti: il GISCEL Marche e il 

GISCEL Toscana Area Vasta Meridionale. 

Il GISCEL è stato presente in alcune importanti iniziative nazionali: una giornata di studio a Roma, 

il 10 settembre 2018, sul tema “Educazione linguistica e formazione dei docenti”, organizzata da 

Associazione Proteo Fare Sapere, Fondazione Di Vittorio, Dipartimento di Studi Umanistici 

dell’Università Roma Tre, col patrocinio dell'Accademia della Crusca. Silvana Loiero è intervenuta 

sul tema “L'educazione linguistica democratica: una sfida per il futuro”; una giornata di studio a 

Scandicci, il 5 ottobre 2018, sul tema “Educazione linguistica e istruzione degli adulti”, organizzata 

da Proteo Fare Sapere, Fondazione Di Vittorio e Rete dei CPIA Toscana, col patrocinio di: Regione 

Toscana, Città metropolitana di Firenze, Conferenza zonale fiorentina nord-ovest, Comune di 

Scandicci, Ufficio Scolastico Regionale e Accademia della Crusca. Francesco De Renzo è 

intervenuto su “Problemi e prospettive dell’educazione linguistica degli adulti”.  

Un importante convegno dal titolo “Tutte le parole a tutti. Tullio De Mauro e la lingua della 

cittadinanza”, si è svolto a Bari nei giorni 25 e 26 ottobre 2018. Il CIDI, che lo ha organizzato e 

dedicato a Tullio de Mauro, così precisa sul proprio sito: “Dobbiamo a De Mauro se in Italia 

esiste l'educazione linguistica democratica, ovvero quel mandato politico e culturale, 

direttamente desunto dall'art. 3 della Costituzione, che ci impegna ad affidare alla scuola e a noi 

stessi la responsabilità e il compito di garantire a tutti gli alunni le condizioni culturali per la 

cittadinanza”. Silvana Ferreri ha concluso la prima giornata del convegno con una apprezzata 

relazione su “I diritti linguistici nella Costituzione”. 

 

Il GISCEL collabora all’organizzazione delle Olimpiadi della Lingua Italiana, 12a Edizione, 

promosse per l’anno scol. 2018-2019 dall’ Università degli Studi del Molise e dall’Istituto 
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Omnicomprensivo di Riccia (Campobasso), con la collaborazione della Società Internazionale di 

Linguistica e Filologia Italiana. Le scuole che intendono partecipare devono inoltrare la loro 

richiesta di iscrizione entro e non oltre il 16 gennaio 2019 ore 14.00. Il bando è disponibile anche 

sul nostro sito, all’indirizzo: 

https://giscel.it/olimpiadi-della-lingua-italiana-xii-edizione/ 

 

Sono stati recentemente pubblicati due volumi nella collana QUADERNI DI BASE di Aracne 

editrice: 

L’autobiografia linguistica nella pratica didattica, di Elisa Favero e Vittoria Sofia, e La lingua di 

scolarizzazione nell'apprendimento delle discipline non linguistiche, a cura di Loredana Corrà.  

I due volumi, scontati per i soci GISCEL, possono essere acquistati direttamente sul sito della casa 

editrice all’indirizzo: 

http://www.aracneeditrice.it/index.php/collana.html?col=GISCEL-B 

 

 

Il XXI Convegno GISCEL si svolgerà a Locarno nel 2020 e avrà come tema “La scrittura nel terzo 

millennio”. È stato definito il seguente Temario:  

(Reperibile all’indirizzo https://giscel.it/vita-associativa/convegni-nazionali-giscel/) 

 

1. Scrivere a scuola: strumenti, competenze, valutazione 

 1.1. L’educazione alla scrittura nei libri di testo 1.2. La scrittura nelle prove d’esame e nei 

laboratori di scrittura 1.3. Scrittura, grammatica, riflessione sulla lingua 1.4. Punteggiatura e 

scansioni del testo nei diversi generi testuali 1.5. La citazione: nelle relazioni, nelle tesine, nelle 

scritture espressive 1.6. Valutazione e autovalutazione della scrittura: dati, strumenti, finalità, 

variabili da    considerare 1.7. La scrittura e le materie di studio: la lingua dei manuali, la scrittura 

dei docenti, lo specifico disciplinare 1.8. La scrittura all’Università: casi di studio, problemi, 

proposte.  

2. (Buone) pratiche didattiche relative alla scrittura  

2.1. Le fasi del processo di scrittura 2.2. Modelli di scrittura 2.3. Organizzazione delle attività in 

classe e a casa (gestione del tempo della lezione, lavori individuali e di gruppo, classi rovesciate 

ecc.) 2.4. Il testo letterario: criteri di scelta e di utilizzazione 2.5. Scrivere e riscrivere: il triangolo 

virtuoso lettura / scrittura / riscrittura 2.6. Ludolinguistica in classe 2.7. Scrittura creativa in classe 

2.8. La comprensione, fra lettura e scrittura 2.9. Progetti a lungo termine di educazione alla 

https://giscel.it/olimpiadi-della-lingua-italiana-xii-edizione/
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scrittura, anche in un’ottica di educazione     permanente 2.10. Insegnare a insegnare a scrivere: la 

formazione dei docenti (iniziale e continua)  

 

3. Fenomeni caratterizzanti di questo inizio del terzo millennio e conseguenze didattiche  

3.1. I confini tra parlato e scritto, fra generi, fra codici, fra registri sono davvero caduti?  3.2. 

Scrittura e media digitali 3.3. Scrittura e immagine 3.4. Scrittura e (nuove) professioni  

 

Il GISCEL parteciperà al 53° Congresso Internazionale della SLI, che avrà luogo a Como nei giorni 

19-21 settembre 2019, con un workshop dal titolo “I bisogni di formazione linguistica degli 

insegnanti”. È stato inviato a tutti i segretari regionali l’invito ad organizzare specifiche attività in 

vista della partecipazione al workshop. 

 

Sul sito GISCEL, totalmente rinnovato, c’è uno spazio interattivo dal titolo “Il GISCEL risponde”; 

tutti possono presentare dei quesiti. Inoltre sono disponibili on line dei materiali consultabili 

gratuitamente: 

- I Quaderni del GISCEL, che sono una raccolta di articoli dedicati a temi specifici di 

educazione linguistica e volumi riprodotti integralmente, particolarmente significativi e di attualità 

nell'ambito delle scienze del linguaggio e dell'insegnamento linguistico.  Gli articoli, digitalizzati in 

formato pdf , possono essere scaricati. 

- La raccolta completa della rivista Italiano & Oltre, regalata al GISCEL da Raffaele Simone, 

fondata nel 1986 e diretta da Simone con la collaborazione di altri linguisti. Anche in questo caso 

gli articoli, digitalizzati in formato pdf, possono essere aperti e scaricati. 

Walter Paschetto, Augusto Campagnolo, Anna Rosa Guerriero ed Edoardo Lugarini continuano a 

lavorare per aggiornare il sito con sempre nuovi materiali. 

È stata di recente inviata a soci e simpatizzanti la prima newsletter del GISCEL, per informare sulle 

iniziative dell’Associazione; per ricevere la newsletter si può scrivere 

all’indirizzo info.giscel@gmail.com oppure si può compilare l’apposito format all’indirizzo: 

 https://giscel.it/newsletter/ 

 

La segretaria nazionale 

Silvana Loiero 

  

mailto:info.giscel@gmail.com
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE GISCEL 
 

Verbale dell’assemblea nazionale Giscel 

 

Venerdì 7 settembre 2018, alle ore 14, presso l’aula A003 dell’Istituto di Lingua e Letteratura 

italiana dell’Università di Berna, ha luogo l’assemblea nazionale del Giscel. Vengono raccolte le 

firme dei soci presenti (vedi Allegato). Si affrontano i punti all’ordine del giorno: 

1) Comunicazioni della segretaria  

2) XXI Convegno nazionale 

3) Proposte di intervento per far ‘crescere’ il Giscel 

4) Rapporti con la SLI 

5) Collana Giscel 

6) Varie ed eventuali 

  

1. Comunicazioni della segretaria 

Silvana Loiero informa su due iniziative nazionali a cui il Giscel interverrà:  

- una giornata di studio a Roma, il 10 settembre 2018, sul tema “Educazione linguistica e 

formazione dei docenti”, organizzata da Associazione Proteo Fare Sapere, Fondazione Di Vittorio, 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Roma Tre, col patrocinio dell'Accademia della 

Crusca. Silvana Loiero relazionerà su “L'educazione linguistica democratica: una sfida per il 

futuro”; 

- una giornata di studio a Scandicci, il 5 ottobre 2018, sul tema “Educazione linguistica e 

istruzione degli adulti”, organizzata da Proteo Fare Sapere, Fondazione Di Vittorio e Rete dei CPIA 

Toscana, col patrocinio di: Regione Toscana, Città metropolitana di Firenze, Conferenza zonale 

fiorentina nord-ovest, Comune di Scandicci, Ufficio Scolastico Regionale e Accademia della 

Crusca. Francesco De Renzo interverrà su “Problemi e prospettive dell’educazione linguistica degli 

adulti”. 

La segretaria informa i presenti del fatto che il nuovo sito del Giscel è già attivo e, grazie al lavoro 

di alcuni soci, contiene molti materiali interessanti; chiede ai soci di rendersi disponibili per 

l’inserimento di nuovi materiali. 

Propone poi, su richiesta di Giuliana Fiorentino, di offrire la collaborazione del Giscel per le XI 

Olimpiadi di italiano. L’assemblea approva. 

2. XXI Convegno nazionale 



101 

 

La segretaria chiede a Luca Cignetti, membro del comitato organizzatore del Convegno di Locarno, 

di riferire sull’organizzazione del convegno del 2020. Cignetti informa che è disponibile sul sito del 

Giscel il temario e aggiunge che a breve il comitato organizzatore incontrerà il funzionario del 

Comune per definire gli aspetti logistici. Pensa che i docenti ticinesi parteciperanno numerosi al 

convegno. 

La segretaria chiede in proposito che si cerchi di mantenere per quanto possibile bassi i costi per i 

partecipanti, in modo da favorire la presenza dei docenti italiani. 

3. Proposte di intervento per far ‘crescere’ il Giscel 

Il cambio generazionale è stato forte, dice Silvana Loiero, e i giovani docenti sono sempre più 

oberati da impegni burocratici; bisogna quindi trovare il modo di coinvolgere i giovani insegnanti. 

Nell’assemblea di Napoli (settembre 2017) si è evidenziato come negli ultimi anni si sia tralasciato 

il momento dello studio, favorendo i corsi di formazione e aggiornamento tenuti da singoli soci. 

Pensa che il sito possa essere un utile strumento per far conoscere il GISCEL ai nuovi insegnanti. 

Chiede suggerimenti per trovare “strade” nuove da percorrere in direzione del coinvolgimento dei 

docenti. 

Miriam Voghera suggerisce in proposito di organizzare iniziative di formazione; per ovviare ai 

problemi di spostamento dei relatori, si potrebbe ricorrere alle videoconferenze preparando delle 

videolezioni su argomenti basici che i Giscel regionali potrebbero utilizzare in forma modulare. 

Prima di decidere gli argomenti si potrebbe chiedere ai Giscel regionali quali argomenti mettere 

nell’indice dei temi. Propone che sulla pagina iniziale del sito venga messo un breve video di 

presentazione del Giscel. 

Silvana Ferreri aggiunge che sarebbe opportuno inserire nel sito una scelta di testi da studiare e 

discutere all’interno dei gruppi; come prima lettura propone il volume curato da Silvana Loiero e 

Maria Antonietta Marchese “Tullio De Mauro, L’educazione linguistica democratica” pubblicato da 

Laterza nel febbraio 2018. Consiglia inoltre alla segretaria di recarsi personalmente in tutte le 

regioni per un incontro con soci e simpatizzanti di ogni gruppo regionale.  

Valter Deon sottolinea alcune criticità che rendono difficile il lavoro dei Giscel: 1) gli insegnanti 

sono ‘asfissiati’ da impegni burocratici; 2) il Giscel deve tornare ad essere gruppo di intervento e 

studio e per questo è d’accordo con Silvana Ferreri che bisogna partire dai fondamentali perché 

“insegnare è anche imparare”. 

Loiero propone di mettere sul sito degli spot di presentazione del volume di De Mauro. 

Cristina Lavinio propone di creare sul sito una piattaforma per la discussione. 
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Miriam Voghera dice che si potrebbe preparare una bibliografia ragionata partendo dagli indici dei 

volumi della collana Giscel con un percorso di lettura. 

Lavinio fa presente che nei corsi PREFIT le materie di Linguistica italiana sono in alternativa con 

Linguistica generale mentre dovrebbero essere obbligatorie. 

Silvia Dal Negro riferisce che in Trentino Alto Adige c’è partecipazione perché Elena Martinelli 

riesce a coinvolgere i colleghi. Aggiunge che gli insegnanti giovani fanno fatica a capire i rapporti 

con la SLI e a pagare l’iscrizione. 

4. Rapporti con la SLI 

Per Silvana Ferreri è importante che i segretari facciano capire che dobbiamo ancorarci allo studio 

teorico della Linguistica e che il rapporto con la SLI è necessario per la nostra sopravvivenza. 

Annarosa Guerriero precisa che, quando un socio Giscel si mette a studiare, non sente più il 

problema dell’iscrizione alla SLI. Importante è che in ogni Giscel regionale ci sia uno “zoccolo 

duro” di iscritti. 

Loredana Corrà, in accordo con Guerriero, precisa che anche in Veneto solo una quindicina di 

partecipanti si iscrive alla SLI mentre è molto più lunga la lista dei simpatizzanti. 

Per Silvana Loiero si dovrebbero trovare sponsorizzazioni per favorire la partecipazione dei soci ai 

convegni nazionali. 

Cristina Lavinio fa presente che una volta la SLI prevedeva una sezione, all’interno dei suoi 

Congressi, di comunicazioni con prospettive didattiche e sostiene che dovremmo cercare un 

rapporto più stretto con la tematica del congresso SLI. 

Silvana Ferreri consiglia di mantenere il workshop Giscel e, quando è possibile, chiedere tematiche 

educative anche nel temario della SLI.  

L’assemblea è d’accordo sull’importanza del rapporto con la SLI e sulla necessità di  continuare a 

fare un workshop nei suoi congressi. Propone, per il 53° Congresso Internazionale, che avrà luogo a 

Como nei giorni 19-21 settembre 2019, un workshop dal titolo “I bisogni di formazione linguistica 

degli insegnanti”. 

5. Collana Giscel 

Sono stati pubblicati gli atti del XIX Convegno nazionale Giscel di Siena “L’italiano dei nuovi 

Italiani” a cura di Massimo Vedovelli e il volume, contenente i contributi presentati ai workshop di 

Udine e Malta, dal titolo “Educazione linguistica in classi multietniche” a cura di Loredana Corrà. 

Resta il problema dei rapporti con la casa editrice Aracne che non garantisce nessuna distribuzione 

ai volumi della collana. Non essendo andata a buon fine la trattativa con la casa editrice Giunti, la 

segretaria si impegna a cercare una casa editrice che garantisca una buona diffusione. 
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Miriam Voghera fa presente che sono usciti on line gli atti del Congresso SLI di Napoli e che si può 

richiedere una copia cartacea; propone all’assemblea di pensare in futuro a una soluzione simile per 

le pubblicazioni del Giscel. 

Non essendoci interventi sulle varie ed eventuali, alle ore 15 la riunione si conclude. 

 

La segretaria nazionale                                  La verbalizzatrice 

Firmato Silvana Loiero                                firmato Loredana Corrà 

 

 

ALLEGATO 1 

Soci presenti all’Assemblea nazionale Giscel del 7 settembre 2018: 

 

Giuseppina Colmelet (Veneto) Silvia Bollone (Piemonte) Giuseppe Noto (Piemonte) Silvia Dal 

Negro (Trentino Alto Adige) Valter Deon (Veneto) Luca Cignetti (Ticino) Silvana Ferreri, 

Annarosa Guerriero (Campania) Miriam Voghera (Campania) Cristina Lavinio (Sardegna) 

Loredana Corrà (Veneto) Silvana Loiero (Emilia Romagna) 
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Sede del GISCEL 

Sede legale: presso Università di Roma «La Sapienza», Dipartimento di Studi filologici, linguistici 

e letterari, Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma. 

Sede operativa: presso il segretario nazionale 

 

Segreteria nazionale 

Segretaria  

Silvana Loiero  

Consigliere  

Walter Paschetto  

Consigliere  

Miriam Voghera (e-mail: voghera@unisa.it) 

 

Tesoriera 

Luisa Zambelli  

 

Comitato scientifico 

Silvana Loiero  

Simone Fornara (e-mail: simone.fornara@supsi.ch) 

Edoardo Lugarini  

Gianmarco Pitzanti  

Silvia Dal Negro (e-mail: silvia.dalnegro@unibz.it) 

Roberta Belardinini  

 

Segreterie regionali 

Giscel Abruzzo 

Domenico Di Russo, Pescara (PE), (e-mail: giscel.abruzzo@gmail.com) 

 

Giscel Calabria  

Francesco De Renzo, Rende (CS),   

 

Giscel Campania  

Mario Ricci, Napoli,  
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Giscel Emilia-Romagna  

Luigi Bosi, Bologna,  

 

Giscel Friuli-Venezia Giulia  

Daniela Picamus, Trieste, (e-mail: daniela.picamus@gmail.com) 

 

Giscel Giappone  

Yoshio Kyoto e Shinko Nakaya, Tokyo  

 

Giscel Lazio  

Raffaella Giammarco, Roma,  

 

Giscel Lombardia  

Maria Luisa Zambelli, Milano,  

 

Giscel Marche 

Laura Fedeli, Macerata, (e-mail: laura.fedeli@unimc.it) 

 

Giscel Molise 

segreteria in fase di rinnovo 

 

Giscel Piemonte  

Silvia Bollone, Torino, (silviamarianna.bollone@unito.it) 

 

Giscel Puglia   

Immacolata Tempesta, Lecce,  

 

Giscel Puglia sede di Bari  

Gheti Valente,  

 

Giscel Sardegna 

Valentina Urgu, Cagliari,  

mailto:laura.fedeli@unimc.it
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Giscel Sicilia  

Luisa Amenta, Palermo, (e-mail: giscelsicilia@libero.it ) 

 

Giscel Ticino  

Luca Cignetti, Locarno, (e-mail: luca.cignetti@supsi.ch) 

 

Giscel Toscana meridionale 

Massimo Vedovelli, Siena, (e-mail: vedovelli@unistrasi.it) 

 

Giscel Trentino  

Elena Martinelli, Trento,  

 

Giscel Veneto   

Elisa Favero, Padova,  
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NOTIZIARIO DEL GSPL 

a cura di Gabriele Iannàccaro 

 

Relazione sulle attività del gruppo, dicembre 2018 

 

1. Congresso su parità di genere e parole d’odio (Venezia ottobre 2018) 

 

 Si è tenuto presso l’Università di Venezia il 18 e 19 ottobre 2018 il congresso Linguaggio, 

parità di genere e parole d’odio / Language, Gender and Hate Speech. Il congresso, molto 

partecipato e occasione di interessanti e costruttive discussioni, ha visto relazioni invitate di 

Deborah Cameron (University of Oxford), Heather Burnett (CNRS-Université Paris Diderot) e 

Elisabetta Rosi (Alta Corte di Cassazione); 18 comunicazioni da studiosi di una decina di Paesi 

diversi Europei e extra-Europei; una nutrita sessione poster; una tavola rotonda dal titolo ‘Lingua, 

genere e parole d’odio nell’informazione’. 

 Parte dei contributi saranno pubblicati in volume da Vernon Press, che aprirà una serie 

bibliografica apposita, anche nell’intento di contribuire ad una da più parti auspicata iterazione del 

congresso. Il volume sarà caratterizzato da double blind review. Al momento si sono assunti la cura 

editoriale Giuliana Giusti e Gabriele Iannàccaro. 

 

2. Congresso sui vent’anni della legge 482/99 

 

 Continua l’organizzazione del Congresso sui 20 anni della legge 482/99, il cui comitato 

scientifico è composto da Patrizia Cordin, Vincenzo Orioles, Gabriele Iannàccaro, Barbara 

Turchetta, Matteo Rivoira, Michele Gazzola e Alessandro Parenti.  

 Il congresso si terrà a Trento nei giorni 6 e 7 giugno 2019 con il titolo Oltre la 482: 

prospettive e retrospettive; relatori invitati sono François Grin (Ginevra) e Roberto Tognatti 

(Trento). Si articolerà in relazioni, comunicazioni e due tavole rotonde, Vecchie e nuove minoranze 

e Le aree di intervento. La rivista internazionale Language Problems and Language Planning ha 

chiesto al coordinatore del GSPL di curare un numero monografico - verosimilmente quello del 

2021 - che contenga interventi e riflessioni sul bilancio ventennale della legge. 

 

Milano, 17 dicembre 2018 

Il coordinatore del GSPL, Gabriele Iannàccaro  
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COME ASSOCIARSI ALLA SOCIETÀ DI LINGUISTICA ITALIANA 

 
Modalità di iscrizione: 

a) pagamento mediante versamento/bonifico della quota (come indicata sul retro della copertina) a 

favore della Società di Linguistica Italiana 

 

tramite BANCA 

Indicare nella causale cognome e nome socio.  

Banca Prossima, filiale di Milano, PIAZZA PAOLO FERRARI 10 - 20121, MILANO 

IBAN: IT 61 L 03359 01600 100000125378 

BIC/SWIFT: BCITITMX 

 

b) pagamento tramite paypal con carta di credito 

tramite il sito SLI: www.societadilinguisticaitaliana.net 

dal menu selezionare: Come associarsi 

 

Per informazioni sulla propria situazione sociale o per segnalare variazioni di indirizzo o disguidi 

postali scrivere a: 

Isabella Chiari (fino al 31/12/2018) 

e-mail: isabella.chiari@uniroma1.it 

Ada Valentini (dal 01/01/2019) 

e-mail: ada.valentini@unibg.it 

 

 

mailto:isabella.chiari@uniroma1.it
mailto:ada.valentini@unibg.it



